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Et Ecccllcintirsitiio Slg. 




ij oauano i Romani di de- 
dicare a difti'ma Deità 
ciafcun mefe;deiranno 
intero, facendone tri- 
buto alla rupiema gran, 
dez z a d i C? i o u e là prò • 
poriione di tal cofturac 
m'ha moflo al prcfenrare a V. E. quefto 
libro ,* dedicali a diuerfi foggeiii i com- 
ponimenti,de*quali è formato, Non po- 
teuo più degnamente honorarc qucfta 
clcttionc ,* come che non c mal raffigu- 
rata in vn Gioue la macftàdel fuo meri- 
to . Chi vede y.E» dcftinata da quefta 
Sereniftìma Republica al foftencr Ic^ 
parti di fuprcmo impero ne* più riguar- 
oeuoli honori, è neceflltato a conchiu- 
dere che la di lei virtù fia autor izata...» 
mcriteuolc di regnare. Nè può formarli 
altro concetto U^lCJQiUe la Tua giouentù 




precorre quei decoro dì vecchiezza , a 
cui , come a throno d'vna incanutita--» 
prudenza , pare che fi confcgnìno Ic.fa- 
cendc più graui , ma infieme pur anche 
più hónoreuoli j V. E. (ìa vn Gioue, co- 
.me nella grandezza , che la rende am- 
mirabile in tempo,iii cui altri principia a 
™ fabricarfi la gloria per theàtro d'ammi- 
ratione; cefi nella benignità, aggraden- 
do quefto mio viliffimo dono,e con effo 
il miodiuoio affetto, come la prego, 
mentre per fine riuercnte le bacio 
mani. . .v^-,- . i Ài 
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. Di y. E. Illuttrirs. I 
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i^:avti:,or'e 

, A chi VLioI leggere ; - ^- 

E mi pkhliear epere alltJ 
/lampe , io ho meritati già 
mairimproueri di temeri^ 
tày que/i^ino ò il tempo, ifu 
cuigligiuflifito anche »eUs 
lingue de' più maligni . L'* 
ingerirmi in fomiglianti 
eompofitiònì , nelle quali fono precor/ì con fin* 
gol are applaufo dell vniuerfo, due gloriofifftrni 
ingegni 1 1 llujlrìfs Signor Gio: Francejio Lore- 
dan 0, // Signor Canalier Gioì Battifla^ 
MaKztni , è vn tentate il totale precipitio di 
quella fortuna, che hà fofienuto alcuno de'miei 
Hbri.Vyfcire nel the^tro del mondo con liutea, 
^uafi md emuUtione ài due intelletti y $ quali 
intejfono folo gemme ne^ caratteri y e fondano 
'arene d'oro fotto l onde degVinchìofiri , ad rn 
mendico , quale io fono , deue afcrìtteffLcjìmtj 
nota di pazzia più che d' ambi tione Snello co^ 
gli Scherzi Geniali hà fatto rider la fama^ , 
non mai cofi pompofa , di quando è comparfa^ 
sogli ornamenti del dì lui merite . §luefli con $ 
furori hà re fa terribile la fuagloria , in guifa 
' cAe non farautu in tutti i f e coli chi ardifcOa 
contenderei douuti encomi alla di lui virtù, B 
- che deuo prender io , ad imitatione di cefi Hlu(^ 
^^^f^&g^^^iy con vn yano apparato di frena , in 
cui forfè dourò. vedere rapprefentati gli fcher^^ 
t A J /-nidi 
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nidiqueflofpropofitA^oarxìlmenfo l ^ 

Va^atno perè a iell^a^h $ mormoratori Ci 
leggendo il titolo del libro, veggano giù fio moti* 
uo per fermare i loro biafimt.<^e/ìo io chiamo 
Scena . E chi non sà^qualmente sh ma Scena^ 
non difdice t'imitare per fonaggio grande , a tal' 
nfno , eh s per t/iaere ha ùi fogno dell'altrui ele^ 
mofina-Sareibe pazzo alt hor quando perhjim 
Utr yeftì i i haliti f'eg^ perffltffe ofìinatamcn - 
te in creder/ìtale y anche nella mendicità dei 
ftio flat'O], trapaffxndo dal mentire, l appxrenz"^ 
dinegare il proprio^ effere S^arei ntm aìtrimente 
anch io degno di biafìmn^ cj u andò, prò fumejfi cU 
meritare iri quelle compofì tioni quanto hà vji ^^ 
lutate la gloria quelle d ingegni ce fi celtlfrk 

Non ho prttefo ne in gareggiare ne dì parrg> 
g'argli Va Genio t>^rt\cMar€ m ha fùilecitato 
n queft a fatica , cenc^iso dinoìf hauer^ .puà 
ya?M?frentefeminjffi f^emmttéH . Hì^r^etefo^di, 
^afcia reilfrmi^ alta^^ Tmtma.tMderpfft^jfefeiyr^ 
rere a quellxmdti^khk di parole^ che richie- 
de la vehemenz^^ddll affeti(i.Ancorche»/r^i V 
agg'^untd^ di Retorica t afftcuro che fono fenzcL^. 
%ettoncm y /limando non conuenh/i all imitar.- 
itone il mandare a pafi regolati d ali aere > chi 
'/frecipi fa dietro l- impeto cty fi' ometto natxirale 
lo profefikd humettart Im cane caLliq^ùre^ ciC 
"tfct da vna vwa- mia propria noru can /.^ 
'ftrato di quella acque , che fi h-teom^^in P^rwài^- 
fo Chi nM appro4M qtie/lo mia^mod^ di fc/iujs^* 
fèitdfèì i wieì l ibyi JfcHi , Vi : ' S 

^ Le hi(lorte,fopra le quali fono^ fondali que/ii^ 
^omponimen/i fono tratte da Giufiino Hiflork . 

V (0 



Digitized by Google 



iO e dslU xiu di Piai arco Vn fuppolie dUtério,^ 
Jttà fingolart^m ha fermarsi^ Velettione Ricer^ 
do.che V&biigo di fùmiglianti difcorfi porta a-'^ 
lo ferine re i conforme a fentimemi ^ cherverifis 
milmenttdtmno ftfigerfì mlg^ad^ d^tìa paf- 
fiene^laquale predomméi tn cki parla . Ciò ^c^ 
cenrro .perdifcolpa d alcun ir atro^ forfè nopptk 
Ifceniiofr in ferue^^^msi non impropor lionato al- 
la lingua di chi lo proferifce^. .^é.--'*^.^ * 
^; In queflt componimenti , m^n hv^in fomm^ 
fptfo/he ^vn talento naturaXe in proflnui dt pa^ 
rote ejuaji àgt*ifa di torrente fctnd&nV da^tfrrk. 
mente agitata Chi non riconofteilloro yat/en^ 
te , bafteHole al comperar fi il fuo aggradtnHfk- 
10 ò lefue lodiritiri cfuefie fae merci eh io pun* 
10 non apprt:^o . M ajftcuro però,ch'alcfMÌ di 
Jimile fìirpe ^ quando compartfco nel rhercafa 
dei mende co' loro cenci, non ritrouano cheigno- 

tanti i gjualt di lnm'^^aualffnu/^ per rope^Uffì/tTt 

vn'habito di maldfcenza Hmm^efi^ndo^mit^ 
gtormentt perche mn vorrei , che tutte' le mitui 
lettere a l iteri fojferthftmafé irUtimali d^a^- 
cnfeper i maligni i qtiali yehebbero appagata, 
egni loro defiderie . allo fcorgermi cefi fouen'tJ, 
irritato . §iuando ciò f offe , non temerei porrea 
vna mafchera fu i vifo a chi maltratta^ e dcix 
che ridere à tutti con il fuo pianto • 

Ho dato à quefio libro titolo di Scena » per^ 
the , come qnefla e ricetto di vurìj perfonagi , 
che difcorrono cofi quitti fono tntrodott: foggetti 
diuerfi che fauellano.Ti replico la prommeffxa 
del mio Corriere fualegìato qumdonon gli (ia^ 
Uf leuAtigli ftiuali gli fproni , ò pur anche la^ 



t 

« lin (i vedt.ehe i pericoli di ymfia pr»feffìont 

ìl^mébdmente n« caratteri , Tip r ometti nuo" 
9HmnH0Ì LtH&ft . V» libn€Wio^fim9 mti»- 
uUiù Letter» deU( bifiie . le ^fusU fmiter fi 
JcMmbiimlmenu , r»nfenfi Mllegorici , e mi/le»' 
rUfi St trnme\xffe quideh* fipentts /« t;<* 
drsi Mene yado in traccia di materie cHriof^^ 
étfeitcAie open più fode^ a«» m'acquìfiino namé 
d h umore méUiluomciy t,qua,U PH diedi 
i#9V^ i tUrnn fmfm acee»aiuè§ à bamr yeintéL» 
mia SulamM, ofi»j« i» ^im4Ì • Sincb^ 
n«n mi fi renda opportuna la tfjUfturji d hifli; 
tÌA con l appoggia d 'aUtm Printppt^eo^nuMri - 
$onQUcfie l £g'terez.z,9 » ^4^/7i. 
gli applatifi-del ftcoli prefi»u, eè« 4^Mtr$ nm 
£ fiùmpiàce Ho di^^e Mte/U cmf«fi*i^ptt 
Pfdine d'Alfabetto ; ne ho voluto offeruare or» 
df^ di^recedenxM nt^/éggetti^ 4t qtéfiUd^in^ 
iamente le kò- dedicate battendo regijirati à 
miti VadtoM* , tmprma mi Jugg-eriu^ la 1/^ 
ptorìa , 0 tal rolfa mi ricordaua l occafiontU f- 
nel rimttim$t ffifttfi lettior§,cmftUi/ci^ e 
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T A V O E ? 

D E' personaggi! 

Y;- ^i^f^^fi^ Scenai r"-** 

. VV v.^ JL j,, /i 4^ 

Amilcone infelice, r cartiò 
Antigono ardito. 24" 
Aiefinoe dolente; — ■ — ». 3^ 

Candaule rauucduto^r <^tj^ 51 
Catone amoreuole, " <56 
Curio temperante » ^ ' 
Donna rifoluta. ' ' * " ^ "pf 
Hippota fupplicanteìf O io5 
Ouidio bandìto« 120 
Semiramide Jafdua» ^ ^ - "13^ 
Siila amante. 249 
Theogenc affcttuofij 165 
Bolo dolente» ' 175 
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^11* Jlfuflrifs. Siin, 




GIO:FR 

: L O R EB A N O. 




Voftra Signoria0f^njg^rna/:he sa qtfan^ \ 
^ toiole fia JeTHtt^re, non è di mefiieriilfAt* , 
^credere con co'^ofe cerermm^^ chc^ qffeffbr 
picchio dono j/i a vnfl^tìMàritiieffwt^M^g 
feZtiJla quali funiai Sempre irichimio u jmmem,: 
rrto.Jffo voluto Jeruirmi dileijferìimn'c^eyil'prij- 
mo^erjonaggio diquefta mia Scena .Il vanto cV 
tjfa hà hauutoinfòmiglianticompofitioni, mip^^^ 
Juade ad ingmnarc me flejfo ^ col credere^ chei 
raggi di lei^pojfano render illuftri quefii mieipar^ 
ti Eaprimaprnfpettiuadi quefta Scena ;freggia^ 
tadeglifplondori , dellTh/lriffimoLoredano, 
inuaghiràciajcunoipcr ajjifiere à quefte ratpre^ 
fentatiani con la lettura . E vero, che pregiudico a 
7nefiego^nwi{rc gonl'QCCj^fione del fuQ nome.ram. 
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rrìentandcfi ciaf ciò: o j^TijHoifcherzì Geniali , ^ 
tratti memorabili ài glorio fi ffimo ingegno celc^ 
hrali concommnni afp'aufifarà necajjitatoà di^ 
J^prez.z.are quefit miei difcorfi .fimili tisW inuen^ * 
f / o72e rna diuer/i di gran loKga nella per felt ione . 
V. S. Illtijln/fima-in quejlsétijfea'tti ag^fadlràP,, 
affetto commJfer arale mie debolezze f.m fcen% 
d y , che 7ìon chiunque vola Cinlepennefu'^fgliè^ 
Aq-iila . Il mondò ammirarà fe n$n altro^ Icu^ 
fertiitu^ che leprif Jfo^ mentre mi carnp:ac^- 

ciò d'^infinna ria Irà le mie tenebre ^ ^ ^ 
. ti- acciò cheferuano àfar ca?7ì^ 
\^^^ P^&S^^re il fno lu^ 

^ me. mi c 

^ ' i * ^ ^ Jerui * 

• f ' :^ flio yeperfìneriueren^ ^ 
* telebacio le 
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ARG OMENTO. 

ÀMilcone Diicc Gartagincfc, fatto ter--, 
tibilcalla motte nella moltiplicità 
dc'fuoi trionfi , la ncceflìrò ad ar« 
marfi cogli- horrori della pcftc, per dar tror. 
te alleile gIoric:Ne' campi di guerra per lui 
feraci di paImc,non era poflibilc radicare in- 
faufti cipredì .. Le fuc continue vittorie , di» 
moftrarono, che iLièrro partiale ih honorarc 
il Tuo valore non poteua feruirc, che ad efca^t 
uare fondamenti per nuoui trofei • Defolò la 
pefte,ciò,chc non puocero i nemici , e popo- 
lato di cadaueri il Tuo efercito lafciò vincit 
tore,chi con Tarmi non poteua vincere . Ri- 
tornò alla patria il Duce con alcuni pochi in- 
felici auanzi di coli mifera ftrage . Incontrar- 
la fu'l lido da Cittacfini nelìb sbarco , trà gli. 
vrli,trà piantij trà leigrida <ii chi fi qucrelaaa. 
delle proprie perdite^, per l'cftinto fratello 
conforterò figliuolo con mi fingo,che faucli 
Undo pceueuiflte la Tua volonuria motte *. 
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AMILCONE 




INFELICE. 

Hi cara patria I Con" qua! 
incontro riceuiquellOj a 
cui confegnafti le tue gra- 
dejze?! pianti fono gli ap. 
plaufi.e qnenilegridafono 
que'Iielihommaggi, che fi 
porgono alla propria fcli- 
ci tà,non meno,Gne alle al- 
trui glorie?InfcIicetrionfante,il quale non sày 
che far piansere.chi doiirebbe ralkgrarfi delle 
file vittorie.Coni'acqua delle vollrelagrimejd 
fratelii, aggradi te il mare de» miei dolorile col 
vento de* voftri fofpiri , date l'inipulfoal mio 
fpiriio,inobiIead ogni fcffio,come già eftenua- 
tOjtra coO grani affanni. Sfortunato Duce,che 
carico di trionfi,co lafua prcfcnza no può fol- 
Itcitare lapatria,chea dolorofa difpcratione. 
Ah Dei j cicchi, quafi diflì a tante fcisgure 
perche non ftimo poflibile il vederle , e non ri- 
muoucrle con aftetiidi pietà! Gielodirò bcnfi 
incrndeli:© nel ri tener iute ftella coli infaui: 
fta,quale è fiata l'origine de* noftri tormenti j 
Che mi gioual*hauer debellati nemici, defola.. 
te Citradi , moltiplicati trofei , fé tutti ad vit 
tratto, doucno elTcr afforbiti dal trionfo d»- 
vn fatto crudelcPForiunato ne'campi guerrie.; 
ri, 1« patrie mura riucggo coli miferabile , che? 

non può ycdcrmi^c iionpiang<;re . 
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V<L u^mi Icone Infelice . 

Ma che àicoì Ahi che per me non U duole, 
chi ncrcpTopricjcrdire , hàefftci^i ^ moiiui 
dc»fuoi l.>mcnr . Falliua la membiria,òcittai 
dini , infwgerrmi-k voi^rc p»rticolsri calp- 
iniiad^,comeo.' n^i^fe^'lla vehcmósa quell» 

aftttto , U qu^lerieP.d^^ i" /^•^.''^if ' 
que' raaU.chepoflbno renderai intdjci.E pur 
troppo noto , ch&vn Ptxe feiT2B elicilo , vn 
Capirsno fcn2afoldati , anche vincitore, an.- 
iiuiiiia mifcrie,métre rarrrffenta mi Ile Itr -r- 
gi 5 nelkq' ali ciafcuno hà parte delle lue vi- 
fccrc,& in confcgnenza giiifta occaCone di la, 
grimar^.L MaelU de' miei habiri , cangiata 
iicIl*horrorc di q')j.ttro vili (fimi cer.cija verga 
del commendo, tramutata, in vn baftor.e , fo- 
Itegno della mia If-ngiiidezza , predicono pur 
Troppo aperramen tfr, ch'io he depofte leinfe- 
gne di dominio.pereffer eftinti quelli,aqiiah 
aomìnaiio.Sarei ftato^piiì che barbaro, qiian, 
doconpompofe velli alTiftendo all'ettenni, 
jiio dc'miei foldati, hauellì moftratodi ceco/* 
' rcre ne' pregi dell'impero, con la tirannide 
della morte. Agli horrori di fpettacolo cofi 
crudele , non era conueneuole il f jrmarfi cpni 
hHbiti meno lugubri, ch'effendo fpoglie di 
sfortunati , fonoproportionatea<:ommiferare 
lofcempìo di coO fiera fortuna Haurei lacera- 
te mille porporcdifperG mille 'cettri,al vedere 
q»clle ftragi , ch'inhorridiuanoat errando i 
miei eferciii , anziftracciando^a me fteflo il 
cuore, i. - ,.«,». f --'^ ■ 

.. Qafcuno dt'più valorofi guerrieri ,(1^ petti, 
fero veleno infetto, braieuapcr anima h mor- 
te,U ondei pii> amici vcddeua con vn bf.ciOj() 
fiilminaua con le parole. Vedeuo , poffo dire, 
t«me morti anifflaiejchefcorrendo in <jue*<5- 
fo-douc-haacana altre fiaitl«ftnccato iifuoló' 

di 
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ai cadauerin emici -n'hr,-, ^ ^5*^ 
rimirano raccorO daoudTvl- ™°'2«nto 
arrnotsta la fifeYn ^P"""' •'"«ff* 

.«.chi «mpa,i„avn.a?ÓS'S 

mui cfercitk On..» dt" 



nito imporri l 'o Si' "^n hancHapo. 

efent.rflco„qX;jfc 

feropre aperto l'aHi.^ .1t„ ? ' ^ "bacano 

rre no concedtafi loro i nSt' "«PrcdSjintBt 
fcolTc , che kgmi non r 

Iafa„,dS^te^^^^ 

le tra tanr e iì^™ /„. ' " «" W^P" uil«gia. 



\ che folo veduto Wè>v, , 

rea 



]Amikom hSelkH 

Kndercimofii nel fembiantc . Eforjfc quio*. 
campeggia colei con le fueinfegnc , per con-^ 
gr€gai«iqnafi in Campidoglrottie<iSi«tc ,£Ìte 
Icmori de' voftri dok roli lientimenri . ' = 
_ Miferi Gaftttgincfi, ncceffitati ad afiftiggerii ; 
ner v^er viua parte de* efcrciti , eh» ad 9amt 
"apn fewejfe nona ricordgrekgiorie di colei, 
cheglilafciò fpre22abiU «narà d'vna com- 
mime fciÉgura.ìnfelici noi ò compagni , obli- 
gati ad appllHderc « gK fengwrij di morte , en- 
irole mura della patria,fot io i tetti paterni. Ut' 
tcderekfqiiadFC d'armati gHerrÌ€ri,iramutar- 
mifi in quello lido in vno ftud© di genie 
fpcrata,fu§firaA*fo^ren2a d»vn t^apiiano , li 
quale ìià cuore per fer profondere il fannie » 
nemici , non per rimirare i fuoi fotti efangu» 
5al cdrdoglio-Vfarei per confor li^i ^y^^^i 
di gneUe glorie,che rimafcrointaltoneinoftrik 
pa^ti trionfi . V»aflìcnrarei,chc r.on f offono 
vantarfi i nemici nelle noftve perdite , acqiii. 
ftandoiljcwpo deuaftato dalla morte,nondal 
loro valore , Non W aunantaggiata ìàtv^vx&f 
tiene delle loro armi, ribattute dalla nera» 
generofità ; i n goife che non poibop pregiaru 
vincitori , che quando hanno potntocombar- 
tere,co'nollrÌ£Ìà fitti cadaiicri. Ancora Camo 
àioi gli vittorlofi,perdic non è abolito iimen- 
lo,capitale dell'eterni tà,da Golei,la€uipoflan- 
TaèautoKiiokfolo forra lecofefc^ate al tS> 
pò.In fomma il nome Cartapnef€,noft bàlie», 
unto pregiudici€u mentre i noftri acqinfti, e la 
moltipHcitàde^noftrìtrofel^ìdinuinoAiai sé. 

ere i pregi di quelli ,Ghe mai non pnoferoeffer 
Yint!,fend quado sfornò la crudepà delCielc^. 

Potiamo finalmente eflèr cbiamatiinfeUcr, 
nia non mai poco valorofi, perche ii . terrore 

i^colrifo ne* cuori dr mtxicon li afvftic ijpade , 

' * ' Cari 
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jimtlcotte Infelice^ 

farà vn Indelebile carattere con cui fono figif- 
late le noftre vittorie . ff 
tjiPotrei dunque conqiiefti niDtiui eforrarui à 
reprimer eh forza di quel dolore, che vi tor- 
menta ,menrre fono irappafTaiiall'imniortalii. 
tà,qiicllÌ3che piengcterer morti . Incorrotto l'- 
ho nore della voftra patria, doucte mcdcrarr 
.•quella paflìoncjche nel foucrchioaffcito verfo i 
.voftrijfqnfondc le communii grandezze. )j 

Non (ìamo vinti òCartaginefi ,cheno*l per- 
-mifeilvaloredi quegli eferciri , che haucario 
,pattiiito con l»armi,inceiranti ftragi de' noftri 
t nemici . Ma douc direte voi fono i trionfanti 
douele fpoglie di quelli vincitori ? -te- 
rf Ahi che quefta memoria, fconuoJge ogni 
contentezza , mentre le noftre vittorie : ve dia- 
-TOO fatte prede dimorfe . Tanto è piti mifera- 
-bile quella perdita , che non è feguita per ne 
.ccffità della guerra, ma per empietà del Fato-, 
.e tonto piò lagrimeuolcjquantoerano' piò prcJ 
:dique*gucrrieri,chc perirono perfcgiikati da 
•«lalignaftella, forfè , perche nonpotcanoet 
fcr vccifi da ferro bollile . Hà la pelle imiolaig 
alla patria, non folo i cittadini , ma ancorai 
4rionfi , fi clic in duplicata perdita , ci s'impo» 
ne ncceffifàdi raddoppiarle querele. Sì si pian- 
gere pure j.ò fratelli , cheben fi deue tributo di 
4)ianto a gli ecceflì di tante fciagure . Ma pure, 
«he gionano le l?^rime, fe in quelle acque non 
poifono rìcondurli alla vita qnelli,che già nella 
nane di Caronte fono tragittati ad altri iidi ì 
Infelici noi , che non potiamo foramergerc , in 
quefteonde le noftre miferie, fenza fèpelirui 
anche le glorie, ne potiamo lagnarci delle caai- 
mnni calamitadi , fenza dolerci de' p'.tìilludri 

Con egual fortealmeno, f iffimorimafti a i^ 
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oaflì; gii altri a quefti tttaaki , oodelamorta. 
lità^confiifa nelle propri e d"eboie22e, niSStlène 
peipetui trauagli . In vna eommune tomba , 
partecipi deU'iftefiaiìiiiblicici godrcffiiao- por 
anche il priuilegio di non defìderarc quella 
ioctt..<h»abonitnianìO) come foggc«odo^ 
ftridolori. Gli horror ideila pene, e»««iMltt 
più tolorabili' dello ipetracolo di tanti mi feri , 
clic ftiiloerati'neU»pcrdir»r^*W'%liaato , d 



nielli 



Vi fittilo forfeai&m, 
vìolèntatiidalla patffiooéin^clkiiiaTOji 
ome parridrfe/Mwww dji»l>ttn»ì^ fiaol^ i di 
ai ini feci Dacc , na»:w8BC»l«|ic»»diir» <W 

=>À^! caMpairki l^tóttwi la mia vita pq. 
efiìteftituirr j chiunque giuftidca i voftri la. 

lB»«SHWÌacerei.di. niofic tante nate, 
^«-...vddeguaff ro il nndWWBil^ gliJcfti«ÌJ. 
^ksàmmVj òcìtt-jdinij cheilft>pra«iuere a 

ì^ctsmetà, chefepotilb«ioaaiper iri^)~i 
p«rdtiti«fercìri, offerirei in p»eaK?aIli ima. 
mu&i^ al defti no^niins,cor( o, vita^uan o rn: o 
ta'etendcrci^infarisbi&àde'riiibftinam defidfr 
fi. MlfbnoefpoHo a pericori,aniTenturatonet, 
«ifbiit piàgnw yè<^iinx>ntrafeìk«u^pi9li^ 
■IBinofciciWfeinripiu cr)delj,^oiie P^*»»^^'*^ 
màcrc'ùùaa&» m deprime» qucU , che 
contrsrftanaiifì , wa^aiwa aWtiifr che glmw ,o 
tesieiii.aeq«. ài . Confidiate h ora,qn nto vo- 
lontieri,fc ocelli «DÌri»i^io efelo in^oioroil 
fQ£piri,fr){re vn* nima neccffiria adf«atm-?rt 
i« , tuttedifrer^erci , per rfloUierui daoucUc 
interne pene , dille quali è d«preda»03WJ?Q» 
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ftra feJicu j . Ma fonocofi mi fe.^iMJe. che non 

ffent r^r^Tn f"g?^"fo modo! 

elcnrarmi da quegli affanni , a - li m'h« ron 
dannato In morre , col non vccidcrmi Ma ne 
meno rri r.nreaiìg .fde, hò j ermetfodi rr.fr! 

leriine &ija m<.<)nr.tna. • -> -» 

- Hò voIu oefTergnida di qnefh! norfie reJL 

a vedere Capir.no nnfer^ik <,ò nóSdSc o 
d:coniparire dtradino fedele Hòcler a^^^^^^^ 

delle vefti, perche e^ ^" 
mcnte fchia?ui di tanto mforftmio , una fc^, 

ftinta con noredigr ■nde22^ in^prenri do»« 
fonoprupìjediramedifsratikSol^^^^^^^^ 
nei] q-fl Duce al qu^ Jc^ppr gpiaffi i 
mcntidel cvoffre g|-,rie, V^v^rm^^^ 
grumo a rii:ederui.non g.à per halieS ftaC- 
Iff rn^f !ft ^J'^'"" orme di viltà, m. beu a per 

«aur.ipiMcl- nemiche vio ep?e,n'al enfi 

Rlf^^r.^'T^r ^'"^ rroglie.che di mifer^non 

"liei eKtcf n , ma perche col nuolsrci o*/: t^il 
^■-phro^i'nmv^ì. k crudeli' dvl rart 
fen?""^'-- N n «rroffifco in fomma nel prl 
|n arm. ,i]ami.r.^ria , co.Q vile nel ritorno 
^ camp, furrrien feracidifrr-indràzé, a chi 

-S'o^^*'*^ non lif ueroccaCone di roff >ré ^ 

. - ' . fiic:e 
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fnccedàla Jicccfiìtà di qiieHa-psilideiza , la qim 
le è infegna de' trìonfniì norte . U ,aon potec 
direhabbiamo perduro'mi ncceflìta al contala, 
rcjchc fìamo perduti^ p^f afiiciiranii che t Car^ 
MJ^incfinon hannófcemati i loro vanti ddK 
cSer inuincibiliin guerra,fd di meftieri l'after- 
£ardi cofi mifcratóli, chcdopò molte vittorie, 
dopo gloriofo efìto dì moltcbattaglic , fonop- 
BBfti i'poglicd'norridd pelle. Sono vinci toriiC 
pure ingr.iffano il terreno , fecondo dille kxo 

*alme Go'propricadaueii . 

Mifero Amilconc , sfottgnsto non msn9 
jbell'effcr Puce j che nell»effere nnntio di tro- 
<ei , che portftaooc»feguen2ad'af£anai4i vit- 
torie, che necelTitano alle lagrime . Eccorat tia 
k mora , per le quali con nuouo foro prefumc- 
no , che fi fpalancaffe nnono adito aUe mie 
glorie. Eccomi in quel rit ingo, i 1 quale fefto- 
fotfaeatro, fpcrauo rifuonaflein lieti applati- 
Ì,& infelici acclamationi a mieirrionS. Noil 
filnro ,che grida , e gemiti , non altro chevrlì, 
e ftridori , aflbtfdan<>i»aria, kqnalcttiaenBia 
SaiQ d'empia fortuna , fer ne CO' fuòi fc-fTii ad 
^ccendar ilrogo dique* dolori ,ne»qnali^ co4iitt- 
top mefteffo . Crcfcono quiiii i 1 menti , ffleii» 
trevede ciafcunok proprie cafc^tte orfane di 
chi maggiormente la felici tiua con kfua vina 

Ahi fratelli , ciieptó nonpdTo tolerare la- 
ccate le mie vifcere dalle voftre pene. So» 
Hartiiodai' campo , per alloiManarmi dal ve- 
der quel htogo defertato dalla pcfte; tipn polu) 

• jwraporta- e lofpettJ^Olo 4iqu€fta Città , po- 
.polHfada difpérat*. Vengo , d»<mdc m»uiMtti. 
lidxualaviftadi tanti cìHaueri , & hora in- 
ISDinrouorcafioBe j^'addoioraraii , nel vedere ^ 
^he wiii J^gjiifeonp ^^)iiisanti..Cofi dunque, 

• ... oUd- 
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Arfulcoriè Infelice, 5i 

c Cielo dourò rimirare le compire ruihe della 
mia patria, mentre le reliquie di crudeliflìma 
pelte, dal dolore douranno effer eftinte ? C ofi 
non baftandoti d'hauer armata col contagio 
vna amicheiioleconiicrfarioneper vccidergli 
glieftijitimedefmi alla morte, di chi con pili 
fuifcerato affetto piange il lor fine . Ah non Ila 
vero , ch'io lia fpettatore del totale eccidio di 
quella Cartagine , in cui vna fiorita primauera 
di glorie , non può vederfi defolata da chi hè 
le nfo d'human ita ver fola patria. » , 
; M'hanno contrattato il ri pofo della morte 
1 Numi,tra perigli di guerra,e dipcfte,non po- 
tranno già impedirlo alla libertà di quella raa. 
nojch' aimezzo a maneggiare il ferro per i Car- 
tagineC, s'adoprarà in aflblucr vn Cartaginefe 
da quelle miferie.chelorende troppo infelice ; 
Vedran noi mici concittadini, chenonhòfti- 
mata felicità il foprauiuere a miei eftinti cfer- 
citi . Con; fcerannochequà non mi fono coni 
dottOjperche fiàno commifcrate le mie fciagu. 
re , ma perche auuertiti delfucceflb , non hafa- 
biano neceffità d'auucnturare la vira d'altri in 
quello fpettacolo,che m'hà inhorridito. SonriJ 
tornaro^pcrche derelitti fenza guida , non pcrif. 
ieroquefti miferi auan2i , non ifpre22abili do- 
po tante perdite . Compi ohora il mio vfficio, 
nell»h3uer accertata la patriadelic mie, ben- 
ché finiftre fortune, in haiier econfegnati quc» 
pochi ,che m*hà Isfciati il dettino , non sò ,fc 
per pietà , ò per Iudibrio;non è doiiere, che ncL 
lamia vi ta pofla gloriarfi delle fne ftragi la for/ 
te , additandomi per animato tettimonio delUl 
faa poffanza . : ^' • • • ' * ^ v . 

Eccomi appunto stì le fogli 3 della propria 
cafa , doue fperai appefi i voti della mia patria, 

coiìi6iiiXeiBpÌQCo»fecratoaUe fue vittorie, 
•---f . i.--- Quiui 



Z^milcofielftfelke, 

depoiicu^c) U i|»0£^e da corpo^Isfciarò 
quelle ville infegne, chene^mieidotcri pofiof* 
up porti rimpreflg la jnaii^aità d'iniqua .ftcl- 
^la . Quii i M tUtuH feretro , 6l iifepclchro> , 
^or.^rdadc nta dtilamoric, -che per plirioii- 
i(^4|i](Mi%el«icÌ€r«i40Eiiictiitato,nc^d'acconu i 
tftiunerraì glifccmpi , t&n'i dilimio efercito 4 ■ 
jSkJt^dati, cittadini , is^dUi viMc'iA» pèrche i 
♦vQftritdAlori,feiiifn«o in iftuTO j.ncljqu^c non 
flp^^|pd^) f li^ (. omf aùril , è crudeltà il veder* 

gli. Altro rinoi^iiienia^oiuncti^a qa^ftv j 

jvltimo'tcrciine del mio yiuere , che quello m»- j 

.«f«(jeA ii ittfcianà addoj^<«MK«^gg^%tì. | 

^mamparttia , io t^fcfeadicewoiit Qt]i(Kf»vUi>> 
JO^^&àfì^Ài «dilltffo, vd6di<2andoti il fan. 

^pHità .«tjapoftiutf e ms^giore ma j rorpe» 

jtilàv V€àmi»m&mà^y^U>ì^m .dciit mie 
.vifiawo reftifìij8ii«ne;fQlioJ*i<Gpfa ;di Mttti P«h 

aii j^spcBdo;, die il wKftfOiMdre > ccoeter *c 

jaaàickxò la vita.pcrÌoro cii'efa, coH è morto 

jci<rggr).d'i;tticirarcil m'^ni'e, perche fcrma^ 
jtmoaiarm'm vitajyiiQUfiilàcafa ih{HitW0^ 
Jbjgri nfcnuni, no» viiceceffit i a wnl^ner herc# 
^£dlo didcaknùtfidi . tlii ^Kciti^t^ttioi fèbr&c 
«tiaiÉiend »riaar ga impt(E««ftv«»ìe^4B£«U)ii« 
%ariiintternu. , Jiell's moiie de Ila patria , per {&. 
iiQriaiftBnl<«eto»cife glctig Caitag «tefi >Gah> 1 
ledetemi ornare vifcare, che v 'efcl i:da per hc-ra , 
wAaau6Ìji«si£a>chÌBÌkndone k;p^e,pnde c 
Éliaanqjftitìwl^fimslmifii'di feèi 
r olio (fière Iti; ci taro . Sarà voftra^habitatione 
ìfMODb i jt^tàiRMi iSbi^iieaitiirfQi&appaga . 
,10-ilde ftino H'iliinj o mcriret Mrefterà»le htc per* ; 
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cuarò' altra mera , -in cui non nii uccefutarl 
ibrtuna a folkuarei faoi vanti fopra J*b«- 
manità , con l»aiirade»niiei continui fofpiri, 
A Dio figliuoli, à Dio patria, a Dio arai- / 
ti . 'Simo quelle vltime note , ^ 

- - giiatteftatidelmioaffct, - 

jto , che piùdiftin- 
♦^•^ tamente leg- . • , . ; " 
gerete 

O vi ttc» caratteri delle * Q- 
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ANTIGONO 

ARDITO. 

GIO: BATTISTA DORIA; 
Q. GIO? GIACOMO. 

Erpare^iarele cbligoHont , ehetfùm 

fejjoà V.S. Illujl.fi richiecìerehoero 
altre cfferte^che vili tratti della mia 
pena . Mapure farebbe neCtffsirìc. ò 
l^haucre r^frem^ta la fnagenliUz^^ 
Xii^tàri>oprontainfau€TÌrmi j òl^hatieriomag" 
giovi forze per riconcfcere più degnamente le fue 
gratie . Aitrimente y ob}igatogià à dimofirationi 

deìlawìc^ fèrtiitù^n€np''ffo eccedere lapiccioìa i 

sfera della mi a atti uità , Kappr^ento inqnefia 
compcfìtUmeV ardire d^ Antigono ^ laonde rmhò 
fUtìiatofuori dipropofito , l^a^giu7:gere la mia te* 
meritàinprefentarlain dono àV. Sig. llltfftrifs. 
hencheellanata difa^niglia ricca diprcgenie di 
Frincifi habbia meritoptr oblationi^ le quali pc^f^ 
faro honorare la Maeftàde^ piùQrandi.Chinon 
la c: nqfce peri faggi del Infuafingolare cortefia j 
eper la fama delle qualitadipii^ rignardenoli ^J 
CMftdMrimlapaJfata ignoranza, ^ e da quejli breui 
*eàk^:^^%fwifingolati fregile \ 
; jtfffyh$ih^f^tarleipiù riuerenti affetti del cuo* 
W^cvWe iif accio. e perfine la rinerifco . I 
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^ARGOMENTOi 

ANtijono in M3ceaonia,rima(lo tiitoJ 
re di Philjppo figliuolo di Demetrio, 
rotto pretefto d. tutella, afpiraua ad 
occuparne il Regno. Prouidi i popoli delle 
grande^c del proprio Principe, al preuedere 
qiiefta fua intentione s'armarono , per fargli 

^^^^ coflLbitiffì 
pcnrieri . G.a cgh era adediatq da imnjerofi 
rondaci entro la Kf:o.^,,, & vn cbmmune con. 

le pubhchc vendette. Con l'arSirc ordi cale 
abbatti memo alla fortuna, che non folo fi ft! 



ronr^.^ro f ' ""^"r P'"' ' '"^ vniuerfalc^ 
né min/" nel trono Ciò otten. 

ne, mentre amuuata la Macftà con la porpo- 



fnn, m;r~i, • j n ' " loio nena piiì con- 





ANTIGONO 

A R b i t o; 



Là; (i»ondctrntarinohitione, òpo*. 
poli? A qual fì'ie fatti guerrieri :an^: 
che rrà le mura <! Ila j^opriaCittà^' 
con tantaopia d»arrtlc , vi dimoi. 
, ftraftcanfiofi d'vna grandeVittOp 
ria J-Coà tante violenze aunt^nerOiiafi d-^uefte. 
debeliàrecfcrcitì , v*adun^fte p6r de^firacrc là 
tìiie gràndc2zc } Contra me Iblo tanti turtitjlti/ 
ne* quali ntmricufatedifcomiolacife la patria 
f er ifcBCcìarmi dalthrono?0>i<l'^nque vi pve^ 
me ilpriuarmidì qnefta corohaJWnucdarnli lo. 
icettrOjlo^gnàrfiii della porpora* r ?> 
, Ecco à voftripieditutte quefte inCegné rèt^a, 
lì, tanto da me difprezzate) quando ftimandofi. 
da v'>i , che iole a ubifca i ^tudxafte •néceffarii' 
qtiefti sfor2i pcrvfur|5arte alla mia potenza. Al- 
tro bramate voi forte in qnefta vnitarontfinra • 
<:he debellarela mia fartuna,onde io decada dal 
Regno?Ecco nel deporre la corona, formo Vna 
voi >ntariannuntiadit]tiefto doninio, e rU 
tratto qudcreditOjCheiinbèuuto difomiglian. 
ti psnfìeri , puote forfè d^rmi à vedere deUde. 
rofo di qnefte fug- ci glorie • 

Ah fciocchi , leftimafte j ch*io doueflc niou 
ftrariiùoftinato in .mantenere quel comman* 

^ do, 



I 
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'ao,acui non fcgiiono, chcaffanni/ch»indmifi- 
lilep >rraf?co laneceflìrà d'vna perpcn.a in- 
quiCTudine li dominare, è forfeegli alrro,chc 
•VII rcndcrG fchiauo di plebe indifcrcr«, vnW, 
gettare la libertà à prezzo d'orf),l3onde non v>è 
momcniojn cm,cbi commaBd^, p ffa difr orre 
di fe medefraojCbqndo m^'i iì permette à chi 
TegnavndeIitioforipofo,efeaUora pid celi è 
agitato nella pertiirbstione dei penfieri,q5an- 
do nella quiete dill'otio,pare che prendarifto- 
ro dalle continuef ,tiche ? E vn centro il Prin- 
tripejin cm.mentre da ampia circonferenza ter 
DI 1 nano tutte le li nee de' negozi de» fuoi flati ^ 
i>on pno dar fi vn punto, vacuo di grani pcn! 

jT'ÌJ.f^^nnafe^'f^erchio, fc da clii M gin* 
dicioftiraatc,che s'apprezzi il governo, il anale 
altro non e , ch'vna fomi , fotio di cui peggio 
tratrat),cheiCameli,i Grandi,non polTonodi- 
riz2^h,qu3ndo fonobifteuolm. nte agwauari; 
ma la loro di mefticrl foftencrne il peTafin»ali' 
opprelfione. Seavoirincrefcel»cflere vaffalli 
di vn foloiquantodeae dolcrfi vn fole, focset- ^ 
to a tanti , i qudi conladiuerfitàdc» capnccì i 
rendono affai più malagenole l'vbbidire ? fere 
quafi buoi fotto 11 giogo , infaticabili è vero 1 
m i moltopm faticofoe ilradr-zzare , il carro 
qu mdo tal volta cadc,che il condurlo.A voftri 
pcngeri,nonèprefiffo altro fcoro, chcilmuo^ 
ì'2 Pf7y«l^eJ^gi . cflendo OTni altra cura, 
yfficio del Grande . Cluclli,che collocano sU la 
lommifadcilbfcettro vn»aratro fignificanoa 
lufficicn2a di quanto ftento Ha il dominare E 
voimi giuriicaftecofi tenace aqiicfta apparen- 
te t licita , che con violenza fotte neceffsf io lo 
Il fcarmi djdihrono> ■ • • " 

Supponcuodi meritare col fcruirui ; prefu* 

P » meno. 
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«eoa, che applauddte al mio zek», cbti età 

m^ìPtcncndolarcgia autorhà 3 rr^wrauo che 
non-d^cadc&s'ole srione , dà chi afuo tempo 
doiiràellerne pofleifròre, comehora ivè herc* 
de. Mi compiaceuod'dicrcMiMftro delia va» 
ftra prò perità^ cniKrimntcaU'axxicroiiBQrnto 
delJcvoftrc grandeae^tra le quali i l voftro iio^ 
me mai non bebbe necefiStàd'alciì (f3Ìcaàori,pGt 
far apparire que^ preQ;i, i quali s'hannoacquu 
& la l'immortalità.Hora vedendo delufe quelle 
BMC fperaii2e,mei^ tre chimeriTate di me fmiftri 
concetti ,eccoui il diadcna^ecco la porpora^ cc^ 
cotti URe^no. ► . • 

Reltiniito nel mio primiero flato , haurò la 
quiete per obfteorice de' m i ei contenti 9 mag<» ^ 
giormentcdi quello mi fia ftata regia poffan2a 
mentre anche^ miafi in culla, mi trattenne in 
Tìamoifoto. Con padiioo pofleiFtofpodcad^ 

lamia prillata fortuna; f^rócfenredalcontcn* 
dere con inimcri Èmifa&Ki , e riconofcere per 
inimici anche i fogni, ne' quali la plebe addor- 
mentata negl'intereffi grandi pum exedito « 
tutto etd^dri Énttiiiiiikligutaiara^danni de^ 
Principi . ' 

SsriD alti faabiti ^non haiireÌTedttta«im«rfi 
contra me vna intera Ciitade,ne farci in obligo 
d i dokrmi di co& ingiufta oSefa, mentre fono 
sfor2ato ai redimere , quafi la vita da micifteffi 
vaibUi. Vadano pur dunquele corone e gli fce* 
tri ^finrtiUModi perfecdi ^nià^ 1 

sé^edi ruine^Machinopure per me i dorninij, 

& i Regni^ch'io ti5 ftimo felicità^ ildepofitare ^ 
fc medeuno tra perpetui rifch i , & il vi nere non 

p fe ftcSb, maadaltrì^ laondeanche vna £ilfa ^ 

imaginatioitepnò giuftificarela noftra morte, * 

Eie j^gete pur altri i quali foftcngpnopìó de» ;! 

gnamcn te gli honori ad dominanuLMt daok^ 1 

t - ..^ che { 

■ 
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r\\t non prima d'h ora fattami palefe la voftra- j 
i ntentionc, il fucceflb mi ha necefiìrato al rimi- • 
r^Tc gli eccedi delia voftra ingratitudine . M - 

iggcildubitare,chei voftri concetti vi per- • 
fuadonoqueltamia rinimtia , affetto del terrò- • 
»c, elle arreccanoi voftri fconcertati furori,, r 
Con non diiierfa riiroliuione^hanrei gran tem* 
po preiicniitc qiiefte violenze , quando mi f jlfi. ■ 
aimcduto ricularfi da voi il m'o dominio. 

•Non vi ftimauo cofi pazzijò popoli, chebra^'' 
maftc Regi,! quali foflèra tiranni .Non crede- 
no , che la forma permanren: re il com indo fo- - 
rra di vo',fo:rel'eflircitareIa crudeltà, e l'alTi. 
curarfi la fugj;ettione,pin con lo fpauenro, che 
con l*am jrc.Non m'hàueusno fuggerito i pen- 
UcTÌ ,che i voftri Principi doucfFero adoperar il 
ferro deirantoriià, non rpme chirurghi per fa- 
llare la infermità degli ftati,ma,coras carnefici ~ 
per ifnenanii.Intalgnifa,horafoiamenrefcor-.; . 
gOjche ii)languiditi,&efangui,fapcte compor»: 
mrel»altrui diminio,e perlofcuotereil giogOi; 
f^dimeftieri priuarui ai forze i'^ " t'f » 

Altre leggi, non sòraiinifareper mtthodo»v 
m chi vi regge. Con vn diligente fcrutinio 
delle mie attioni , non poffo rapprefentare al- 
la cofcicn2a, vna minimi ocoaHone, in cui 
babbi demcriratii voftri affetti. Quindi con-4 
chiudo ,eflereneceffarioraddomefl:icaruicon 
la sfer2a del rigore, già che vi rendono indo-i 
miti le lulìiighe delle gratie ^ Di e voi fteffi, ef- 
damite, gridate , feoffefi dalle mie ingiuftitie,. 
rofcte lagnsrui,fe anjiuftiati dall^ mià'tiranm- 
rtc,pofete cohoneftare la voftra ribellione. Sete;, 
in tribunale , dorè il predominio del potere vL 
cccedercflere giudici feiieri,e fieri erccutori c6^ 
tra di mej-'^ogni più rigorofa fentc2a.PiOmet- 
to di uQji appellarmene con minima quercia p • . 
Ù B 3. quan- 
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aliando con vindici atreftati potwfe 
mi» ò<Wifliiervfiiiipateic voftw ticcoaae. 
d»haucr fucchisto il voftro faiif^ ; P*-.- - 
ieluffiiggeriandoio ncllcdeKtic , come foglio-v 
no IGrandir hópaav&iiivoiaaixttoiu» oc. 
patimenti . . . , ' t 

'Vr)ttMebeD fi rìdetele mie ianche ^ ^1^" ,7 
anali coltiuando quefto g'>ner«> , bo pi*eOTfa- 
to fcconda«iiid»f<dicità:P-t/ere affermare :C]i e 

ho mai femprc prioat©.»» iteffi^'delOTPQ^ 
fnoleguftarc chi fiedc ne' throni , qualteiicli*; ' 
nofetti adÉtioMno»piàto*o€awi, daquaU 
s>obliga chi regge advn perpetuo «OKxWcper 
altfo uiouietom^ì feropremikanao mantenu- 
te Ieri uolutioni delbfcjiwiia, Ofdinane nc»« 
■mneoo» knpor tanti , cheperacqniftarm vi» 
pro^5»e- HnH<dtàitoche dalia mian^vY 
non vi fi rammentino le vrtwie>« r 
•ioni , per i quali 4)i«iJ«:ciidouj ^comeUuce,, 
negai ànKfteìfiil?iqaitte,&aa^^ " 

lfldperaccamniàniiiieagjtoie~. . 
^ihàhumllitóBemid , iquabcoii altie-. 

»»orgaidio,prefumend^ di doram? rm , orpri- 
m nSiQc^iv perpetua guerra la v-Jra tran-. 
ouilUi* » Chi reprimend'>it f^fto di colobi 
Sài- afpiranano fU»arricchirfi con le vottrc- 
So5<e,hà cónfe<iiwàiiial*cr«biSe la dignit c 
crandHaR-dc» M cedHnirA aii fi conu?ngon*» 
Ili encomi Asià»haaefft con feniaa. conftrwa 
àantenma h Macedon i a ih iftato ,. "tfet quale- 
nonpotefenotarri va<:illantc,pcf efler mancj»^- 
Sole^eliai«ichì Ytt^i^fàtàmv^^ 
<?»ad Antjgono,aquell' Antigono , cytiwjal- 
ciii s»ordf fcoTOCOng! ure ,per inaol rg 1 il Re- 
gno . ancorché non ambito ; per ifpo.4iarlo dto 

^ %V . qi|aff^pr#=* Vtaw mA\ leiìlf TCi 
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Antigono. ardito.%,i 3 le - 

Duolmid'haucrè merita o co' Senefìci)^ che ^ 
mat coutracambiari da.v:)^j fltramuf^no infe-- , 
neri rimpro ]eri ddia voflr?i ingrati Midine,C5- , 
fiderate,quali fiajio gli eccelli di quella, menrre: 
poffono follecitareil pentimento^ d^haiier opCni,-, 
rato benc^ cd'ellermi afFacendato in quelli a, c-. 
quifti,dt*Qu^li deuo atrédere ercrna mercede d* , 
applaufT.. L)ireid^^un ntr^ggjoju Irìnfacciarui 
il demerito di quefta vnione^con cuihc uet^ ri- 
ftrettamcnte epilogati q^*eU)ia^mi,che poffono 
corromperei vo (tri antichi honori . Mrfug^o 
di jfaffembrar anìdbde'voftri r-^flCm, come che 
lontano in ogni re.iipodal defideranc il v^ftro , 
f inguf^riciirodidarmi a vedere foUeciro-, per-^j 
che Gpr fónda nel v^ìiro. Mj meno vorrei, che. ., 
fiì^iirandorai loquace per proprio intere ffe ,^ 
jyudicaftcqiieftomiodir orfo vna perfuaficv^* 
ne, per rimiioueruì da fimili penficH.e riftahi-^:;-^ 
lirmi nel poffeffòdd Regno . No nò fratelli;^ 
Odiando altre fiate haucm errato in quefta am-.^ 
birione^hora ho debito c^l corr^er ne il faUo^^U* 
1q fcorgere queft i voftrr trattamenti . 

Gh'iodunquc fer^aad ingratiPch'ioporti il 
pcfo delgouer no, ju ^fi ginment per esuitrìTQ 
maifc.npre piivc' e da pungente ft i molo, dd^; 
iritcrefle 'i ft-to, per nop «lui qu-di coufifpcn^ 
donoàbencfif.ij^ con leribdlioni ?Non fia ve. 
ro,che per Taunenire io arrifchi la vita, per chi . 
inpremio delle mie fatiche , hà tentata ingiù-, 
ilamen te la mia morte . Sarei pr zzo, nel voler 
fogc;ettarmi à nuo ii ftenti , per aggr'^ndire 
qiìelii,che hanno congreghilo ogi^i loro sforzo 
4,finedi deprimermi'. ' o - . 
, IlPrcncipc -leueeffere^nlberOjTadìca^o nfll%, 
ab^ob^aniuii potere , fermo in vna Maeflota- 
autiorità,rcr efferj^ fpfte^node'fudditi. Quefti- 
pero deuono elforc , quafi viti, onde conaggiu-- 
..V • ' R;4 fiata. 
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ftatà paWglia , rendano viccndeiioltnente frrif-r 
, lo>cdecoro;nonquaricUcra,Qn4c proairi no la 
Cfldntadichi gif tbfticiic . Sono qucftc fem* ^ 
bian2e,hò haimt'à forte di riconofccrui, ò IVt^- * 
cedonìjaonde^noiifiircltfhefoilei qOMidò in* 'i 
cantato enrro il cerchio d»\rna corona, o allac-i^^ 




-Troiiifipnrcnuonotntorcal^ . 

metrioprepongafi altri» dami name al ' Re^hd*^ 
dc^Miccdonitehe Antigono,fatto accorto d^iL ? 
la iieceflità dirqg^re fc medcfmo, rictifa di 
commandare ad altri . In prillata fortuna^non » 
iaró aftretto alrendi;r ragionedw* piiei pcnOe- 
rr ^ al fittoomre con pQUkhc pròléfteiniieia&? 
fctti , non bruendo tanti Giudici, eCcnfori, i 
, quali per condann armi vanno chiinerlaandtw 
* crd^ chcabborrircidi P^narini. N m donrd ,' 
coètenderc^chemeco lli^^vS^ in pia humiie fta^»^ 
MÉbelah^feririefdaf^ , imperfèttloni , la^ 
doue ncll*àlte223 del mio dominio, non poiTo- 
ii^a>ndcniil perla iteoeffirà d'efioclnce comii^ 
Bc h tutti.No haurò dì chi lagnarmi,fe no delibi 
i^^rtuna^a quale nel farmi gràde,mi fece feruo^ 
di plebe «J^ì indifcreta;dicitradini coS ingrJirK'^ 
" Élegg* ftpmcnTionoRè , il (jiiale dal m'o, 
Bfempiaimpari^cfie blatte appr^o Voi foiMK 
colpe^cbè il dtfendeniijè vn'irritariii -il molti* 
plicarclcvoftregrande22e, vn follecirarui ad} 
afpre vende tre; & ilre^gerui finalmente cori; 
forme d'hnm^n ita, vn tiranneggiar uì co leggi 
contrarie al irèftrò geiriaQneftaè dbnritiade^ 

voftri rigori , co' quali inferociti horavifìe^a 
per mal trattarmi 3 la doue io giamal non mi fa- 
iioaflFaticito, che p^rfelipii^tó;^ GWere, che 
quella voftra ribellione habbia fruttificati fimid' 
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verrà ben proueduro d'ingiuftitiej c di fiere223; ; 
per fecon.l ;re i voftri denderi.Sciocchi Mare.: 
doli i accurari per fopjgertarui tirano naufel- 
do la felicita di cui è copiofovnbii 3 Principe.. ■ 
Ma fe|B;uacox.2 vi a^grjda.Mi fpiaci ir.-bbe.:'. 
TO le mif«rie,chc v'andare preparando, feoll'- 
cfl;re volontarie, non cfenraflero dall'oUi^o 
di comparire . Anzi mi congratnlaròon voi 
delle yo Jre riii ne , nella fuifcerarez^a di quereli ■ 
fiHetti.a quali fa rete ad Offn' hora cari, e gradi- ' 

VI giHdicnrò appagiitidì vii 
totale compiacimento de' vo [tri voleri Col ■ 
perucrtito lo ftatodell'huminitàjgiiiftìft^are' il " 
tributare Go»lietiapplaufi le calamitadi, l'ac- 
compagnare con fuono fcftofo l>horrore deC- 
vo.!lri precipiti j.Non poffo nonamarmiò Ma, 
ced ni,ancorche cong tirati àmiei danni.Non- 
so non moftrsrmi alante della voftra felicità,e 
delle grandezze di quel pargoletto, verfocui U' 
diligenza di tutore s'era tramutata in tenerez^i 
za di Padre 

^ Temo à lui,non meno chea voi pregindicio . 
nel dominio d'altri, perche troppo eiiidenre- 
mente prefcriiierela tirannide, à chi vuoJeallì,.' 
curP.reh voftrafede. Dite à vedere qn^lmen-r 
tctadi mefticri cozzare con la voftra oftinata-- 
alterigia, con altretanta durezza di pertinace^ 
le wcr Ita, perche altrimentc regnaiite manfueto. 
rX^^*"'/. . ^^'"'Ì^"^.''"P'*«ffele ormed Vn mani,^ 
te^o di fpreggio , facendou larditi , fm'al con-? 
culcarlo. Bramo efTere e/Templare à qualunque* 
incceiTore fiairo d*ogni vóftro au-^nzo, fefarà ^ 
imitato il mio gonerno.Quando l'offefa,che da> 
VOI riccno, non face/Te tale ombra alle mie ar. j V 
honi, chcapparifconopióto^ocon nora dii 
dt?m?rito,m'afliciirareid'effortarechiuque ha- 
nra d=i \ oi linucftitwra di qucfto fcettroMnoc^' 
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MMideie^tia regola,fieB9i paueatare vAtrto^ 
tt>il corfo de» voftri profperì aiuenimenti . 

SeL'Affiioiito , chQoa «oiru:aiQjnOji trafreiu, 
deÌ&gUeftreniid*vna abooiinenoLe ingratim- 
dine,ritf aitando ogni motiao di fdegno cedc-. 
rei à ^'impulfi deL€uore,clftldeiofo d*og« vo- - 
ftro.bene , col non riminiiare quella oorpora ; 
Iturea per appunto eoa. cui è fijrnificata ne'-. , 
Q-andijla feruitù a loro vaiTalli . C inofco per.- , 
«pa parte,che decadieraimo k voftre glorit fot- 
to altro dominarne ? fùorgo per l»alira < cbc mi; . 
faiàdo]oroXofpett acolo il vedere cingi-^ra la., 
Scenandk condiiioBÌ della voftra tranquilli-. 



tifi delQiiì^va &ggiodc'caiÌ:i^hicbe vi.fi de*. . 
nono per non haiiercrfni8rbatn il omo. amrnw » 
per non-haiicnnanieniuacon la fède la bafe 

diiquelfWoiiQ'ùiciii mentre fedettt» iiixonQ 
propiti j per voi gl\*nfluffi dvl mio poierc,fcrri-. 
fidi gloriofi fucceiTi, §.i iiftmiaggr^uarà on., 
moliQcordogUo il foprauiuere.a» voftri' intw*.: 
fi^j anfl^^arloafliidgloriarmgnc <*onie di 
mie ve^idettr. Mawirc troppo ingiuftameni» 
malttattatp,da voi où- renderci de^HO di pc^- 
giocericognf ti«)fie qii8|idf»»on rittniDaWs, 
al pericolo già fcorfo volontariawfiiaic ni»«r^ 
rìM^aflì à nuoii99eHecutiQAÌ« 

Sarei folle,i« non :la(cwreqf»Ue•Hlfeg^0fCk; 
gali.ch^^»W>^lP voftreinfidfej foUecitano le.. 
V fh«congtnre,t.v'aUfli«io«M<*inienti .ò - 
rcimcnogiiidiciofodc'brutt, fcnon lafciam 
q^U^iM frecci » BiMiHre vi è di bta,.<;bi.f 
con tormenio.reGÌd!eliapaete di fcraeanino 
Oli sà d'idiBreperfeguitaio dicacciaiori . <_ 
detepurein^c^i piodi qQettA-OMrQnfMHi'ikHi 
dÌD&npn potete tolerarc Copra il m o capo fei 
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^Hh^o/jo ardito*, 

prcilddèllv q ull vi liete armari, qiiaG ci.iitraf 
dirtwitror^ del Rcgno,coarra quel R:è,di cui fi 
ioopo ogni V -ftro accrefciincnto.Seper haner- 
ni- .ggr-jnditijCono ftatocgbne dell'haiier voi. 
abborri»oin me il foftcgnodello fce;rro, ecco»! 
terminito il voftro penrimentQ ; menrre de-.' 
pollo vi aflìctira di non elT re più nelle ma- 
ni, chc.fcpf ero reggerlo foloà veltro bcnc/ì-. 

Compiacere à voi ftellì nell'clerrion'rdi per-.- 
fonaggio , il qimle meglio di me fappia donii- 
nirui , òpoffii cfiggrrepiù facilraente , gli ofe-.^ 
q;iidcllavoftravbbidien2a . Felicitino i Numi 
le voftre fperanze , fecondi il Ciclo i voftri vo- 
ti:, ch'iogià mi ritiro al godere que' contenti, • 
che mi propone la forte. Ipmora d'eflere ftaro 
Rè,d'cjTermi fermato in isoftbcoll pcricoIofr>, 
doiiela vidnan2a de' fùlmini fa mai femprc 
imminenti kmorri , m'incitano al fuggire in 
1 uogo dbue la mejnoria nemeno poffa prender-, 
occafione di perturbai'c.ia mia pace . „ . .„,t 

M'offende Jl'vedère,. che là verità delle mie ' 
rarole conuincendbiii ,. foggioghi in vna hiu.'. 
m-Icartentione l»alrerìggia de* voftri furori... 
Tanto ato.niuo il regnare, che mitormen-. 
ta refrcre , doiielà voftra dipendenza dsl mio. 
f lucUare , dà a vedere vna^ apparente fpccios 
di fupcriorità". H'i concepito tale odio , cond- 
irà le corone regali , come conofciute sfere in«.^ 
corruf tiLiii , nellequali pcr.ò è perpetuo il mo- v 
todi tran :gli,&- affanni^ che miriefce iniole- " 
rabile il vediE-re quella che formate , cingendo*.;*' 
miali'intornopcr vdirmi . NDnsòcomportar-,f 
rai auantigllocchiquefte pomne d'vna r°gi<i 

Maeftà , riconofciuic bora trofeidi calami tofe " 
fciai^ure. .... i... . 

Me nefadò dùnque , ò popoli à fcftcggiarc; 



Digitizea l;, <j 



ili vna pacifica t^niere.doiie fcnaa eflersiffan^ • 
to dtltiimBltodi onde fcmpre tempeftofe nell'- 
ampio mare d»vn RcgiTJ , anche ini» «renofa. 
Udodi prillato albergo, gioirò , maigiormente • 
di quello mi fitwmieita nell* ùcca naiic d' vn 
leggio d»oro .Non più aflbrdato dallo ftrcpito • 
di continwnegotij, godròl'harmonia dique v 
piaceri, che non poiTo'^o gaftar.',aoiiclupeno» 
ri allegrandcMt ì diftiirbi,r£adono ico.iceria- 
To il fnono della felicità. , . 

A Dio popoli /liroiiui bora co.npagni, le vi' 
iiominai altre v^te vajQGaUijCmnltopia mi prc^ . 
eie del poter chi amami tali , .mwitre ■ • 
am'raJfcite» oftenderuijpotrò beneficiami fen- 
T^tr-'ncntqrne levoftre^ongiarcJ/leDevaclp,. 
oue non mai ftancarommi di celebrare quefto 
irior nonin cai i felici natali della mi a profperi-- 
tà iià'..uuertono,che fu^ feroltoail»feor>qiW^<>. 
ftimai di rinafcere vedendomi collocato nell'- 
Oriente lnminolod><^h t^roao. Solenmaara la- - 

rimembrapaa di quefta vj^ca bora , n Ila qn jIc-- 
rauuedntomi , tn'l*àpiO'H »nio v»iW€ lungi da 
pericolijtrà quali e perpetuo il morircSawM»* ' 
àpprtffo 1413 fcgnaii cue' momenti ne» quali i? ^ 
■ rumori delle voftre armi , rifue^liaitdomiin»-. 
fcaiifio fatto accorto,acciò che conofcendo in- 
fetto lo ftatodelgo«emo>pr«idefli laiiiMlotiO'- 
di quella rifolutione. la quale può rioipcrarmi, 
ericoralfcitàralU wia. Stimaro debiw della 



bcnc,àchiUbcrandomi da golfo coli tempefta-. 
t o è ragione c^e io mi riconducaalpor to ; A j 
Dio f ;atclli,Sianui propitij i Numi , ncU'det. ; 

liQnsd'aliifoddmlwmte* ; ;\ 
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GIV LIO CESARE 

ì .PE' SIGNORI DI PASSANO' - 
, . -i^ , Marchcfe di Vauxc , Conte . ^ i • • 

On 77: end ìn^ettuofaméjitè iti quèuo 
cor fero i figliuoli à'^Arfinoe vi grem^ 
boa qnejia loro madrey^i Condotti' 
queflo TYiiopartoin feno alla -proteu 
^ ^ tione di V. IlLnJl. loche conofco le\ 
àiltifingolari qiialìtadi y ammirate da chiun^^ 
q;ifj sàdi/lingHereglieccefll del merìtoin -un Cam* 
ualiere, ho /limato dì poter hoTiìirare colfuó nomé*l 
'qn'fìovili^mo dono , r.onmerìo , chi glielo confà^ 
cra.Mentre V.S JlluJl.gloriofa perla nobiltà d^ 
famiglia infìgne fecondata da pregi d elle piugen^ 
fili maniere , che prffano rendere riguardeuclc v^ì 
grande yaua'nza il credere di ciafcunn fogli ecct^ 
del merito refliperfuafa da ec ceffo di gentile z^z^ 
alfuperareilvalfentedl quefta mia offerta col 
cambio della fuagratia,come la prego fon che per 

fi rfi riHCTtnte U bacio le mani • Genova. 
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Rfiiloc, rtjoglie prima di Lr(ìmaco 



£m Grecia ,tioo>ebi)i.Mcn:iifi,«.araggiaa 
XXrc di l:oToroco,che7eTij-ffatÌdlo.P^?- 

glhiol j.iittiti dotiocpf, (ffucnnt pm. cruda cK^ 
▼na fieca^s dishuióanarofi à danpj della foreU 
la,c de'nipotì «.La cradéltàfio» fii koza tra* 
dimcntp^infinuando efi^tti d'viia Furia,(bcco« 
a0ecti (iinii)«ìM^«BMiNe.L'inukàalle recon* 

n in publiccr Ténrpio la propria intentioite». 
Crfid<ija.A»^wo&iàglHugatini couimtk.Fac* 
ta. fpoO(| 0 Hegina pcramòro^a-c^rurpou- 
éeaiz , Ìmro.du(lQUiii)OQQ/p«foitisCaffafi^ 

4lÙs^CiU9^ mica oeli^^ia del Bi^^gVk^h^ 
znaco^eréRCe dalia rapacità. di Tolomeo . L** 
JiMMirà eoa pcuBpoio. ìBfiB^istt <lef^fii0i 
sliuolt ». riceujiddaireinpia con. Aséni d'^ . 
%r»QlÀ'tKirio.air.oTè.Kèon'fi^ po^ il pie* 
dtoljsntro le porte deUji 0trà>.chp com4iiaata« 
Ij^brefa dlquei^a , con la forprefa dcHa Roc* 
^Gecfttlftla.anoiui Regina/ condsuMaii* 
dpi^gcìmaLrQftcnere cogli occhi/la morte: 
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DOLENTE. . 




... . * 

Douc,e doucfon»io mifera Arflnoe,^ 
trà fpór tara inauucduramente a co^ 
fi dolorolb inferno . Son>io in ter- 
ra^ pure ne'pià horridi abbÙfi de* 
tartartt Riegni.Sejancoj^a viuo nc| 
mondo,ondc vficirono tante fórie cradeli, cob^ 
trauinocenTÌfpierate,contEa i mici parti?Etè 
poffibilcchcin luogo,a cui fcnic di tcttoiieicc' 
lb,fiìano fpcttacoli così inhumaniPEtè poflìbi- 
Icychc fisnoNumi , do le fi compifco;io tantd 
cfccrandi eccelli contraHnnoccnza 

Almeno fon'ioin antri ofcnri , ò in deferte: 
fcluc,ooc la copia delie pìiI feluaggie fiere, ha' 
perffwcitiole ftrafà? Eh , chcfono neliprow 
prio Regno , fottol'ombra d*vn fratello, c d»i 
yn marito . Ahimé ? frgnoio dunque?E come- 
in tal luogo poiibno pruonarfi coli crudi ftrac-: 
ci}, fe ciafcuna dèlie nominare condiHoni- prò-, 
mette £anori ?• Ahi chepur rroppo fpno>dcfta, 
ne può dormire vna infelice tormentata <ja 
tantepene?' 

ApktifigUiiolijtroppo Velocemente trafeor^i. 
fi a depotttare ii fangae in qoefto feno^d'onde 
prcndcjfti il lane . Care vifcejre potc&fk) rìcer^ 
> • * tar.ui. 
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4cr Arfmot Dolerne 

tttui di niiouo y clone vi concepiij per nafeoiH^ 
d<9mi ailaiierc»a cficoftoro 3 chemachin^na 
ia voitra mortcNon poifo celarui diletti miei 
parti 9 nè pnóefforui riconero il gremì o ddla 
madre > mentre con empio tradimento vi p r- 
feguitaia perfidia del Zio . Almeno acuentati 
contra me quelli empi) ^ sprillerò nel mio cor. 
àó xant^ piflgbe quante forraafTero vna anv* 
^idea^^cfltfaced^al^ /per q^rimdilHu- 
derui . Ahimè che corrono quelle fiere arrab» 
biate pes uccider niiReftringet cui iti miei eh* 
fcracciamenti , fcforfele braccia poicircro fcr* 
uinii di fcui^ • 

^ Felice madre, fiscorfangiie potcfli reftitniie 
1^ vitaàquefti miei filinoli • Confbrtarcui > 
«cara ) eberte ti tarò la oniddtà di coftoro ^ ic 
fòrrefariandoO in trucidarmi, ccffffero di. 
^feguitarui^ Ciusa^^ i^eiauoreuoleàmiei' 
voti U Cielo y non gli pieghi ad efiere pià* 
|lunIani^, o»UfefieJ«;necQ maggiormente cru^ 

Olà foldiati ( aiiaalorate 3 ó DeiJ e mìepre- 
3?ihicr.e) affrettate le ftragi ^foUecitate le mortìé 
Eccomi berfrgio de'voftrì furori. Ecroloi 
Scopo j. in cui potete compire i defideri di chi 
mand^^Haord ben coipo^capace di tante fot 
t)Xt , quante.potranno fiancare il ferro di eia* 
Crano àk Voi . Hauro ben^aBtmQ5.per nen aln 
bandonarmi) (in che con ccn oemille p-'aghe 
s^aprano moltiplicati gli aditi àmillemorti ^ 
Slsi glorio!! guerrieri , fatepompofe le vollr • 
armijnquedo feno.EccoIo iìcadoa voftricor 
fi. In quieUo inqdetel^ofieroaoM de gli orcfi* 
ni del voftro Pr i ncipe con le punte delle fpa" 
dc^diffpparirà candido fogii^^cairofiegia* 
vanno i caratteri dellcfcrife j per imporporare 
kyoftrc gl()4fi. £otj:et«pitt« Iwàxp tanteii*.* 
9- / nce> 



Digitized by Google 



^^rftnoe l^olente. ^ ^ 4f ^ 

ncfj quante badano al defcrìuere il compiaci- ' 
ttiento dc^fnoi defideri.Potrcrein qn fio efca- • 
uarc tanti fonti di faiigue, quanti faranno fuf^V 
firicnti ad cftitìgucrel^ fila fere v j 
Sù fratelli , non ritardare le ferite à vida d^ 
così bello fcoro, proporr: ónato alla voftrafie. 
rc22a . ConCderute quanro campo vi rimarrà* 
per ferire anche nelle altre parti /nelle altre* 
membra ; che quiiii folamenre non reftringo 
1^511 tori tà del voftro ferro. Sd fratelli. Tali vi 
dìiamo , perche fere miniftri della crudeltà d'J 
\Tifratello.V'impierolifca tal nomc,per farnf 
contra me maggiormente fieri . A gli ftracci 
a?le morti.Sù genero'i , Interdite il corfo à vo. 
ftri trofei con XQnX2L dimoia V conrradite pur^ 
anche à voleri del voftro Principe. Già è pre- 
paratala vittima, ne per compire il faaincio^ 
altro attènde , che d'elfere fuenata dalle voi re*' 

Ma che veggo io infelice? Che difeso empi/ 
additandomi i figliuoli^come vittime deftina-. 
te à quello macello? Ahi barbariPE di che fono* 
eglino colpeuoli , onde meritino la morte ? , 
che dico fcicccfi? An2Ì perche non fonocolpc^ 
noli, fono efcaproporrionara alla fierczaad*-- 
vn\mpio.Se demeri tc^TonoappkffyTolomeò^ 
per efTere miei figlinoli ^ di me è antecedente il - 
delitto, PefTcre ftara loro mr^dre'; a me pero fi 
dcuc il caftigo.Sc godè il perfido di bere il fan-' 
gne de*j3iiì congiunti , gli riufcirà più gradita* 
beu^ndn il mio , cnmeà lui più vnitain grado 
diforella ,edi tpo^a . 

■Crederem',ò m:niftri ^ctìe alla bdr?)nrìé 
vn fratello e tributo più coniTc^euole il mìò; 
efangue cadauero,perche inhabiliqiieft-i miei- 
pani fill'h^ucrlo offefo, f ^ dì meilieri , che'; 
fcontr-:me fianoi fuoi fdcgni**/ onde avpiraà ^ 
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4* ^{t^^iitptìiUme^ 

$jitc ifictf ^ vendette, A'iplauaeranno i fiip|t, 
«jB^tu yi iè^pinal lcat|iiicid:Q, come colpa . Ut; 
quale più aoborrita dalla natur»,è pià conro--w 

meall'animp iuQ v>\^ausutc pfijimlOjiS^ ìtfSm 
AÌonettole. ' »' . . 
\^aarà forfè arato la lingua neU' imporui. 

q^dli«rcUni^jpote|€acccrtani|^bcAi)iK facbw. 
bcro l^amira i fijoi penficri , chimerisando idct 
nouoniodQ.d'vcd4crml>Iorpettacclo delaiei 
figliuoli eftinti . Arrofsì forfè di follecilare a- 
fxitamcotft il voj^o. ferro, a t^nu empietà 
l^iéiìóri glùteo qaefi^compim,iK)iU^ciac^ 

mi laceraÈta più dal doIore,che dalle armi . 

£ con quali ofl^fe volete » che habbàauo m'V. 
citajo ilfuftodló quelli pargoletti , non aueixì 
che ad inritare con t|n|^Qf;tui)des(|^i^}Pra>. 
pìi^di £^diijSi.Nonva]io»ra llbtrratti aU>eda«; 
4^lltQTiC, non banno^fin^rritó qu eli caQ^r^dl 
faenkfiii^(Ikità/incaps<s di in0cchie,(:hc ò£;. 
fèndano ne pure^ altrui fgnardi. Con ^uaH 
Mnfieri volete voi j. che habbi^no mechinat^ 
lìjgiiirie^dtcìiiats inedie) (neriteuoll di quefte- 
àtsa}/<icpÌImmo^ dcg|i;annKi:oi> ^d3;g}i*nQi 
l4iabul^ che per ti&ilutiQiifai iumhmomeii.v 
fo;fele forze imp'fegare nfglifcherz.i,erc' c;i^ 
ijlOnu, fonoimmuni dokì^^infiìketc ii^^*^itwi 
.Iftatione di penfieri. più grani ? 

Con qud' fondnmi^o d^nquo^ ad^nettétC: 
voi, inferccifoTolanpo.cailtra quefti i¥poti>, 
tìnt!!^ grado impon^no l'o- lig-.tioiie d'a^^ 

Sioi«VeViinpQfen«^iadQ£fencteceJianno per« 
cndo, che gli aflolue da ogni colpo di f<ie- 
goof Antzi nQa<vedi:ftervoitteftè, con qu^li (e., 
gni (l 'affetti one,coiiqn^»efprefPone d'amorCj, 
%i.aai^^:cc'anij^>i^.iabaci ftìrono d U'ù,^ 
eU»nnd:]idl'Ìe4^iilpK>iiiijCQÌ concai i^o m<ukj 
^Cfeaypiftufejd^fii^W-UiO? fùpureoóer^^ 

UUtÌO,UQ 
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nationr commune , che quali inf jf J^^bile in af^ 
fcrruofe accoglienze, non fapeiia disgiungere' 
le Intra da quelle renere carni, non fareua fno- 
dare gli amrleflì , per non fepar:^rfi[ da qneftì " 
amati nipoti, Dunqtie fi tofto co^iamorofe te-> 
nerezze ^nclle quali li vidde, quali in languidi- ^ 
fo, douranno furporfi cancellate , con Tour a-} 
giiinti caratteri d^ir^cofi fpìeratrt?^ ' f 

Ahi nòfoldati.Conrra meincrndelitèqiief.* 
I^empio ,contra mefonomftchijiatele ftragi , 
c perche dubito d'atterrirai net commandarc 
il mio morire 5 in qneftecare vifcere , partile 
pili rr^i^^^edi meftcffa, v'additò ordini per- 
la morte . Stì dunque fedeli miniftri,vccidéte- 
mi perconfòrmaruià defideri , fe non àgli ac- 
canti del voftro Principe . I Grandi vogliono 
cflcr imefì in ciò , che non vogliono dire-, la • 
onde con ragie neuoli congiemire dène cfe^ 
^iirfi,quanto prefumonoà loro penflcri, no» 
ciò , che comandano . Ambitiofi di tenere oc-^ 
Olita mai fempre la propria volontà 5 nel ma- 
nifefkarcJe lóro aipiditadi, imitano gli occhi 
torni ^chcfonofilH in vnc^nto,e pureriniira-"' 
no nell'àltro.Dfcpofìto io la vita,per aflTcurar* 
i>i l'animodi mio fratello^intereJaro folo net' 
lamiamorte. i.. . . -^^^ . .v^^i.v- 

Dor.cL;,doue dunque difegnatc il termine dc^ 
voftrifurori ?doue dirizzate i cnlpiy:Ioues'airl 
Dentano le voftre feritcPIo fono quella^ contra 
cui de' ono fer pompa d'vna fod'a tempra le 
voftre fpad'e . Perche dunque contra quefti in- 
nocenti le riuolgcte,ò crudeli? Ahimèl Ahi fi- 
gliiioli e imperuertitoil C:elo , fono incrude- 
lire le Stf Ile^fono fatti fpi etati i Niimi per cooì; 
pcrare ^lh fierexz^ di qneftoemp'o tiranno P 
Soro ireforabili quefti b?;rbarj ognimorode^' 
q::ali e animato da Fr.riacofi peruerfa . AvoJ 
- ftri 
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44 ^ u^finùe Doknttl -, 

fttidànm fono arruotati i ferri , à&àmSat^ 
Morte fono àUefti ti mie ftifcelerdti . , - ^ 
, Miferivoi,cbc nel feno della voftra fteifa . 
madre non potete efferedUfefi. Mapiià knhìì». 
ce madre > che non può affoluere da pericoli 
^ predicono k perdita deUa vita» i propri 
partijfe bene gli accoglie in grembo. Non vo.. 
glionolemic fpoglic coftoro^per bautte nia^. 
pibfi trofei di barbarie , nello kttalpìo di due 
innocenti. Ahimèiii muouono al ferir ui (juefti- 
fcifidi . Ma diegioptrao qnefti anniti- d*vii>. 
inale,che non |iuò fuggirC ? Accr«fcopiii lo.lo; 
tormenti, nel preuenìre con le ferite dei timo.» 
te,gi]clledell»4rmi . Mal nati figliuoli,ncce3»-. 
tati alriceu^ dolori^'inche dalia inadre.MiLe« 
vabilsinadre , t d^affétti nOBpoffiMio|MrJlm» 
àprò de*fuoi parti jfenza tormentargli. . ; 

I4Ò fQUiati»nò fradiUiiritiràte le. fpade^ò pò-, 
te fe non volete trattenne il lor c^rib , auiiiw. 
^ajtenecontra mele ferite. Partiteui d^ilniìo 
imo, d cari figlinoli , acdóche Ubava tO{)oCa« 
feruiriii di fcherm 7,contra la ferocia di cofto- 
fOtlrafciatenaii feiogUere gli amplt(lì,9ccl(>che- 
ìopofla cffer pronta ad f fforbireinmctutii L 
Qialijprepacatiàvpi dalla crudeltà. Promette- 
mi dilciolta,onoe ne'profimùi del bbìo- fangosa, 
pofia fommtrgerli le barbarie di quelli empi . 
AiééMéa^ voftrolìa»wlO'£cmo-n«Dprotte-r 

tfl|a»come, crudele anch*ic', nel voler priuarui. 
dc^aiiofaao^ nelrioiCsreglivltimi voUri ab.« 
bracciamenti . Sfortunata ArSnoe^neo^rata' 
dalla pietà adeiiere feretro de*propri figliuoli. 
lnf<^e madre, condanaataàfèrauHK nel gré^ 
ho ì fuoi parti , pC' aflìciir •rp;li alla perfidi i di . 
bar{«fi.An€he gliaoipleiIi,fegni d'àmorc,m^. 
obligano al concorrere sa atti di crudeltà 
ìiftìa diifiDdiisr« qu^£ mie cafc vik xs ^ 
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IbnTa aH andcn^rle, ne poiìbabB^donarle » 
icnz^ apparire i ngiufta, in mgsr loro qael fe^ 
no , del ciifpoficÉr<»iaronofindaltiafciii]entb 
inucftiti i eieftalorovnicatdliquied^pg&'dlK 
-trobene. ^ ' ' 

Ma non c piti campo di vita quefto, ò fi}?!!- 
«oli . Uora è (leccato di guerra , doue giacer 
doucTc fuenati Trionfi di quefte fiere . Epin^ 
CQ'acccnnate , congefticompafiioneuoli , che 
ionondehbaprisflmidiqneftafola Iblkità'^ 
col permettere terminata la voftra vita , douc 
tante fìite«iiiacqiie. Donqaedoiirà efiere «£. 
fette d'humanoj c materno affetto , ilfare lf- 
min grembo albergo di qiiella morte, che mt 
•vocideiisliiioli ^ Dowd dnnqne kttàst 'di 
«nenfa à quel deftinO} che dinora anche inMld^ 
tvi , queftì frunideUemie vifcere f Ahi «fai 
credo coafufa l'huraànità co' bruti , il Cielo 
coU'InlèmOye fin le Dcàtodi con leFnrie men. 
rrc fcorgo pietà l'eHerecrudele^e craddtàl>e£. 
ierepiecofa. ' 

Nonpoftono pià trafltnerft que|U aronii 
firirori , rompenoo 1 nodi di quella ftiipidità » 
con cai fin' ad bora gli ba forfc legati l*hotsOi» 
rt d'vna tanta fccleragginc . Àbborrifcono 
fnrfi:, ancorché barbari dVccidergU nei «{(k 
fmo , & io pure dourò per aoKwe, tokMiedl. 

•quioi rim^argti eftinti? 
• fioeoKrii'Colpo.AliiiBil.R.iiigra^iNiiaiL' 
che purePhò impedito conia mano. Mintnl 
ferite ri marranno per voi) ò figjUuoU v Haoftil • 
-pure tal fortuna ad ogtt^nco Atro , onde alìbi^ 
«Eàndo il mio iai^ue, portalTe a nuoto j luiu^ 

bc folojche licer ate,e trucida te le braecia > e le 
mani non potrebbero &ring6riii in affettilo- 

$ abbracci wnti. Ma patevolefliero i Heia 
«. che 
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fS jirpme Dolenti* 

/hcgiuQBcffi a raJl toraiinepcr faln$tlÌÌ]A vito^ H 
'Akcomegododiqueftcftillcdi-fongne, dtc 
mi r^pprefentaiio altreitaiiie.j .e hdk in xn^^ j 
^orropiaaiiapBfMAiiiid'pttitt* ^ | 

Ahimcjcheaqucfto fecondo ,nonhò pom^ j 

jtoeflerecofijprontaperkir^ilbfii » Ti hanno 
c ^rn,òLiniiiacò?PiD zranemente fonalo fti^ 

rltaneU*aii|ina.Ahiinèche te ]>vre hanno ogJ. 
«Otdfilippo/cheriiMdoj mieifcbernijatteii* 

tre m'afiscendaua'Ia comp-aflìonc ter il tuo 

|wr formati que' fiumi , chepoflono condumi 
girare di gueUajfàetaa tirannidc«(md£ vic^ . 

sdklbragi 4>iiiiiooeiiti . Hanet^pur «porte . 
midle piagne,che ,t]uaiì|>orte cfi morte , tntroN 
jMa>iiolavofi«atMfbap0 « twfoorfi <kUevt* 
Ccerc di qnefti mefchi ni. Tali non pitì fare? c,tJ 
$aàci figli ) pache cfelictiì il non viuere m vn 
jiioiido,nd quakrrouaréXI^^mefioe^dii v>era 
4iflpuatoPadre.Sceler4tt)TojQineo. 

Suderò il vQftrofangiM^cttijpttr&ddtr* 
farmi al ficeii^4evofire anime ne^ baci,só le 

Dppreftalorol'vfdta. - > 

. iU>in%fnadiari penierd ? Cefi, dunque men* 
lf ecogUecebldiiiitiffi^ m'ooc^ In uffidjd^ 
fumre ^ deludendo la miafoUegcudine, rad- 
doppiate i^olpi ? Noooficor dunque ^diC 
|ettati,éenrpi)ó purc^quaftfiere.l'hauere infan. 
BÙn&te le ,hi:à vi l^d» >ti^gg!ormente fid. 
Tosiéi djl tale beiianda , appetibile da deiì^ri 
^iAumamù IDiàÀW^ fr rie^che non ri mrn. i 
Wm9 «iftifi't^&Mio innerilBiMÒiiUi «onde kfila 
de^eloro vire ad Qgm kggteraJ&iìta pruoodr i 
fto colpedi Pm<:^ 

. Qi naiietc vccffl j ò fcelerari . Soromorti,ò 

^ tata 
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•rari Arnnoe/faua horainhatilealfofitiierei 
tuoi parti mentremarcando la vita , fona 
mancatele for2e per .règger fi. Ahi vifceremie, 
inqudeftatovri rimiro abbandonare il mio 
feno. Acconjp^gnarò anelilo la voftra cai^uta^ 
come fatta e ang»:edal(lolo'rc » fc non à^ì fcr- 
ro. Eccoci, ò crudeli, atterrati trofei dell'ini, 
quità di quell'empio tiranno , che vi hà man- 
*^ati * ' • w i t a. 

' Compite aàmenó quefti voftri infami' triofi 
Vccidendomcancora^per tcft fic^^rcà quel per* 
w rfo;cììeix)^nipoti è eftinta anche la forellà. 
Potrete pref lime -e ptemio da quella fierezza , , 
che guftarà la mia mòrte , le gode nelle ftragi ^ • 
di quelli infclici.Vccideremi,e fc non è farol- 
la dello ftr^ccio di quelli innocenti la vòftra 
perfidia -, rmcmbràtemi , trucidatemi in tutti 
quei modi pia barbari , che può fuggerirui la . 
totale corruttioned'huftiani ^^fFetti, ; . \ 

Ben è vero, che difpero qurfto atto cìi pietà, 
mentre v'alBcurate che qualunque fcempio 
mai non fupererà quei tormenti , che pruoua 
vn cuore di madre allo fpertr coiodi due figli- 
uoli vcciB . Non doiieuo biollrarmi anCofadi 
niorire,pfrchec improprio della loro fierezza i 
anche il darrtiorte , qu^^ndoconofcono quefta 
cffer defidcrabile^come follieuo à maggiori af* 
fanni. Partono quelli barb^ri,peggiori nell^ir 
fciarmi viuatrà tante pene ,thc quelli fuenati 
dalle fpade : Ma che ? douròio dunque fopra:. 
tiiucrcàrapprefcntationecosì funefta,in thea^ 
tro per me li tragico j doue di fperfe miferabil-t 
mente veggo le mie care vi fcere , e nella quan- 
tità delle ferite , non ia^rirò in quefto mio cor. 
po,ni'>lriplicati occhi^per piangere con lagrl- 
medi f iriguc cosi dolorofa perdita? Lifimaco, 

Filippo. . • - . . 

— » 

t 
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4* jtr/tmDokmi 

Ahi fn^ccajaitcndo dunqre rifpofta C2^ 
'^aneriPSono cadaiicri i mici figliuoli? & è ve- 
ro ? Ah Dei 3 fulminartmi per non permettere^ 
che vigorosi fentimenii fogciaccianopiillc- 
gamenteà tanti dolóri .Quando non m'appre- 
Ili tal foccorfo la yoftra pietà5loprcTenderò di- 
^perato dalla giiiftitia , folkcitandola con he- 
itemmie 3 pcrri-arreà viua forj?a dalle voftre 
mani i fulmini. Ma che fanello digiultitia? 
' Eh che fatta efule ^nche qnefta èdal Cielo , 
onde non ha caftigo la tirannide dvn'empio, 
non truouafi luogo alladifefa de gl'innoccn- 
lì . Nòjnò^chc non vi fono Numijófe pure vi 
fono.,meritarótirolo d'iniqui, nel permettere 3 
che sii la Lde di fpcrginri fondali nella loro 
IVIseftàjio rimanga coli mifcrahihnente tradì- 
^ta . Doue feijóGioue^ nel cui Tempio Tolc- 
luco moltiplicò giuramenii fopra la tua grc.n^ 
dciza^per cfficurnrc i miei fponfali?Sù la psrOf. 
ia dnnque datami ne^ tuoi Altari, io fono in- 
cannata, e non C vedono le vendette 3 e non 
jtecipit^no i folgori dal tuo throno ? 

Ma quando pure intereflato tu medefimo 
pon foni in quelle promeflc,daqual momento 
principiando d^eCfcre ingiufto,ti ritiri dal fal- 
parcl']nnocen233d':l punire i tradimcnii?Djm. 
' ini per guai ragione defraudici merito della 
miacaula^atterrandoiltno tribunale jall'lior 
rhcdourefti prohuutiarc fenten2a con quelle 
li ngiK,chefo{tieni nella delira ?Rifpondi. 
-''•'Ahi che per me fono maluaggic le Stelle , 
iniquo il CieIOjmortc,ó imperuertite le Deità. 
*di:(Jhe mirrali glia du nque.fe riuolto anche 1- 
ordine della natura, in terra fi fcorge cofi bar- 
baro vn fratello ? Ahi nome funebre a rnieì 
peniicr2,nientrc mi rammenta l'origine di tau* 
■^*tcfciagiir(?. j 



I 
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Arjtnoe Dolente'^ 4^ 

'Tolomeo, perfecurore infama della mia 
grandezja,traditore iniquo d Vna forclk: Man- 
cina a*tuoi ìrragioneuoli difegni jil congian- 
j^ermi reco in grado di fpofa, per rendere più 
fifecrando il tuo ecceffb , per aggrauarc mag- 
giormente i miei dolori . Da vn fratello, da vn 
ma rito, fono disheredata del Regno , priuata 
jde'figliiioli , Lafolennitàd'.inqn5d€llen022C, 
allequali m'inuitafticon rajite luGnghe, douea 
conchiuderfi nell'cfequiede'mici parti ,facen* 
do Ietto maritale la tomba di qucfti?Ahi nato 
tra le fierCjnodrito tra le Tigri, ansi Furia ve- 
ftita di carne per rendere irà gli huomini , fa;' 
miliari gli^horrori d*infe:-na . 

^ Amati iigliuolijdoye fetc gionri per edema. 
tiGrandi,davnamadrejCondannara daldelli* 
no all'elTere forella d'vn fratricida ? Con qua- 
to finiUroauguriov-'impofi la corona , conue- 
neuoI= alla grandezza del nafci mento, per fami 
maggiormente ludihrij diqnelFato che ordi- 
na quelli ftraccij ? Quanto fcioccamente feci 
pomp 9 di voi , comedi gloriofi miei parti , per 
cfporui alla fiercrza d'vna belua indifcreta,d'- 
vn fraTellodishnmanato . . * 

Mifera Arfinoe , neceflltataal dichiararci 
fuoipin congiunti,con titoli,ch'inhorridifco- 
no.Infeliciflìmajncll'hauergliefperimenrati ta- 
li in guifa chetràdolorofillìme pene , difpera 
di poter confoIarG aIm?no col morire . E per- 
che/ crudo, da me ancora non eHggcfti quelle 
onde di fangue, tra le quali riftringcuanoi dc- 
fideri ,il porto d'ogni loro contente2Z'a?Perner- 
favolonp,chcprefì{re per ifcopo al furore,;folo 
le ftrqggi di due nipoti innocenti . 

Viurò , cfercitata da continui tormenti, ma 
neU»agitatione de' mici penfieri , fi fomenterà 

quellarin:cmbran2a, per cui diucrrò memo- 

C rialci 
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rif^c;doucincifcfiTcorgeranno le nct^ di W fi- 
fa tnafcei mona .^Ecm sà^cherHtic^m'e vii n 
•volmle Deìracfi/nn Icgrarto in quelli carr f re* 
'ril^ol)ligo dip^nifii^ Uondc nlcon^ erto de*, 
mìei ficcrbi patimcnn, ^ggiuliinoil co^nccnto 
decloro niiHcucri caftighù 

Maetiegk>tmIoiiMi^]ew rrau 
ditorcfc perciò aifoluermi non poBo da gli 

morti i raféì figli uor ; ncla tenereTTa dclleniìc 
vifcerc j piiòperfifterecoìift^tein male irrci 
mcdìabrlc . Non Tuórinìbttarmi altro Confor- 
tocche la QMft^ di cui però è vana la fperaiì2a, 
mentie noa^ credibile, che iiellemàUfl^^ nì^^ 

haucflcro (^ftndsinnara ad accidente cofi mìfc* 

nbflc^ qiimidoiioiidowfiel^eftarcilnma* 
nenie Anmalanga vita . 

Strugerommì in lagrime j già che non mi ÌEi 
tòttcedeil conTumarini in snicd'i^trà tftiali do4 
crei inccncrire.Sc non hó^gratiad^cffcrc infe lu 
fata a tanti dolori-» liflnrò feniaper far etetnii 
mici pianti ^perpetue le mie querele. Sì,sì am ati 
miei parti .» che abneift) neUa moncnria Vìnrete > 
ffjodkMO ix>nTecrtte ferdtqim 4'o|^i'm»£di^ 
cità^connertito in fumo^ r uni t miei contenti^ 
per h onorarela rìmemlMraiHRr del voftro meri« 
to.Parto da quello luogo,teatro funebre à*ocai 
miobene eftinto. Abbandono aueftt paefi, iou 
trahehdomi da clima taifio iaranfto 3 dooe fi 
generano moftridraaddlà) anzivna cnideltè 
nonftmofa t^ingeneni ne gli ftdifrtfieUi«Rk 
eoucrarommi ndle fduc ^ riconcentraronu i 
mi nelle piàhorridejpekmche) certa d'cflere 
meglio trattata dalle fiere j di quello m'habbia 
trauauvnfraceUo» 
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CANDAAT'LE 



RAVVEDVTO. 



.^Wllliifirifs, Sign. : 

TIETRO MICHELI. 




Krò.Candaule inpuhlrareil the foro, 
ch*eglipoJp dettameli e beUzze della 
moglie . Htì errato kalVincovtro^el 
non pale/are con pùbliche dimoflra- 
.tioni la Sorte ^chHo ^odo d'hauerfer^ 
mtùcon V..S.Illfiftrifs.Mentre dunque faccio, eh e 
fi rauueda quello deì/uo errore ^ hò vohtoto emco^ 
ra correggere il mio , col manif e/tare la ritfcrenza 
miei affetti alla fua virtù .Non temo ipregin- 
^'C^ fhepTMoffò quella^el palefare qtieftamicu^ 
jelicirà d'ejforefer Ultore di / getto cofi grande rU 
conojciuto oHunquA le. glorie del fuo ingegno fono 
jcorfeìn libri pubi icaii alle/lampe: Sò chela gen, 
olezza diV.S. IllMftr ijs. adeguando i gradi del 
Tnermptò diflribuire copiof amente lafua grafia , 
a chimq:f(; l Hnchinafenza altrui difcapÌTo . Sttp^ 
pltcandolaperè àfarmeneparre^^ in rifcontro dt 
flf*tfta offerta, nella quale me le confagro ìperfinA 
^i^iCì ente lehacio Umani. 

. C » AR- 
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ARGOMENTO. - 

Andaulc Rè di Liiia.troppo aiiaro d*- 
■ a pplaufi per le bellezze delia moglie, 
fi conclude à termine di lagrimare in 

(c (tcilo la ptiuationc d'ogni -bene- Per eiìge* 
re pablici cributi di lodi , faceaa pakfe à cuttc 
quelbello^K'al'hor fole potca prcfumer fuo, 
quando fbauetTe celato ad ogn*alfro.CoD Gì* 
ge prittcìpalaiemc fuo familiare , s'auanzò 
iKlI»ambitioiie di darglielo à oonofoere , eia* 
gli propofe, come fpetcacolo di marauiglia la 
moglie nuda . Hcbbe gli encomj,cbe preten* 
deua dalla cognitione dell'amico,!»» dierra « 
quella , Icgìxì vn'ardentiffimo amore, non_^ 
imagìnato . Incontrò Fortunato amante pro- 
dotto nello fteilb parto» corrifpondente a^c* 
to della Regina , onde s Wanzò al guftaro 
tauella felicità , alla quale l'baueua iouitaco il 
medefimo marito Quando però priuato fi co- 
nobbe Candaulc delf amata m(«lie eoa ag« 
giunta la perdita della vita, e del Regno, ma- 
chiuatagli da gli adultcri,mi fingo,cnc cono- 
fcittto im poflìbile lo fcampo , preueniffe il ca» 
ftigo di qucfto fuo fiOlOaCon fomigUanri fcu. 
1^ di pentimento • 



CANi 
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CANOA VLE 

RAVVEDVTO. ' 

: 

Pnrc vero, che fabro aVifcii no delle 
proprie fciagiire^iioii hà ragione jI 
condannsrc il Fato , rimprouerorc 
la fortiTna,òlagnarfid*sltri^r:l:c di 
fe medefmo.E pur c vero, chcdpuc. 
pii^ abbondanti i thefori della felicità j ci arrii* 
chiuanodi comeiiu> efaufti dalla difgratia 3 ci 
. fccond^jno di calamitacfi. Amata Regina, ado^ 
rete belle 22 " . E chi mai vi hpurebbe credute C2* 
gioni delle mie mine, fciofttffo v^aiieuo fta- 
DÌIitc,per fondameti delLe mie glorie? E che al- 
froerail non haiicr accentile n5 per predicar-^ 
iiijil proferire parole foloptrefaltaruisfuoiicbe 
vn moltiplicare attesati dì qnell'afietto^ilquale 
roncuraua il Regno, <iifpre2Z3ua le grand»-. 
2e 3 e quafi diflì tutto Pv'rtluerfo , pregiandoli 
Bon d'^iltrOjChe di poff^dertii. 

Ah;chelabchà, e vn Pianetra^iipre in-; 
faufto, fotto il cui dominio fi prouano mal 
fcmpre calami t^dS^c infortuni. RagioneuoL 
mente e detta Sole, perche illirniìna sì » ma- 
pur inGeme f rde, ne longamentepuó fermarli 
ua vai ca.XferzadcuaftarQ ogni bene co'fuoL • 

Ci ardo- 
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54 CAtuUude RoMueduto,. 

asdorLcome piiregl'incendi di quello ,conf ^ 
uB fc dj B ftg oogni Inog-^, incili taWte fcr l<>gg5> .| 
tempo , contradicefle aUaperpetu^iiitfivknm^ 
tàde* iao'i niOfi-E!vn ftorc,ilquaIc,qu«nM pfaà 
nc»prracipi}dilc(ttatimo inaggiwiiteii» IMV 
pi0Ìrcffi,/ó'<x>npeffimo odore, òconcorronc 
vaghcTZcfi (a fpreHabile.R^ per appunto di 
<1i^eu«nìetircternnnati ipcgi , .« decadinii 
vaftti,rimangpno folo lefptneia loriiieiuo , di 
chi dalla fuawtnità fùprsfo.. . . 

Slimauo d'haucre ne Ila reggia , vna4melli- 
genza^àoiidfltjnai non d'^neffcro variar » imo-^ 
ti della mia profperità. Crc leuomi a»haiicrc 
vn Nume ,daciii proritijinfl iflì,do Jeffeto etcr- 
narfi le mie gioié-M'affidirair) in forno» d*ltó^- 
lìci-cconaciùmnilParadifT, in co^ beliamo- 
-Uè , oiJfe fdCTt da aie itiSip' r ìbile la- Bo«i tii^ • 
ine AhiDrilS quauro m gannirò tttfeorgp- 
c» quelli peneri j ^^ta^Ufóiaìgiiautecre- 
ditodelufo?" ' 
■• * iUchifi^ dice»a,la dònnaeffére vn cornpcn- . 
«Hato Mme^ ddneiFadifGel'appar^iua d>vna 
vaga profpctiua.fotto di cui fi celano mm i tn-^-- 
H dell'bniBamtisrifyoiidcuo con ? iinprouen di 
métitore ebuj^ardo.A^ m»affefinaiia^nK^- 
glieeiTere vnalciagura , fatta volontari '.mente. 
indiui«feti©jiw«*Ìwitiitntc cheii Gcmocatiu. 
60 ,a^^c^CfIatDCi pcrca-npagno a noftrtdnnnr, 
eoiiti^f«Ken.oftiaata difesi di (^turane 

propofitioni ^ . . , r 
Vànt^hora Candanle' d'haiser gu1tatr>> 

miele in diR^ó , dooe non fono che amarez-. ' 

ZB . Pf egiaTi d»hauer gorlwta vna b-lta prodh.. 

«iofe,{«niapiaiìgere i nfvtt.i di pefti fero vclcnOv 

fe tua rlputatione . Gloriai i , ch'intatte le fj^ 

contentezze ,non habbiano rice^wto prég'ucii- ; 

cMt ^éPBia.!a qiiale^quaU xstàf>£^^'^ . 
' . • raii. 
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CundaukJ^aHfteJiitd», 55: 

mai fenipregli habiii (ItH'huinana felicità. Mj 
pure di che ti Irgli i òfciocco .. 

Forfcnon fi forano pìùìon^m'mennucrQXi 
qncfti tuoi vsnri, quando inauucdiitorù noha-. 
iieflì fatro mentire l'i flciro Cielo, che centra 1'- 
rrdi natio,! 'haueua fingplarizzato in quefti fa- 
iiorijnonfeUeggiaiui tndolcemcnte nel feno di 
colei, doue ti rcftringeuano epilogiri tutti i 
tuoi dcfideri, e nti di fcórG , non mcnofpatiofa 
ampicz7a,incCtrau3no per campo dd la propria 
fodisfatiione?Nonera t«a,qneilaj alrrettato fc-. 
delc,<}uanto amax(ìyU onde fexJ2a amorofa paf- 
C o n e ,gi o i n a no fo! i gii a flc 1 1 i n ella parr i ali tà di 
quejlf orarie eh ' vn 'ani.ì nte abborifcc,f;i ttecom-, 
inuni?Chef i mijc: u-J,efrendo riam ro, e quieto 
pofC. flore di i^utlb .llo,à viua dicui , gli occhi 
tuoi medeffni , ancorché aiuiezziiftupidiuano?- 
• Ahi che pur troppo fono veri quefti preludi 
dè'miei tormenti, e forfè per effere giumi-i^niei 
gufti à gli eftremi , che fono la meta d'ogni be- 
ne terrenoifù di raeftierijchedalU loro vdubi-. 
lità , foflì aggirato à quelli eftremi di miferia . 
Qnafi pietra , h quale folieuandòfi duranti gli 
impulfi , chela fpingono precipitata poi daUa 
propria c;raue22a cade j.era neceflario il preci- 
pi tio de' miei c&ntenti, mentre là fortuna, & il 
Cido non poieanorendergli maggiori . , 
. Veggafi nel mio efempio , . i'infatiabilità de 
gli humani appetiti, non mai appagati, perche . 
la vanità d: 'di letti terreni lufiiiga ilp3lato,raa 
non riempie , e nodrifce il cuore , i miei godi-, 
menti erano peruenuti à termini d'eccefiì uììì ì 
che mancsua fogctioalle cupidit-.idi . Quindi 
per non fapere , in che auantaggiarfi, chimeri- 
^aronoeuansojiiel farfi noti all'altrui cognirio. 
Jie. Malna-i pen' eri, chemi fiiggerifte d'afpi- 
wrcad^apf l^uil d!auiiiiiratione,ch 'efigger c po-. 
*.vji C„ 4; teuo. 
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)tf Candaule RauHedHto. 

fenone^pièliei raccDiitidiquel bene, che verfD 
di mcamplificauapariialirà nelle ftelle, 
Doiietiopiiraiiiierure/rhelabeUesza^mentre, ^ 

ò quali Pantera conladiucrQtà decolori inuai. 
gmfce^ ò qiiafi Sfìnge con le fembianze ìngan* 
modo attrahe , ò quali Sirena con le lufinghe 
adefch'i,er i di meftieri tenerlacelaia> acciò che 
BOnfaceffe preda^dichtDrigionieradS quella; 
potena effere mio carncfirc.DouciTOpnrconfì- 
derarc,qualmente ottenuto per priinlcgio, il te- 
nere racchiufovri fi bel Sole, eroobligo di non 
farne api^arirei raggia come che tutti furono^ 
cottcoraa goder quella ince 9 iEimata vnioei^ 
falrncnte commune .. Fotcuo pur i n fomma fiip- 

§òrre3chcclìr>ftipublicanientecc>fi vaghi pro^ 
igij'haurebberocongrcTjaT} concorrenti, eri-» 
oaiijftandoche ogni occhioni qu^ le cincepilTs^ 
ftaporanegli fguarit;» genera defderi nella 
volontà . 

M'affidici forfè aliafincarità ^ di du ()rote* 
ftando d'cffcre Fanima mia,ld mia vir?,mì per- 
fiiadeua à non dubitare ^ ch'ella douefic feruire 
al eoorc^ò al corpo d^rmamante « Ahi feioo^ 
coIE non fareui^cbela donn^jall^hor fol ^ è fe. 
delc , qua ndo mancano occatoai di romper la 
fede i all^horfolo coniente quando mancano 
Kjiiabbattimemicontra lafuaconfta92^Con«^ 
lerna vnleo amore/ quando non bà tfppotvsnst 
iémoltiplicità de gli amamij come che di feffo 
ttwo variàbile , non pud non volgerà od alirl 
tniori,rapita da nuoiio ogg£«6 . ' 
Quafi neue fi mantiene con intatto candore 
purità , (in che ilà rinchiafa in Iliogo inU 
penetrabile a' raggi degli aVroì fguardi. Alfru 
ineatédiiegaa ogni fodestrdi virrn ,e fupnifc» 
ogni fuO pregio , e cornea vafo fragile di ve- 

tfOi.auuienechfin6lka^^iadiiBOki,J^4ji» 

• lavar. 
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^irsg'ie^giano sMnfirai^e;peraie volufaikpe»' 
natura , ha per priiiilegio di dcbolc22a il cedere. 
- fid ai aiTaifo. NdOr pud in fomma ptefeniarfr 
quella pretlof'i m'irgarìta',Ghe od farla trafcor* 
Tttz dal carcere mncecno à qnei i^mi , ianali 
ftbmono di riregiiO-a lubrici precipiti} dellav 
fua rotondità. 
ForfeporeuoalficararBii mia fedekà di Gì*- 
fon tnaxo i. Ha mia grati >,& cfalrato 
cnimiei fauo>-i> dDoeao Brcfumere lontano» 
dallH>6Fendefe Va mia graiiaezza,dàl macchiare, 
il mio honore ? Ati molto piO pazzo, fe non cou 
nobbt tMro|«iod:^i^aaid il tradire , eflenz» 
d^vn f uoritol'ingrititudine.MaflTimei Gran-, 
di, non fi vantino dsll'aaùcitiad^alcutio , ipct^^ 
che chiunque gli ama^come fimula^ adulatore, 
ama fo] o fe ik:lib,attendendo la commodità di 
far preda nel mare déUafemità.Ser«e ofeqoicv. 
foaloroìntcrcfii, per incaminare le proprie 
if)eran2e^ il credere , che ^i affetti corregga» 
no la fua rapacità , è vn»crrOa"e nato da, poca. 
notittadeirelTerede'CQrt^iani* < 

Qneftifi pafoonodi dè, dierapifconoalla: 
Corte , e fe non altro rubbano quel fumo , che. 

quafi accefe &ci,iQnBaiioklliameC(^aiidi»*^ 

2edelP*i-incipe. • 
. Epoi amore» il quale è fiuua legge non co^ 
■albe rifilanti d'àmiilà:', per freno alle im^ 
Violen2e.La fede, come virtù dipendente dalla 
ragione , il diftru^Ke , dcrae trionfa il fepfo. 
Qiiella behà,di cuiugloriaua vn Rè, non po« 
teuanoainuc^Sliaredlfe medefina vn pritia»- 
I». L'ia|)pefito,.cheGrefeeayift9di;belladon- . 
Ba , afroluei>amÌ3nte da ogni col|xa «perche vii : 
iuraco >pBÒriftbaBeoiùle6cibi,Alich6a gli. 
altari . Hallucinata la mente , non e capace di. 
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la forza , da cui i ma^oxi Nomi furono fpo.. 
ojiiaòcldla Dimiiiià , prisi asche gli hnoniini : 
dÌRÌudicio'. Così dellcpropric fciagure , non 
po& incolpare quelU»^ Betono gli Autori, 
fen2aehcgiuftaK:ufa non rimproucri,conie ir-. 
iUgionenolklcmicaccnfcJL^aduiterio n*è pure, 
rccefl'o dbcOmiannarfi con rigarla fenienaa^ . 
in chi a mio viuiFcrio Io commcMe, la ondei 
ilit«i.foQrni).riconofcendoin me la. primaria 
origine, mi vi«anol.'iróiare i penlieri,Gonira. 
aù^ende 

Iti me fólodanqoeètnefoi&bikii òòìoser^. 
^«doueiioca^oditeqael thef orojda cui eitra-. 
llMdo£ kTÌeaba»de' aieicootemi > era do. 
nere, che nQnl'ef?)Oneffi poco accorto à ri chio 
di ficuraperdita.Seda4oeftebeUe22e»xiceiieuo 
fpirito»e vira, nmtdowsao Me venali , acciò 
d^e coniti sborfo de gli affetti comperate da 
gli dni ,nd di^iimgerfi da nKOK» mlìlaiaja^ 
fero morrò . Doi^euo apprendere dociBncnti 
dalia naturogiafiialeferQlto pià tofio,checela.. 
fo h à nel feno degli aTMrtiali'itcaorc,cOiaC. che. 
priiicijpicNi^iOvoviiiere > haue uaneceffità d*. 
vwKMOMRÉAcirfMiii» tìÈnin0pmrcì»ciempi(>* 
delle piaMe per, mio infegnamenro, mentre che. 
appare >^uaiinente non tanto pofTcno occupa-, 
re Impropria fièiondità in arriiphirfi di firnnì, 
quanto s*a£EaGetnià l'altrui diligenza per im- 
ponerìHe ^ ì (k M €Ìé témmiapmiikApomsM>^ 

ouefti IcMfaotnamenti fonoosgione d'effcrnc 
ipogiiaté. DouenojnC^naMtJueBdbre» chcs 
le Stelli!^) & il Sdc , foftanzc creatcpér gionare 
fillamrM ÌHmano il&to.nel Cielo, gcrauuei«>^ 
tire qualMMUcMÈr^ggetit GMi , ptìtt9a>> 
communititec j^sIcfittRiiteJà luce ». iienaa per*. 
4trla» 

«^vQMfi^^^óiic i^n^&ccUnà^, qual motiuo mi 
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Iccond^ndo d «Il'drro epa violenti imputii 
tcabboccaiiì i n erroce-antia Te^e^eosa . « le • 
Qondi>iQiiU'ogm «mante ? Non v'è chi ami,, 
& o«*i|rto^ccirpnfp€ttDj<iuaO Arjp nonin- 
u^tltallaaiilddM agogni' fi» bene. Seairfi; 
mira l'amato ogerto , s'irrita- coatro.qucgii 
f§uar<U,.càe fe beaftifirIjuHMiMiBKijteair rapa- 
ci . L'ingelofifc'jnQfinl'ombre^ pauenta,cbc 
rinuoliaofuriimi venti , inacduio.^ ogni 
diOngannodifoaiiglianHfofpetri, Gn quando 
lo ftringerrilefuebraccia.Lo nafconde aijcìie 
aU'aria , fdègn«Ktefi y«ÌiieB«U««Bbi<nire occ^. 
paiodal di Ini a .rpo^Ha ncIambifca lafupei^. 
eie . Odia ii Scktaiésùno per gelofodu&ib , 
ciift nel dono 4c*i:>roprij Meodojl ^ »«Ih«)i per • 
cambio I fnoi aStt ti.. . . 

^ io fui coQ fingokMMUà 
gme, che m^àttitbmiioa felicità il remlérc ic; 
nk am ap ebeifagge v4wbiicQittiiattoagli fguar.. 
di , eiXMniitiBe fcena,. doue^conforme muer- 
fe vaghe2 k , potefferfleTapprefentacp .4i£iiiti i 
loro atti, tutti ideikM^Qaiifi a tanta pa2. 
2Aà di gloriarmi , nei moftrarla' nndà aU'anu» 

5?' in6ntreipitfedaBCiMinitt«aerii»*da^e1U 

-5j[Wn«rarionc , la vergogna fc n<ml»amore. 

Otandò mai fimi «itia • dba mi iGdKa^kvaiiio • 
df6foioi!valeocflàBpIàredl tanta fciocchea. 
2a ? Non fii qnefto vn proftitnidii a quelle im-. 
pwre^ voglMr, che no» poieiMBo non^ fii£ùiarli 
Atrit Ipcitacolo jin^iia chonè menole vefti, 
fouer^Unpediiaenti all'àfircMarottiatM 
MpiiMMfMen fi) ^afi va violenrarlo ara- 
pire qce» frutti , chcfiWfféim^éhte in tal, 
mwto i n| U ieggtati^doHqi»iiofaìparfi o^rri». 
perche foffcro goduti ? Non fu finalmente vO; 

iU f.h iài wte i iMt ( c||Ba (i w > f ice , ^m4ìm(Axa>^ 
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CaHdaule RauuedUtài, 

tionc co§ impudica, onde «cccttaffcM» k foev 
ran2C,ì concetti de di appetiti, nella fecmicuta 
dfc'sodùnenti ? Mi ftupifco , che fin su mici oc- 
chi non tcntalTe goderà vfiifiiitti da queltel- 
ladcl quale con tacita inueftituragliconcedc- 
noilpoffcfifo, mciitrclo pcrfuadcao a libera-- 
insntc vaghegj^iarlo in quelle parti ancora, aU ■ 
le qnaK to ftcffo doacao fìngermi cicco . 

Ahi, che impazzito veramcm»in«m*fcqnc* 
doni , co' quali il Cielo renden i preriofa la 
mia feli eira , twrcotfì te qneftt dchrMCOmpa- 
tibili da chi conofcch varietà de gli ecceffi , a 
tìuali conducono le violenae d'amore 1 No» 
poteno fatiarmidi celebrale v» tlicflfro, iiel 
ioalccrcdeuaditouiare \xx f rrichirim Is Sre K 
le medcfme, e quanto rtó infaticabile ne gli» 
encomi , tanto meno ftimauo di poter cipri- • 
mere il h^todiqnella bellezza ,ne»jnicixon* 
cttti prodìgiofa . Conofcendola vb^ nnraep* ^ 
lo fupcriore ad ognipoflànza naturale , oall - 
ordinario dellé terrene toftanW, giudicano in- 
credulo ciaìcunoalle mielodì,come che ne me. 
nolchiperbolì , tofloefficad al perfuadere il 
credito delle marauiglie, colile quali s'elait». 

Tnrportento^ 

Delnfo da fimilciiiiagiiiattónc , vl'bidij a- : 
la nccrfTità di confermare con manifeftc prno-. 
uc la verità de» miei detti . Volli annerare, i, 
ratei vanti introducendo l»cloquenza dcUaine... 
ctetìwbeliezza , nè amiertii che la fua effica- . 
eia, confiftefoloin perfnadcrc aUe iatiaiiie*. 
In quelle candide carni ; inqucllcben forma- 
te membra leflèlHmiico tottclc parti d'vnaper», 




bircDiftinfe mtti que' caratien a'ammiraEN^ 
wSix ^*«CG«oatMlid«iQe, ooB erano creduti». 
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vi<le|)cr3 aacfaeqaetteiiote^sà ie quali conce** 
tgpono i pcnfieri rhannoniad»amorofidikftìw 
logkaparC qneftolibro , acdóchein ogniii*- 
scadi quel vaghiflìmo<:orpo,Ie?geflc le mar«. 
nigUe delia natura, ma atteadédo^ftalnaca». 
nedra dottrioftpiàdiletrenoIe,imparò la vastm 
Eca d amore. CoC nel concerto de^iìioiaffetti^ 
conPanata , fconcertatii mìei oontcod , lo 
laango fenaa Regina , fenaa Regiio^ 6£eo29 

Qàm'annantiano quefte angiiftie la mor^ 
te j accertata la rìflblutlone de adalteri , i 
quali per fiilicitafe oon yberià laaggioMi lora> 
godimenti , vrtffllono vforparG anche P/mpe« 




,^ — , — indauki^ 

dr fonercnio vn ^ amico , l»ciTcre troppa 
" ' i moglie . Il defidcrarealme^ 

- r r>i^ » il finorirc qsefto coi> 

laconfidenTa ; fono ftati gU abiffi , d'onde* 
sboccando inùciaianm, « feconda <|e'ÌQcoi 
prccipttii 3 hanno ftrafcì nata ogni mia fortu-: 
Jia.Ahì dunque, che purèveroefiSHrelabelUa^ 
,28 vn fulioiiie,]! qodeqnando non v€cide,aii»..: 
uelena,pcrchcfe benequietameatsiì pofiè^e j . 
^naolorofe con(eaiien2e <iopd. ótMmùimi 
d offende . Equan(K) mai hanrei fognato d^t 
piaDgarmi abbandonato in mortali p^icoll \, 
per coioro^dal fanguede* quaKfper^no dì ef- 
fere fofteRuto a gala>per non rimanecoppréf^ 
IO dadiionquc maaeffiiiii idail»tCfflp^SB^« 
chinate mine. • ' 

Incautofiii bon sì , in proporre anellfefeili^ 
bqoalelMiirebke fatta fua preda WftcfTa con-, 
tinen2a^ incongtufiiiaeoialofteccitomQdfk» 
qae contenenti , tra quali non potéua^ 
non £ùrfi perdente la mia riputatione^oel mar# 

daci o ud ft l a mci gU i i^is iBUft qudl^ 
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gUmwnrijiih r gorlr di rifrrir nrfr iafimiii cU. 
ai«jrti;Noadou0io,chc fopporieéijliswft^r 
iirif4ir.r^*r ™<>"à. permenai 

ani» apqungnda»a,^ 4W tta wMP e par<cfliefc poco» 

lignyft*. ^ ^futt^t^Aa^ttre teatro dtli' sitriii 

Oprano iM>Ur^ti à priuarmhdd ]&egno ^ e. 

Maf>i»eta jftiàibiplicitàjcompattttronie' 
i lHHF*^f wniit* -^^ imi f^* ' A/-; taw^ ^\ \ aoi.. 
«litf quefti iaQC9ii«9è cooimiferitfini , M^ji^ 
mil^klimi, Eauel^unMBOtBe pure mi fuggcmcc: 

llildìai^Qiì.Q»teffilMne«nti,da quali u£miocg<>>. 
QiplÌt»|lMiÌM.rn94iuioiiì in deiirij|»iuinno nra-r. 
»»t«ii 4 loro ftdeU^fifetti i» ìndefiM^ fitoo^ 
^ftMo«ijiduB4iiCCÌi<aotoania9t^ Umio fdc* 

g)K>,pepvendicM«i) alafSocQi^oppToiarii». 

incili mi priua dèi dominio, dcUg moglie , & 

fiBi©r« Contro te dhnque yo^cfDWiH^MbBQ- 
ill^iaì^y5D«ità crudele; Màchedico? Oim^ 
q^ondfinnaró qaett^ner^ dacuirkeiietii' 
mffiFO!>ri ^0ri*9 iàtiofd)ianodVnarantaheI. 
li^qadlMtMndG fetta B.4a^Ua forte?^ Fi^ 
JfeKoeeverola mia Reggia , nell'eficrcTép» 
ifwn > le adora t ii e a t d étt a qnaie ' 

primi elcmltì ddleraÌ6T«gi» gridani 
iB;term|jW|Cgfcwiliwabtle,efai»gptato 

feacftaéftffoppodBl ftror i iag io i wwi traf(»ti»i 
oenienti . Foèi iniquo n#*oiafcggiflrel»vl»u, 
^»À^ÌBttii otMDrendal^vltimc»^^ 
Ili. osto- tfióKcaiafciacnra; tadfSMiqiéffac»»; 
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. Xa wcàktsL della mogUc^ hanrei fleet^MAi 
pena idcguataalla colpa , già che hautìtìdoné 
r TofaiuralaDittiifitàcoiimsognofa poiAfa^ 
«rofetto indegno digodcre.ctó,ehc difpergie» 
oo a gii occhi di rutti,quaC non appressaci?*, 
haucrne iviuilegiato il pc^&fiaMa i'A%%\wà^ 
gcrcja priuatione dellia vita^ del Regnò, par- 
tecipa IHn^niUtta di fentf jua troppo p^tialo 
Fato no pcrfeentore^e nemico E Aedicii 
o Candaole ? Ardifci dunque d^àfferisarc, ché 
fenaala tua amatabeltè, fàfià ptMiak U viutf. 
re,e regnare? E quando mai lafci andò di m* 
inuljuare gli a&nijhatmrebbeiofetektedfi. 
pene deUnNÙma^ fe prìnato di quejlaii¥ttJk>ii» 
tana , haiirefti ra^oneoobiiearéfcitidiGttajbi 
tna vi ta ^ «n ccotnnio^kflHlragio^ pirpetiiì 
dolorìPEó pietà del Cielo,l'aggrw»j> il ODybt, 
di quefte tue miferie , . fi <iie nmàtSk tlOM^* 
pnoc^JMffcPòccafione ,e fcguiflè il fine ddk 
tue ls^)cime.£iapierà di déftuMrfirndcdevJMlii 
treHiBpietoiìreper i miei tormenti ^ è yj» psc^. 

figgere la neccifiiàd'vrcidcran.: ' ^'-^'^ 
Inpf njli^ d(»l i»ìì^«Cb^^ 

mentele feliciradi amorofe,com[etensi,,e va., 
oe fe fi po'OKtte loro i*efakunc mym fs^oft 
imkia^&cifawBtefnaniftconaSirànmentimi^. 
die n«l riconofcereie Vcvco amate ca tinàtt iH*. 
Ili ni,6 •l>ligaw>«4ÉMf|èiaefa*r4^ fstr non f<^. 
giàrcre a ctAìghì prorri di chi riuela gli arcak. 
fiideUa Siirinirà.S*tnfiiBiifitokainMiire# 
^"ey«Hc8rt»^he fuelarono Idrutié di Glotoe , 
per dar »v«AÒMi«b»paBcatm SaMqppi dift^ 
AiBCfiiB^ó^o ancora di non manifeftare 
il fenodi qneUè be}te2«r,doiie nodriisJì^CMtà 
dm yctTere> lèiio»di€i0iie,lfiÌpDM«lo 
oti»»ftni*,*o«de dHimiafio a thcfbrf ,<fc» locèb 
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#4 Caijdmh Ratmtdutih 

flnandoconriiicrcntefcgrcte2za non lo celi- 
li no.Sì ricordino in fomnia,cbe eguali leleg^ 
gÌdBU»Iai|pcrio,cd»amorp,ft£bilifcono per prK 
moprceetloliiDCcefi tàd'occntrarc gl'^intcrd& 
col fegreto ; come pure quefta c la rrìmatì» 
é6(triii9sperniAntenÌQKnto de' Regni. - 

Cofidcftinaiofon»io infelice à dfepcrre « 
lipoelie del corpo, accii che Allenate j cr mie- 
gnc'ddla mia immoe^ntc»?» feniano m terrò- 
f«a gli altrijptr non errare . Cofi cangiatomi- 
iUbfono h vaa tomba, ^i^stirì^tsfttirtaiirto- 
me delTem^grar dgKe,perche fili troppo va«o- 
élprodurjfc tutto all^rhicc, onde feci viubile 
anche la moglie,e quindi fed nafcere ì miei vi- 
tBperì , Infelice cónfoptio, da cui hauute per 
fvoklfc iniirtme , nehó per vltimo patto la 
morte . Ma pure felice quel morirc,dic mi li* 
fecrada vamondo , nel qusle non fono Ccurì , 
f« bene etmAti dalla loro pofiànzai Regi , nè 
gionala confidenza in vn*i:m:co, l'amore dek 

In grata Regi n a,ch»o(fefa folo^perche trop- 
■b ti amai , Jioadoneui rifolucre , centra me 
cofi afpre vendette . Empio Gige,ch*aUafince* 
siià de» iriei aflfetti , i quali t*honcr?rono con 
ccoeffijiiCMi doneai opporre le macchie de' tuoi 
itadimcmi. Infami Adulteri mentre per fere 
pid longoÉr^caio della mia ripntatione, ha* 
«ete determinate ancbcle fteagi del ano- cor* 
BO . Già veggo gli maf nadferi inuiati per ini» 
Siiftridella«oflrafierc22àXa loroprefenza mf^ 
intima apparecchi di morte » Moriròcrudcli» 
fa^nandorai d^auerui prnouati fpietati» per* 
die fui TroppofuifcMMioamame^Non prQlòo, 
go le mie querele /per non offendere nè meno 
i»'qoefto vtóoio piuMO i propri affctti,ncceffia 
i^ndogU à rlQ)(i;QijCjc^e. ig ypiUa iogradtii^ 
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dine. CclFo di sfogare le jUuepaiIìom,per noiì 

prprompcMiiaii^iiiric , <aidc pplfà gloriar» 

mcorrottó il mio .-^rnore. 

- -Veiiirtt pàrcrò Orefici* non atterriti dall* 
^aclta di qnefto volto, che già fìì dVn voftro 
"^«^ras hora^d'vnmifcriìhile , pcrfegùitato ,^ 

da quelli , chcs'hflqcaaodiuHe tra lorde vi. 

iccredc fuoipiiì teneri amori Ecdomi vittima 




mo&rrxài perfidia . Éccómi «Minima di £oIni, 
ai qualecoiaiiiamcai tntto me fteflb , fin'à lue- 
largii nud^: la moglie, ne mcn volentieri còtti 
laao alle fnc ntione grande2a» la vità , '^•'♦^ 
pnread^ ambcd'— - ^ 



•'^^«u* ««uHjcaue,cne IO nmoro, aciyvna buo» 
manto , e dell'altro fedelcamico , {ìetcamìiSL 
ceiSli aiiamermialmen morto , fc'm' haniio 
n-adito vÌuo,vedcndo lamiafcdc, non abolita.' 
£",f loroinfedcltà.EcÉaiidl»eft*ndereiI c<^ 
roaUc voftrc fpadc , nello Ipalàncare fiXeno 
vòftri^ corpr, congimjiKi raBima con qn^| 
«mati iieinid,non sà prcpararffallvfcfr», diq* 
Con tratti d'Amore , nonpnò proibire per tI*' 
tiQu accenti aItrOiChevn»A Dio amara R.«i^ 
•,AX)ioamicpQge. . " 
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C A T Q N E 

AWOREV OLE. 

©ONTE ODOARDOi 

: »ARZELLm MALVEZZI 

Atone finténtiata la mo£iiéycT fernix^ • 

lagratm di V.SJl lf<fi. art ratto forfè- 
^I^^Wl^ datLa prudenza 4* vn maturo: /m^s^^ 
^^^''^^ Cùrfarmteii^dilme^ftHmi \ aceompOr 
^at' dalle f iù ilhflri qualitadì , chep-J^ncfat 

rifjdmdàr^pn C^li^re^i^l^ iMpoiiitàdèU . 

Ì0 famiglia , eperconduioni particòlari ^hà /jhH 

€03afìd9M, merito fiHl^^^ . 
é0evr0^, che^wfto Cc^i^neft protidedhmifMno^ 

àjn^eacqui^xmh^ Oltxn • 

mhmkctfrtml^efpn 

gentili maniere , che nonpoteua rnejilì^ amentu^^ 
tmfi ^ ca^tm^ d&HegU eftremi dèilnfita CùHefi^^ 
non/fli lafciarannoychedejiderarei MHnfimoanm 
thHo in^n^ fpwfali ^ cfinpuh licarlp lamia fer^. 
nitù^perche sdi chf in occanon» dimzsoe « fàeen^. . 
dofi corte bond^taJfaftg^^/eMi^ ^^^^ mi farà par* , 
$e de^fmifanm . ^^^nef^imé^!^^ 
llUfìl mie férciteràp^ fti^ftiit&re fon alcun /ho 

Mmmoflda > mb$ U;gte^(kk^ÌH9Tefap. le bacio Ic^ 
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A RG O MENTO 



MArtia.TOorfKdi Catone VtkenCéi» 
s'àcquiftàcol inerite, della BcIIw- 
M ,e dcHa virtù gl'àmoridf Quin- 
to Hortcnfio , personaggio riguar^etiolé tri- 
Romani . Le partioni; proprie d'àmanfe,tor. 
mciìtaroiio qiicftoà termine, che per noucf. 
fcr^ minift re della p ropria.morte. , , s'apprefe. 

alrimcdìo^cJràrdirc,vfempregioHeuoItanc: 
infermi wdlaroorofe, Scuoprfu piaga: ali!* 
ifte(IaX:àtone,di citi ero-aatco fòmiliare^chr 
fc bene non raflémbraua fpettacolo ,. per gli 
occhi d'vn marito, baftàoagli il tendcrfi te- 
getto d i com pa flìone . Non s^a Ite tÒ punici 
qucttapropoftaouelI'ànittiD grande, ma la, 
cedette tantofto à defideri delT amante . Mi 
fingo però , che cofi fomigliami parole , egli, 
frtmaffe <jucft a gcnerafa xitiunti^ * 



CA. 



Coogle 



6Z 




CATONE 

AMOREVOLE. " 



~9 :% 




Artia è xxìsA Horrenfio. Mi (iiiolct; 
chele tncaimaiid-, mi obli^hino a 
drrri il peggior capitale di caU « 
Ciónonakoj perche le quali radi 
d'vna donna , non (ir.no pppre22a- 
bili^Cn'aircffere fatte degne de'tiioi afferti,nia 
IDcrche la moglie fmalmente è Yb. minore ric. 
cbe22a d^n^hiiomo, cflendopià tofto ordina* 
ria poucrtà delle famij^lic . Ilpoerelib' rarfi d^^ 
vnafcinina è gran felicità,^ chi la riconofc? 
primaria cagione di tiitrek fciagure. II potere, 
sbrigarfidavna domiate defiderabik^non me- 
no 3 che lo fcanfare vn naufragio^ó prendere 
fcampódall ' " 




ancorché la natura ilfenfo,sfor2Ìno tal voL 
ta ad eleggere ciò , che conofccvn ma leseli** 
Aiimanira^e malatia dfellanoftra natura . Pre- 
corrò con limile difcorfo^ ó amico temendo 
chela verità di queftc prome(Ic,non vi perfua^ 
dayile fuetto mio dono'^ benché non polFà cC. 
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' C-Atom Amreuoìei-. €^ 

fer t-lc,fofpirato da voftrideficieri, incìiuati 
ibio ix\ oc^gerti grandi . 

lo per mCjalTai pili mire co qiiefto feffo^giH- 
dico obligarione d'Ogni huomo, l'amarlo, e 
nelle imper fettioni , che meritano odio, com- 
paiirlo.In qnelk gtiifa,cheaccc7rc22Ìamo iba- 
bini, quando ci annoianocol loro pianto j ci 
aflbrdano co' loro vagiti , dobbiamo luGnga- 
re la fragilità della don na,fc bene noiofa,e tal 
volta ancora dolorofa compagna. Éprudcnya 
il tolerarelaleggiere2zade'pa2ZÌ, le imperti- 
nenze de gì 'ignoranti, & allo fteflb modo tut- 
- te quelle ofFefeJe quali fsppiamopriginarll da 
poco intendimento. Non riefceperòmaiage^ 
noie la fofFerenza delle mogli , che non ci gio- 
nano, perche non conofcanoil no/fro benefì- 
cio formate folo per reprimere le noftre gran-, 
nezze. Le chiamo coiurapefì, che damo moto 
al noftro horologio , e fcmpre girano al baffo 
le glorie dell'human genere, ma pure fono ne» 
ceffari i^er continuare il corfo della noftra fpe* 
cicjnell.i moltiplicatione de gl'indiuidui . 
' Nel particolare di Martia , io non ho , che 
occafione di vantarmi,tome priuileg^ìato dal 
, Cielo in quefto confortio. Nonhàdi feminile, 
cherattitudine alla prole, nèin altrecondi- 
tioni altro di ierreno,che l'apparenza . DclU 
beltà,fono teftimoni i tuoi occhi,da quali con 
I veridica relatione.fono ftatc ritratte nel cuore 
le fue fembianze , come idea celefte . Ciò con* 
Krmano,fe non gli accenti,^li affetti, e feaon 
latualìngua, l»animaefprimequefti Concct. 
ti , nelle fiamme , e con caratteri di (angue ; 
nel volto. Della fua graiiofa coiiueriatiow' 
, ne hai guft-iti que» fag^i , cìreti hanno rapù 
lo, mcnrrelafimiliarità della nìpftra amici* 
mai, non ti hà permeflb chiufo l*adito 
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70 VimeAmrmle. ^ 

Dtìla mia cafa . Mei rimanente hanrai pm di 
quello .potrei io Jteffo prometter ti , e tu polla 
^iMure. MBcmaft , che quando la cekbra vp 
Carone.pnòftim<:rn degna d'Horftnfio. ^ 
AuBCZzo al vilipendere ciò,chc la mortalità 
jioIlra,m;ìPgioruicntc fuolc a^radirejno col- 
loctrei pciia ùiblimitg , vnico feopo de» niiei 
t*n(ìeri , oggettail guakcon ecccffi diperteu 
rioitcinoami nccéflìraffe strafcorrerc ìnencc^ 
ÌDl;lBàliiiCodÉUaeoatcplatiQne,come conuiéfi 
aU*!nihiK) noff ro , non conofco altre bel|eK# 
amabili • che quelle del Cielo . ìE pure s'è mfi- 
ftuato tra miei effetti ili»«pi» dr qoc&i ;^don- 
jnajcqmeceléftc ..Ne ti rafscbrino qucfte lodi , 
ai^geratiniitdi mercaiarr. per auualorare qu^ 
Ifecffetia ,* ondettì raKrHcontri colr.r««0*« 
;m^i ore obligaiione.' Sappi>cbe tg mo mai no 
*«§ acclamatsurmia iarremyyxTV'hexxteSDu 
tira vna tal moglre,chcliorajméfre mi f rcpcne 
oeeafione dr finnirti ^neirimimiarla a moi go- 
dmienti. Bene vcr<>,che inai non nehó cono. 
fdjufirprera,coo)e horg gli conrcpifcq^l ve. 
dctla dcfidcrata dalìorrenfio. àgg iun gc 
]itfOtiatgk)r}a ir «lefto matrimonio , che taì 
porgecemodhà tn cedere kfteifa nio^ie>a vn 
ainìco*al guàlc dedicatomi, è dmuito snche ii 

fongne dcUc pit^ occulte latebre del x:uorc .^ 

• Deuó ft)to iagiiarmi .àd prcghtditio fetfp» 
Àlla n/ofi^ asai^^^ncl non naueum ré con liw 
l)eraproiirfime&(^letiiC'«ipi<&adi Per 
qn^iti taQu^gati bai fopportstc amorofc pen^ 
tante d&fè^ànìioàera la fincerità del mìo i£- 
kf&oìitats dàtta hia diffideuzaiCSqa 
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tanti caratteri di «feria , hai cancellati nella . 
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dr, qnando le preghiere ckiiono eflèrc rìcuiuit 
•<ia \ n familiare fui fcerato , quale poteua a/Ti- 
•cnrarmiri kcontinuationcde'noilri amori . 

INon fa dimefticri,rrrocdcreaij)reparamenti 
in vn»animo,fenipredifpofto alfauorire, maC 
tome gli amici. Non pótaii dubitare le mie ne- 
gariue , fi curo , che non hatìrei confermare in 
I^u^V'u '"S»ifte,ò importune leriierkhicfte. 
J-nclcbene rafTembrano eftraordinarie^&: in-- 
ioli re, eflcndo loro contraria Ynarommanc 
opmione, da cui fenevieta il compiacimento, 
quefto non e motiuobafteuolealdiffuadcrc vn • 
j •IqK^lei'icnfócIi caminarca paflìdel 
v-^lea. Non può in confegucnza muoucrmi al ^ 
violare le leggi d»vna amicitia in cui prcfu. 
mcuo d»cfler diiicrfo da ogn'^l rro . 

/^vi2Ì , perche vna fimiledimanda non fora 
ydita da altri che per ifcher2o,iol*hó vdira va- 
lonticì-i pel- eff3udirla,a fine di moftrare, qual- 
menre ti fono tanfo amico, che hòfaputo rf- 
Huntiarti tinaia mdglie.0.uànfo ptà irà le cofc, 
che gò iiamojhà queftafolal'effere indiuifibii 
le dal m vito,tanto pitì mi gforio didouer di, 
gumgcre,ànchc l'infeparaWle, per feruitc zé 

Se tutto è commuiiè a gli amici , perche non 
"ancora dourannoelTere le donne , non efcma- 
te jcheingiuftàmentedaqudla propbG rione , 
che il tutto comprende ? Ciò è vn non annone, 
rarle con fallace compunto tra gli oggetti, ois. 
de fatta dipédcntcla noftra felicità, deuc par- 
ticiparfi a gli amici . Che fc altri diceffe, che 
tono cfclufe per elfere parti di noi raedefnii , 
ilo» però comprcfe nel ruolo di beni, totalmé* 
tceftrinreci,& io rifpondo,qùalmcnte contiu - 
cendcaolc tramutatione farti g i amici , l»vno 
■dell'altro^fotìo in obligo di communicarfi fci- 

bic 
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bìeuolineBtc , le paftiiatiùifeche , noPCMg 
i)ipgii,parieip quelfolp fejifo,.cbeU coiicefl© 
pcrAiiifcCftdcnoHÙBalioBe. . 
: tJon € Icgìtimo il conjratto (fcU»amiatta,fc 
wccedcndo per parte dfi' «cgotiaati in effo^'- 
^fFcrra d'ogni loro eflcre ,nori fi^biude poil'* 
«ccordocon la diuiConcdelle anime , laonde 
4:iafcunochiaiBfliloorrifooiidcpJcmeta deli; 
anima propria /titolo vfato rraweri «cakiJ 
DonwBB^dunque far nariedeU'anima.e non 
della moglie.' Ouefto e vB preferire la donna 
«ll»ai»maQua(i^aon mentid'eUare dilpcr- 
fa,oiic queftafiptofonde^i'acquaiodell'a. 
imcitia.Il difpendio della vita^ion e egliobb- 
go dW^co, lott foccorrcre alle ncceffitsdì 
dell'altro, quando le diluì faagM» non poL 
ianpaliontaoarfiiche con quell'vitimo fiato,in 
fili efce l»animadBlcaw»»Bdi quefta corpo l 
/Dome dunaucal vederlo, non dico agomzan. 
te,nia inlenM per amorofe paflione , non farà 
debito U riniuouere le ùic pene , col «xlistarjo 
juiche ncUa propria moglie. 

JlveroamicOBoafi giudica viao, quando 
«Buorcl*aimco^on diuerffimente la.aando di 
piangere la propriamorte,fe l'alito foprauiuc. 
Oliali dunque più non vi^a il man^ tneonre 
^toiiiicmi:d'am<»ce.eibmol'aniicoCa pro- 
to al rinuniiare la mo^licfopradi cuinon Pitì 

X ; >«w.««<r1tmiinre nella morie deli' 



Da ragÌO»«»nientrc vj^* — 
altro,e qncfti viuct Balla wa vita . 
Dicami chiedi contrario fenfo., _ . 

tbggettidoiwàprinciprfmcntc ferfi pompa de' 
tregi d'vna perfetta CBiifta ? *orlcconleric. 
^czzcjdonc pnfi infinuarfi fofpetto , cl^e iraffi- 
ici^Ddo l*int«iàBè s*atteada il€snil»o,ad oppor. 
.tonacccafione ? Et ecco le glorie ddl'am 

^oprio, BOB gi44^*aimdùa • Forle à\m 

do. 



« 

anali 
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orenole. ' ^ .^.^ 

) ctouMiio riftringerfi le più veraci dimòftrano-.^', 
ni d'affetto , nel morire, fi che non prima fia • ^ ^ 
fcopertD vn vero amico , che perduto^ ne poiFa 
conofccrfiTcheper obligodiiagrimarlo eftinro.; 
Mifera felici tà,f e deue piangerti raorta^ all^hor ' 
che fi fcorge nafcente . t ^ - - ì 

Nella priuationc della moglie, per fecondare . ^ 
i piaceri dell'amico^poflono prologarfi que'fe- 
gni d'affetto a quali faranno offerti applaufi^: 
criandio da coloro^che non gli hanno prartica- • , 
tijperche non fanno amare . E defiderabile, il: 
poter feruircjdoiiela copia de' godimenti, può A J 
moltiplicare in continuario ne di tempo J frut-^ 
ti deli'araicitia.E pianta fterile,chi no gli prò*! TI 
diice^fe non nel punto del bifogro,qnado iftu-c 
piditi dall'acerbità delle miferiei denti di chi> • 
dourebbcfarfenecibod letreuole , non può nè/ • 
mcnoguflargii . Sonovililegratie,chefirifer- 
bano a pericolile fempre funebri j quando acco-^ - 
pagnauo lecontcnre27e3morte ncll-i tomba deU» 
le fciagure . La moglie fola,in iftato di profpc^r 
ritàlon2;amete goduta, puófarfi dureuoletefti- . ? 
monio d'amore. Che fe pur è conditioned'-; 
vna vera amiftà , Telferc palefe IVnione de gli; 
. interni affetti, in quale miglior modo ^ potrà- • 
raanifcilrarfi vn'amrco/ he nelrinuntiare all'ai- ^ 
trohm^p-lie, già apertamentepofledutaPSein ' ' 
altro parricokre vuoi fcoprirti, riuelando le 
difpenfate ricchcz^e^gli offerti foccorfi^con in- i 
degna vfnra , procuri au2n20 di gloria , e con 
bìa?.meiiole auaritia , fondi il merito della tua 
' lit)eralità^nellofcorno delle altrui miferic. • ^ 
- Vado moltiplicando qit^fte ragioni , per 
conuincercmc fteflb al cederti Mattia , a fine 
di non offendere lo ft^to della noftra ^^mìcitia. 
Non mancano contrafti nell^animo, elTcnda 
quefta da me Cngolarmente amata , & hauen- 
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74^ Catme Jtfkor ernie J > 

dagià nel ventre eoa iofegiieéi^QCAndità v 
pcgno-ddlcmiexifcere . f^^into fiì p^ggfore 
:Aailia 5 ìù coi inipuéi ciiie ^ m'obligarono al. 
TÌruduf ^ 9 t»«w maggi èmiiiiit fc Msi^na 

fchip.iio ilcuorc 5 glihonefticoftumi di Mar-' 
tia • Per nonafc^nilera i MiàMoaflr^ififi^eniìów 
TÌ>tonfeffo quefta contefa de' mìei ^^3^tL doue 
irionfr>iìtefi prioria la racniofia d'c&rri 
^ainicOé Mi fuc^crìfcela neiiìn che prilli àk 
iei ^ arrifchio ì^ mia quiete d ocile a rifarciiìH 
in airierBoaK» Mi prapoBrcae VtSSùntiì^w&à 
xonforre , & in oltre il rrrni^Jrfi grai?idp , fono 
{cnSt b^AeuoU al cobondUieognì miori^uto-w 
X^cvìolènic infomma d^amorc, amxMfche s% 
infìnuinofotto altre apparen2e^ tentano con 
fsagliafdiatt gene* 

Toutà. 

> Ma pure noafia veroi> xb'ioceda , per noa 
cederti > ó HortenliaNMt ponga no già in am- 
bagi k .tne fper^^nza qnefìi fofifmi deUa mia 
mttìxt. Mafmènia» Ahicfaiiltirar^red^a 
iiep;??tiua fpiegana ncUa tua faccia ìrfegne di 
patUdezza^ eomi&ciando a ferpere tra doloid 
aawrofi, qnella morte che ti vccidcrelbedifpc* 
rato . Empia Catone^ in&dek amioo , mentre 
Imi liaiBfOCMMre per tonMttiare lOon fimilt 
dubhi Hortenfio. Scafami in gratia^ò amico . E 
meoffiiàikUa noftradebole2aa l'an»Bder& ttd 
volt^ al fenfojrasfiìmejfe fi frapòne la tenerezza 
•d^aSktuofo fenrimei^to circa h moglie; 6 filali. 

N(»tHi£S2ganopià4imiti fofjpe^ 
«nia decaduta amicitia . Mi opporrò ben io a 
timi gii affaki iiemid,& oppugnato ogni coa^ 
traria r^ione.acciò chelibero^e pronto Caqud 
«confen fo,clic deue felicitarti . 
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tncriTocT'rna donna, advn cuore inalterabile 
I)crlacoTiftan2i nel perdere anche la vita, che 
Jion èdifficileil rifarcire la qiiiete,col fingerla 
morta,ad vn»aiiimo,iJ quale «itrmato centra tue ; 
ti gli accidenti poffihili, gU preuiene conia 
conQderatione ; che prìffonoreftituirfi i con- 
centi perduti conia moglie,nel rimaritarfi con 
altra la qu -le nell'identità del feflb può arreca- • 
re finalmente le ifteffe delitie . Che finalmente 
non s'vccide ilfigliuolo, mentre fi hfcia viua la.' 
madre,e fe bene non forrirà ii nafcimeiito fottOi 
ii tetto di quella mia cafa,haurà non meno fe-i 
lice oill i ingremV) d'vn'amico,dacui non po-L 
tra non aggradirà il parto di colei, ch'egli tan-i; 
to dcfidera. Anzi nelrilafciare anche il figlino- j 
lo,ftiiTiato non meno ficuro appreffo di lei, che 
appo di me , darò a conofcere quella indiftinta 
cognirione, ch*è il perfetto modo di vera ami- 
citia.Giuntoil termine di non porer conofce- 
re, qnaie di noi gli fia p-dre, come pure, quale, 
di Marfia , il marito ; Catone dourà ftimarfi, 
& Hortenfio Catone . , ^ ,j 

-Rincrefcemidi nonhauerperuenmi quelli •. 
tuoi defiiieri , per precorrere le tue ricnie fte 
in fodisfargli . So anch'io, qualmente none 
tratto di vero amico l'attendere , che Taltro, 
con l»humiltà delle fupplichc, paghi legratie , 
ch'egli brama.S^ non elFcre conucneuolej che 
con Pishorfo di pf:timenti,fupp]ifca al debito,. 
<:hc contrafie con alcuna calamità, prima diri-, 
comperarlo col noftro foccorfo.r r • * .ir; ;'4 

' Ma dal non effere ordinarie ^oc.flc me cti- 
^■«irlitadi , hebMilnon potere preuedcrle, la 
doue bora mi 6 concedel'aunantaggiare tanto 
piA le dimoflr^tioni del mio affetto in compia- 
cerle. Sì sì vanne pure.òH^rtenfiOj^lpofleflb 
di quella,chc ambifti . Per non ritardare il tuo 
». Di com- ' ' 
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compi accimento ^ viiirpati anche il^mio lecttk 
laaritaiegià cfi&ixendi la^trioglie^* Si raddòp.* 

piaranno i miei gufti^al vedere che fotte il mio 

tetio^fiBBO iniBuiateJc coutemezze d^m anu-^ 
co. ■ ... 

Ah Dei , e perche non mi u rapprefentaro. - 
no^prima d'hora qneftt; nnone hmo, pat dedù 
Ptìre a trionfi dell»amicitìa , quanto i noftri re- 
naci afièttifogliono appropriarli con pretefto 
d*honeftà . Amareggia le gioie, che accompa- 

- gnano il pronomi co de' tuoi foaui diletti , U 
confiderare , che le pene d'amore fhabbianal 
fatto precedere trofeo di doloroli patimenti * 
Conerò HortenSo , quanto t^hanranno angu* 
fljaro que' tormenti, che fono peggiori de» BjI* * 
mini acuoride<g(i amanti ? E aourei hora, fco* 
perta la (trdda di confolaret^ni tuo affiuiDO , 
col negarti anche la moglie lafci arti tra quelle 

. fpine , ch'indefcilènel Incerarti t^haiina quafi - 
efanimato ? Sarci vnafiera,vna tigre,non vnM\ 
liiorao, & vn*amico , ^. ^ ^■ 

Sò anch»io quali fianoi amcii , drcbi ama, 
mentre allei^i'^ crude ftrac^i-poflàno pareggiar- 
fiqudk,cne& Cupido de* cuori. Inuentore co. 
ftui dell'arte de^ Carnefici con varie forme di 
tormentare « pone vn'ah'mo allapruoua di- 
quella quantità de'caftighi, i quali pofibnO' 
compenoiare vn'lnferno . Come tanciuUo^fen.. 
za fenno' , ma ben fi monito di ibriedalk prò* 
pria Diuinità,ferifcc con colpi indi fcreti.Col- . 
pifce aUa cieca9nè termina i pronri iurcai^dn'. , 
all»hatierc efercì tari tutti i fuoi itrali, onde S 
vuoti la faretra , ò fi ftanchi l'arco . Chi non 
compatifcead vn'amante, dote dirH priop^iil 
pietà, come che l'aggiunto piiì miferabiieaclla 
noftra natura^ la neceffità d'amare, 
t lojidn fono neinumerodl que'rigoroficetk 
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forici quali col priiiilegio forfè d'vna complef- 
fioneaggiacciata/i prendono autorit J per con- 
dannare qiiellicheardono.Sortiro vn tempera- 
mento di gelo,non credono «Irri capscidi quel 
Jiiocojpiu atto a diftillare lagrime che a rafcia- 
garle.NonbiaCmOjqiiaG ecceffo.qiiell'amore^il 
quale e\^nosfor20 d'inclinatione procliue alla 
bellezza., nonpiù vitiofa di quella del ferro alla 
calamita.. -.ì-ìci . t r,. i>-': . •• . jt 

CompatifcOjò Hortenfio alla tua inférmitàjc 
tanto niaggiormente,quanro che conofco effcr-. 
ne mai Tempre mortale il rermine,noii ottenenJ^ 
doli do che s'appetifce . Mi confola pero l*aflì- 
aitarmi , che ti fsrà vfnra qualunque patimen-' 
tornei godereMarria. Quanto pitì ellaè habile 
al fecondarti di delirie,fanto pili mi pregio che 
Ila mia moglie , acciò che poffa feruire a» tuoi' 
v.oIen.Trarairata giàfotto il tuo dominio,noii 
.^uropid 3fFeiti cheperriuerirla,come cofà d»i 
liortenfio,pcr amarla,come di mio {^mico- Ap- 
prendi la Iincerità dèlia mia fcde,per accertarti 
d'hauere vna vi fa di foofta alle tue ncceffitadr 
in Catone,iI quale lafciarebbehor?! l'anima nid 
tolto,che qucllrì con fo/te, quan do comm^ ndaf^ 

4^"^' c.he Horf en fio . Feliciti il Cielo le tue- 
gioie, lì che habhiaocca/ionedi ricuperare con» 
l'allegrezza gucgli fpiriti.ch'efalarono in fofpi^ 
n.t-onferuino i Numi jqucfto bene t<into defi- 
deraio, quale te Io dona vn'amico , ilqualehà- 
principiato ad apprezzarlo , quando ru ghe 1'- 
naimoftratodciìderìbile . ;>° • •' - 

S-Tppongojlconfenfo fi d' lei , comedi fiio« 
ractrc, perche il tu» merito nonruò lafciare 
ambipiapelcttioneper non abb?jndonarequcl^ ' 
fl !?^!ì?o ' .^herspprcfemaioro propirio in- - 
Jiimodi StelIaftuoreuole. Quando flano ne- • 
ocllariele mie. pcrAiafioniv, non riferbaró ad: 
• * . D 3. altra 



7^ Qttow^miìym^. 

dira occa^OM gji s£òr2Ì d'vna piàaflìcacèdnt^ 
queii29,ben*iaipiegati|n procurare, die fiabèloi 

fia caparra dell'autorità > che ti concede U dif-: 
porre in quefta ai£a di quakmqac ^ij^tco pkli 
riguardcuolc ^ cuacuaudofi ogni difficoltà per: 
von credere il citft03proatoainoi^niu^ àam^ 
«ffdieja moglie offerta:» (ooi.é^ .1 
E tu^óM mia ^ four ^giunta per appunto {nf 
attipetopp<iiftn6'alfc^^ 

cheuole cambio jQjodi d'cfler fétta habileal fer- * 
aire al ruo ctmfiwtefia oegotto^Qelqiialeli^a*': 
sei dì vi gere ) quando altri nienti non potefli> 
oerapiaco-e all'amico . Sarai non piiì dì Caio-*» 

giormcntcmin, fertrendoafuoi gufti . Non ti 

io,e mentrcpcr te c tanto vantaggiofo^in qua-' 
Iwqii&coiMttrioae > tiegna d^eucre \t^n ^ra^ « 
GMiMaciit&iU pragtoifaituft gbdusloìGafK . 
giflij^ritoftolleeffernc fcnrf3Ìan2e,Tna noii ne. 
gì* ietetni ^tti del icoore 5 fienciie ^Mora ' 
mentre era mio il tuo or ore', per debito di 
fede jxiarìtalc , era d'HortcnÌ2o^« come <:feeè 
fno, qaaw-^fcàG-^toiie^'^fiì€ra wlC^05epllfe- 
a:i fiia j bora ch^egli ne chiede il pofìTcff-^ , con- 
tentati d'd&r mia , ed &rtl Aia • Qtieftà è 
dominad^vni v ra am'citicq, di cui ti balli 
il f rèitticarn^ iglt effetti, per appagare i mici- 
dei5dcri , fcnanlxiftì a temedefraa per fodif- 
f ire alla curioUtà de' peaiieri » incapace d'ia^ • ^ 
tenderla. 

Magri m'auueggodi riufcire importuno,, 
mentre proloiigo que' piaceri , Pioip^rim^a ; 
de' quali tormenta (li fonerchio nella neceffità'» 
di forcargli , in pretenda ancori d^ll'o:^e«o 

cfestea«. &ecMÌtxiiflròii& d'Ogni diicor^^ 

V 
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fJ^^ T^r noTS|)iiì reneic fofpefirtiiiiS coiueiinA 
yCoftia è tvvà.^ ò Hoctenfio, &: aiecidcber^K 
curi,non diffidando della verità de' miei detti,» 
quaiutente^^cec» Àmiiitùi tei ii< ri.. 
|a!cio41 aOimttió,. fflfi ritiro, ònàc - 
iifiikiiUrtà de>niauiall^pk£^ „ 
.fi , tupoffa riftrihgere il 
JK>ào di qtieftb xOiu. I 
, , , . Jljwriic),. pfir4}rL., 

conccr-- 
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C V RIO 

TEMPERANTE, 

Kripke epqmjf^ d^pfmertàfer viftò , 
nM inqu^fla epmpojìùone^gliè pou^ 
ropernecejjìtà . L^appoggivperò alle- 
ricchezze del merito di'V. S, Illu* 
, finfs.f apendo , qualmente Ufo/legno 
\de}pipidehoh\nonèy£icioyc]}e de^p/ùgrandi. Elia- 
che ha àpfrefi i t€TminidellawragTmdezx.ay net 
yrattieare conditioìji di Principe j ave&tche Jotto 

Jfna griaìé , e0nào magnanimitk V aggradire 
^ajfetn ^ mched^p.kvllì . Con Inombra -^mc 
altro nmpoteuaanMtati^^ pi A degnamente que^^ 
fioperjmaggio , com e eh e hajimpaua Jeco la tem^ 
peranza £^dUei coftumi^ome in ogmaìf:ionefCqfi* 
pelgodereVahhondanzcidiquefaHoriyne 
vuotati Sopra dÙei tf noi erari léi^ùkuna. Lama^ 
deftia dellejue mani ere ^accompagnata dalla gra^ 
uità d^vn maturo Jenno la dimoftra qual^ altra ^ 
Cnriojprezzante pùTo\ehefe henep^Jfeduto copici 
§anaente y non corrompa conle lufinghe de\propri 
waggi^laluce della virtà ; ^erprimlegio poi dH^na 
fingolare gentilezza jCon CHil^.S,IIhJìri/s.compi^ 
^^egli ornamenti delpraprio merito , fpero d^ejfere 
-JticeuHÌ^ irà fuoi /eruttar i^ per mn far mentire quel 
vanto di chì prerendo far pompa in q ne/la puhlica 

'é^^^ione^perfim tluer^e U baciò le mani^ 
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r A K G O M E N T O^: 

Atco Cmio,ttk Romani grande, Se» 
ticmici fpaueoceoole,fi compiacòoa 
d I poucsa ca/a«nellarohtudine cf eUà 
Villa faceiulo miefto filo Campidoglio, dopo 
tcipUcati trionfi, Allapbueità deirbab^tio. 
ne-, corrifpondeua la mendicità del vìnetm. «. 
loncaao da gli agi inucncati per nodrire l'amf 
biciopo . Dopò d'haiiprc fcacciaro Piro d'Ita- 
Ua » cangiò Ja fpada ytnduice » è lo fcetro dell 
Gommando, in^na zappa, con cai inangiifto» 
podcrc,cgIi s'efcaiiaiu il vitto. Cosi dc't^ofcij 
non Toiic altra parte, che Ja gloria^ ricofaBdo^ 
d'atricchir£[ vanamente di thefori . oue ii 
combatceoa coi valotetnou con. Pauaritia.^ 
iijnmirò la Aia vita » Catone il maggiprej » 
molto più fi ftupirono gli ambafciatori dc^ 
Samaiti». all'lioc cke fedente lo cteoaronoait 
iuoco,occu poto in preparar^ la cena con vna> 
iapa»Gli ofièrtrono copia é*otO y itìmandoio 
aftretto dalla neceflìtà non dominatodalli 
▼irtù . Quindi con generofa rirpofla^noi 
uerfamcn^ diduatoioro i gtadi del prò 
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TEMPERANTE. 




On hà bifocjno d^oro , chi sa con* 
tenrarfi delia pouerrà. N m cura 
i raggi di queftvO metallo, chi viue 
al lume dèlia gloria. V'ingannare^'; 
ò S^mniti nel credere che per effe--' 
reftato tante fiate trionfante , io debba ambir-^ 
mi ricco. Anji^pcrchctak mi acclamano i com-i^ 
numi applauii , io mi compìaccLad'eiTerpou&i. 
ro . Il luflb delle ricchezze, è vn 'i huito alla for- 
tuna, ch'aiaerte di potere orni Ila difpiglic ^ ri-., 
portare trofei.Chi foggiace ad vn a volontari ?! 
viltà, delude i di lei sforzi^come che non sà af- 
f accndarfi i n rendere negletto , chi con publicd . 
pompai! dà a vedere fpre?2ab!le. 

Non va a caccia di miferabili 3 quefta prcda-ì- 
triccdell^humana felicita i laonde è vn fiig-.. 
gire le di lei perfccutionì , il renderci , quali ci 
potrebbero • lafciare i fuoi colpi . E foucrchia 
pa22ia, il girfene incontro alla morte , con ha- 
bìti pompofi y luffureggiando nelle deiitie 3 e 
nell'abbondan2a dell'oro I douendo ciafcun'. 
huomo con lugubri apparati , piàngere le prò- 
Q^ic.mifcric^ mentre appena viue> che già 

prin^ 
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j rìhc'pia a morire. AhchBl'-.adarlì p^i;^icg- 

itóuperhifccolct , la quale »^aflìcurad'I»iicrcÀ, 
al fm? fae fpoglic . ' 5" 

Q^ianiograòle ckiMfoipBrltà di coki , il; 
quelle morendo altro non perde , che la vha-, 
viiica fciaguca dcll'ht^isianità . EtmS&BCo di. 
BbnTtddfne^il canciarc la mortalità deJ corpo" 
con l'inunortaliiàaelnonie fcnaa perdere ai4 
ciin bene . E^ande non cotui , ch»è folleBato- 
dail?Altc223 d'vn throno j ma chi è inalbato • 
dalia virtù. Aitilo può trameszarlì iaftiUiaiU 
tàyfottrahendo qiiclla bafe di legno, ma a qne !to 
pon niiò iaii^iariì « che non s'Auiqeati . Qua& 
&ad^ camvìmtMiiw^naxi ta va mtFr to.tr on. . 
co , f mpre fi fà maggtorejne cc&tiic^efeeg 
ail^'bcttdbie la<md£>Ao i trauagli . . . r . r 
^'A^medonque voi offerite oro, àqueì Cu— 
1^, ili^i^ale dófid tante vittorie , baitfd>be> 

SOR'Imw^ disprezzate ad. 
©gn'hora quelle ricchezze, dalle quali £ ft^,. 
ncftangni ^oijiento ^oU'èuiauiiià ì Oto pto^ 
ame B cphn , che non potendo c/Ter po-. 
nero , nonévarrebbe efier viti» » e quando» non 
madCe Ubarià d*itabitare mendico in quelli. 
d(ìferTì,vo^rebberikgarfi come a%9fto in- 

Wòn gi Ridico vatwo alcuno maggiore , del- 
I>oter &rmiriiiCi)ÌM imo s«UÌfiw ««nei , del: 
l^^eanr «onori, anche in vna capanna . Hc*:^ 
rrmci pi scinchi naia niagnifieen2a ddla por-, 
P^a yj^ co^à^ trUMitrij alk iore gnniek2.J 
fcia Maefta d»nìfi^ne regali, fi che illoro me- , 
n to da eftiinfeci oefi"^ JnoBm «utocità per r 
*«B*n^; Oh quanto è maggiore, ciu trapaf- - 
Undo aaU'a6atic«revna zappa , al OMfiiegsia- 
'^W» 1|>^ , sà tWiMk fprmidahUeà nemktte 
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ammiriaWlea Cuoi . Ometti fono i pregi di Gè*- 
rio Rlomano , ricon(>lciuro per il valore, men-> 
ffél>ofiBi]ritàdeUae:>iiditiaRepriua d'ogn'al*- 
tro lume vifibilc al mondo, p r altro lo nafcon-- 
dt, cioccla. Volete voi dunque , che per ar- 
ricchirmi dello fplctìdorc d»vn metalio, il qua-» 
le finalmente filtro non è , che feccia della ter-^ 
ta profondata , perciò mllUnfima fua ratte 
io ponga in forfè, fé m'iUnftrano quelli c'cUat 

' Non fia vero ,ch»locangiftato,nicntrc efpe^ 
jrioicnto ili quello jquistefciiz^ jpericoli , glo- 
ria fenaa innidia , e felicità fen2a timore 
Non poffo diuenir infelice, ftandochcnon 
pofibefTare priuatodiciò , clicgodo , m^entre* 
non godo,che vìia mendica poBertà.Q_:efti feu 
no piaceri, da quali s'arricchi fcono d'oro le; 
etadi,non gli fcrigni,reftituendo qoc' primi fé- 
coli , i quali non cfltarono , perche mancaiTe 
dncl certo numero d»anni,ma perche fucccdetic 
rintcmperanza degli huomini.Nbnha foffvn.- 
2a fotirala noftra volontà il moto de' Cidi , fc 
non inquantòpiftianioitol'ftelfi d'aggirare 
là noàra mente jconf-^rme a quelle sfere j cfe- 
CQndàreia loro volubiìità/x>u la^ariatiouede^' 
Boftri penCeri. = 

* Chisàviuerc , quale egli e nato, non arri^ 
narà che felice alla mòrte'. VvèrpoBont andi- 
tà j e il patrimonio» di cui fiamo inueftiti dal- 
la nafora , ne perprìim habiti , ci fi concedano' 
che vili cenci angufte fafcie. AlI'hor*è pro.i 
l^a k noftra vira, come che bambini , altro, 
viaggio non habbiàmo, diedal'cibov 'al ton»--^ 
no , dàlia culà al fcnodella madre , daldorrai- 
re al paf<ìerd . In vtt mare-di latte nanighia*. 
OiOjic! urne fen2» contrafto,al porto della qnie- 

'lii. ^4oa||amoGaM4diri0«ttei^ulti dalla: j 

c *i fonu#- 
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fTrttna» né haweifisiODeceffità di piàngere,^ 
quando vn temperamento di malcompofti h\w 
mori non ci rendefle infermi .jQiiefri foiia>ac«. 
cidentiinenitabili , a chi e compofto di carne , 
mifio diquaiità, che hannaindioifibileii con» 
ttflfto^p^K^inlèpnabildaecmM Sa». ' 
felagrimiamo PoDlij^odi crefccre^uueclendoà, 
ei«da«lanatBra a ^ran paffi à£à vfeire dà qneii* 
la (icara tranquillità , auuanraggiandoci ad aU 
traoondi tione . Safiamrcho vna nuda pomtlk 
BQtt paòefiÌBre e^paeedelle ordinarie fciagiire^. 
dipendenti dsU'infatiabilitàde' noftri defide, 
ri , originale daU'ÌBqnietudiae dell'animo il. 
qnalc propone mai Tempre tentatiui alla fortu^ 
saper k proprie mi ne. 

- Spogliato d'herbe, di piante , e d*ogn» al- 
tra vaghezza, con Ciuf lioleaddobbarfi u.ter.- 
Kso e i^QUiBpo, in (|ueila tornii,. nclL» 
qn«?Ìe trapaffatì i confini dell'aere , garre^ia 
coi Cielo , nonmenoùi altezza che nell'iia« 
perturbabile fua tranquillità. Infegnamento a 
gli faoomlni , qualmente fola nodi , po^bna 
fortrarfi al vedetela propri a pace, im^ombcaf 
ta da nembi d'alFanal , combattuta da venti- 
delie fciagnre, e{oggetta*afiiliBÌni delle cala* 
mitadi . In fomma può dirfì , che gli habiti di 
qoefte&gaci grandezze , fono qium frate vele 
gonfiate aal vento della forte, doue poirinfw,, 
zandofi i fuoiimpuUi fiamo ipinti. ad infiran* 
god In ifeoglio . ■ 

- E quali fono trattenimenti d»vn ricco , fuo- 
ri > che l'auidità di moltiplicare , il tintore 
che non gii fia mbbato ciò,che poffcde ^ Equew 
fio farà éato defidérabile da Curio,, il qua- 
le gloriofodi temi ttoSà , doatebbe- arromrfi 
in pauentarela perdita di poco oro , mentre 

gCDCie0oàagajà(»> micbidiMitt. fiate lai 

vitaf; 

m 
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VÌKaj^ Ebiion iìa vcro,che«'Qbli||hial temere ir 
furti dVn Udroichi inai non puoteoonducB aj^' 
pauencarc l&oBx'i d'armati eÌEcróti . 

tik» m «MraMgiMiciinqoe Sanniti^ 
re 9iietDace,U cui nome hauerete \ dito pr o«4 
àtkA(m linguaupBWflte d»^(Hicili»cbe furow. 
il0(kbe lati dal fiio valore ì . al vederlo dico»^^ 
Bpcpiiedott) 'ittloMBBte di guanto «^eua pu(^ 
sDdirfawtUiaaadkàaBOD «iàiÌNiwreà indo». 

CoC deue Sentire vn cuore R^omano , amiezTa- 
jrflfifrrhiflrfelfl i^llaglorta^che lo rapprefen*s 
fa maggiorede* piò grandi . Nelle vi ttorie, iot^- 
tiò^tta fchidua la Ìi«|e»non vogUohora, ch*.^^ 
ellarìfarcifca il vitsperio della propri* fcbia*/ 
nitudinelegandomì con catena , fe bene dfOfi^ 

teMBcdém» tieAm^ ,ie^prigionaiiaitt7^ 

die ncll'adornarci , come che nauendo ogget- 
«Qt| #CMÌpQÌiiMÌ^rianio eSer i nfeiiifii ^ mmoi 
sniferabili oftiE^i delle calamitadi ieoa potet. 
^fiere rifcarrati che conle lagrÌQBe . « 
< BiMddobbiéiqiidlà9a£i-> jrmirate gl'ln.^ 
iSramenti deUemie fatiche ^ onde mi glorio di^ 
gMBWMfotroil pefQdiaBefteeQiila proSuSt»* 
»o4e' miei fudóri , pin tofto che fuaare fotto 
d vnaCoiDa d<Qjao«con e^i^ fionedi fàamo,Vu 
étMparaù6hcy qmìì fiano k nmctac , qmlfr* 
lalautttza de> mid conuiti > ne' quali non hd 
l)ifiQga»d'faaBere feorfi anow mondi, per la*, 
tdlarmi . Non impouer fco tutti glielemenii 
jper pafcermi^ne perturtjola quiebedeUefeluAi. 
menohabitate da gli V uomini jqiuinro piti poi^ 
Isolate difìere^ nodrirmiJc^ puie piàibaue^. 
«me {^levBMflpa^i qo^y* ^HMsó^iii 
^piofe viuande, nelle quali ila OQrtQttaXgiP^ 
^n^daUa yterktà^eondinientl.^ 
Qgeftefònole menfe,di chi ha imparato di 

Viiiorc npftdj l\iffBtMgiar<.Qi|iq(lìi lonacibii . 
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cmulaf ori di quclleghiandcich'aJimcnrauanO 
la profperità ncU* aureo fe colo . Gli aromati » 
fono quelle ceneri , fotto le quali fepelifcoì 
micicibi, non perche fiano meglio conditi > 
ma perche riefcaiio meno dan neiioli. II giro di 
alleila rapa , è la rotondità dd mio mondo , 
fcorfo per fatiarc i miei appetiti. Non mi obli. 
go ad attendere il palTo da remoti paefi , da 
mari più lontani, ò da luoghi pili deferti , con- 
pericolojche mancando , chi deuearreccarlo 
rimanga tormentata la gola col digiuno . Mi 
dilungo dalla n-cf flìtàa'afpcttare , ch'incappi 
nelle reti vn» yccello , ò fe ne arrefti con leg- 

§iadro colpo il volo, che da cacciatori fìàprc- 
ata vna belii3,c da veltri, fermato chi fugge j. 
per non pafcermì, conrifchio, che errando il 
colpo, ò rìufcendo vano il difegnOj '& infrm- 
tuofa la caccia.io debba languire famel}co,h^-* 
nendo a naufea la fìmplicità d'altro pìiì ordi«^ 
nari o alimento. Nè meno con itnpatienzajin'-- 
aftringoal tolerarejchcla mol«plicìtìàde<rer- 
wiji quali , quanto pid fono nnmerofì, tanto» 
maggiormcnTe confondono , ritardi lémiece^ 
ne con la fontnofità de gli apparati,ò con vn»^ 
ordine ftentaio nell*imbandìre lè viiiande. 

•E aiocOiC fcalco a meilelTo, non ho con dii 
contendere , ne in che concimar tempo, com- 
piacendomi di pollerà menfa. Nclpuro,efim- 
pliceftato della natura non m'importunano " 
quc' fucati arrifici;, daquali fi prolonganolc 
pene,in diffciire i frodimenti . QltTcfte Tono le 
grandez2c, delle quali può far pompa vn Ga— 
pìtano,i fratti delle cui palme niimo crcdèreb- 
gcguftati, rrà gli ilcnti d'vna talcmcndidtà . 

qiielta però mi pregio, mentre vfdto dà 
qnctti horrori col braccio sò fupcrarc gnel- 
»* » quali con più altieri apparati , fchcn 



Con la punta della mia fpada,n^IettO,qpa«>- 
Iciofonfllinfiiiterò le mie ébsie , magejioci diì 

3iis!Ie, ^ed!iM3regiftrafrano«oÀlepeBae 
c'iaróijCh'cTcono dall'oro , di cui è amman— 
ìtalo a ISafio. fiiperbo del loro mafiftofo fem^ 
biante. SòttoqiiefiihabitLfl confejrnaranno 
fcmmonedei mOi valore , .. pià ricche di me^ 
MìXOj^ di anello «ppaiirà k- rwMabNUisa 4ciP 

|)ià GrAoai* non ofiantelapro^ttìiia d'iMia . 
|)orpora, 

Hoca giudicate , come io aggradifca le vo»- 
;ftreoffeixej che,mi profìon^no le rìecheszc,. 
.<]ì*io ibegpperpotexetrlonncdiioro, in chi 

|k poflcacTOwando foflì,qnaIe potrebbero ren— 

4fHÌiisltc£biti4elkvc^e obiationi » fxndew. 

jppi quel vanto d'ammiratione ; che ne'voilrt 
HpdBMttifi'hà acqiiiftatakqv^iUtà.^elmio vi^ 
fiere,Snperbì palag gi,preti<m onuHBefifi jla»^ 
^e meiiKjjTonofpettacoli ordinarir, di chi hà 
kx^itioneddlaMaefià di&Trinclpijlaqaale,. 
jquiL^ che altrimènte non pofTa rifolendere 
'4^nere|^ti i kuni de' pià douitiofioregi , fi fe.. 
jpdifce in effi per illnftraifi • Ma la preienza d'«- 
««110,11 quale da moiri trofei^iconofcendo meu. 
jrito,8nche.fuperiórea pid grandi-, ndlaviltài 
della fua conditione fi dimcftri^méno che pri- 
vato jton è cfacefiraordinariasd la Scena di> 
'quefto mondo in cni ciafcnn perfonamio 
;VlurpandQG v«fti improprie , embifce diaarfi: 
ATCOOiamaggiore di quello eli' eglijè pet dft». 
jti«:a,per fortunato per virtù 
~ Non v^c al ficnrojchi boo creda Courio^fob» 
*tofii&timi.ietti hQnorato da copiofo oorteg^ 
jùoje ben munito di tutti gli addobbijcJie po^ 
Tono far inchinareillufib , quafi canKteraaci^ 

. M-6ÌHHÙ<|,|5iadÌ£W0j(he Ì8 ao^h de ap^ 
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plaufi fritutcàti alle mie vittorie , la riuercn^ 
2a y con cui celebra ciafaino le mieimprefe , 
fìanoconfegiieTi2e vn pollo in cui con pom- 
pa di fufSego, io mi renda decano di limili 
ofcqui . Srupirebberocoftoro^al vedermi fat- 
to agricoltore ne' miei campi y condurre vna' 
vita faiicofa^ ?nriftoro delibi quale ho percepì 
na vna rapa . Q^^ft^ c il mio fcer tro, e me ne 
glorio, quafi che haueffi nelle mani il mondo ; 
come che da quefta fi derota il pofTtffo della 
virttì, a cui per appunto foggiacc l'vniuerfo ; 

GongctturstCjfeambifcaT^Oro ^chi fi pauo^. 
neggladifirailefcettro . Conofcete/e hà bifo^ 
giìo diqucfto metallo, chi con vna rapa noir 
folo fi pafccma s'arricchifce , fin^alloftimarff 
Monarca . Quefti fonothefori^i quali quanto^ 
meno campcggisuo nelle apparcnje , tantof 
pili nel Wn ter no valféntefono preti ofi. Queftr 
fanno gli huominiriguardeuoli ^fi che fèruOi# 
no loro i CielijC le Stelle^ & eglino non f eruou: 
Jioalla fortuna. Hanno a lor grado prodigo it 
Gielo^ feconda la terra , fertili le acque, feraci 
tutti gli oggetti , mentre foprabonda loro aiii" 
che di quelpucco^di cui nonpnóprodur menO' 
la natura . ^. h> 

Chi vuole habitatìone y folo per difenderli 
dall'intemperie dell'aria , e Ichermirfi nella- 
varietà delle ftagionì , n^è proueduto abbon.»'' 
dantemente,non mancando antri jfpelonche^Cì 
poucra capanne , fufficìenti alfuo defiderio|^ 
ne preoccupare d^^ altri , che vogliono fmcm- 
brati i monti di marmi per hauere douc alber- 
ghino.Chi fi Compiace d'habiri, non perpom-. 
pa,dacui fi cuoprauo le fembian^ed'huo ino , . 
nia per velo , onde non r^pparifca vna l'crgO-: 
pno'^a nudhà , hà per teflrice la naU]ra,che di 
foglie ncUcpiantc^gliordifce drapp i forie più ; 



f6 CnrwTfm^iMm^ * 

lUi fomma di mangiar e,per non morire, in ruu 
ti i lec^i tnioiia f^r^t atak>aiec^ di fruau^ 
berbe^ & altre viuande , quali vedete £ar& mio 



£<àed(Biie £irecc>fiiiKÌ'ùrD9jfe«iifto{e gli 

offre fen2adìfpendio5 perche s'appaga di ciòi 
che nulla vaie ? Che èirogno hk d'oro oo&m ^ . 

il quale fi vedrebbe più rollo jmbara22ara W 

«^B^fta/uahabitaut)Ae^ appjtepiMf i i ponile»- 
ci'ttài»illeiiote ; ^oomt die metmloDeicaniato 

con tanta ctìificoltà dalle vifcere dcUa terra , 
lEMm è foatfod^if&iaiii^ «Bobeachi lapoiiiìBée^ 
Hà colore di-fiioco , per rapj^efentaro al vino 
fll^i^rdori^ co' qiìsli confuma ii^Kdi dell'- 
aoimo. Solo al fufci tare icintiile tie'delidcri 
&csgionaiioin(xu4t<s da quali è deuaftatala. 

efbcQoghicemi6«Q^ tei. 
«M3cy)ero quefta verità fin da principio i 

w»» Romani^ fHfiQtrsikilei^gli&dDO^^ 

trionfi y corapartiuanol^ro a forailicri^c, 
Ifarg^m^ a citisdini > «caò cfafi «on s^iaoi; 
noafle quella pefe^^lorOjC nelij^<ifpwd 
on^jic^afireFoqiìeUe > ch'egli inolc rrQ« 
durre a danni,iion menopriuaii^ck^iìeUe 
pnblichc . E vi pare conueneuole, chMo il 
qpu^ coumando a eli eferciti ^ jricmtt^^ voi 
oro, che n^He A^itloric, per ihtcrcffib^ 
^■laggiore felidtidourò ncgarcaJBiiiu X(d«« 
4àti ? Non fia i*» e)i»4ntr(Nliie9 col mèo 
efcmipio srii^abiifo 3 di aii porrebbero con fo- 
«ordiio predodido» «nfeimrfi le ^ff^iàtm 
Romane. 

Riportate pur d]in<^ k v:&ftrericche4:2e^ v 
^Sanmiti ,e Wcoompagnaramio » come refill 

raonii 3 dcU'hauer rruouato Curio valoroP) 

maaonaaafa., Qt^^^oa faaaeffi rie ^^te«^ 
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queft-a offèrta , potrefte dubirare, fié io fofli qui 
Grande , di coi fi ricordano t .nti trofei, della 
cui gioria vàponipofa vna fama particol'are,af- 
fficcndata ha (Icuol mente in r ublicare le fiic 
irnprcfe. Ritenendo imprcflein voi le fent» 
bian2e di qucfto ftato, in cui cori vna occhiata 
hauetefpiate tutte le miericcHezzeipotrete aKu 
ciin-.ruid»hauere vifitato Marco Curio, perclie 
fi truoiiaiio molti Grandi , qmìe rendono il f^- 
fto, e la Maeftà,non quale mi fanno le baffe22e 
d»vna poucra condltione.Q2eftemi diftinguo-- 
no da oen>altro,ch 'abbagli forfè con lofplen- 
dore dell' oro , ofcuro doue hàla fua sfera la 
virtójcome che ogni luce terrena j cede 1 vanti 
a quello Sole. . . - 

V'imiita rei alla mia cena, quando non mi 
perfuadefiì fpreKabilela fua viltà , a q'jelli^chc 
portano oro per arricchire vn trionfente. Si, 
niiU viuande , quale e quella rapa , pcflbprou 
Diettcrui . Il difpenCerc della ponerrà', lipw 
proucdc d'nltro a micibifogni , perche ho fat- 
ta cuftode d'ogni mia ricchezza la gloria. Co% 
n pouero nondimeno , ho quel braccio , ch'af- 
te nf ce , & atterra; &vfccndod ^ aucfti m-er 
angufti camì i, ne» quali vnico mf-ftelTopoffo 
comparire ne' campi guerrieri ficuro di vin- 
cerei pid potenti . Non meno quefti,che queL 
1» fruttificano all'agricoltura delle mìe mani,Ie 
qnali non fanno feminare , cheperl*etcrnità . 
Q\ì«tìdocol feruirui iopoflàTÌcontrare conia 
Rrsritndine, cofi prod/gheoblationi , ecco il 
valfei redi tutti i miei thefori, accì<i che potia- 
te corofrere , in quali nccefiìn di dobMareim- 
piegarrni.Qjiando pern non altro gioii-ìmenfO" 
nceuefhidslhvoftra liberalità , farebbe merce 
V^j'fì/^'ente , il poter rcgiftr re con caratter" 
itidelcbil: quelli feniiracnti diCurio^co' quali 

può 
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muo pennellef.giarfi al vino l'effigie d^vii 
lorofo^defcriuerfi l^idea d'vn Grande. Anche 
qucfta marauìglia ridirete a voftri d^haucre 
jwdurojchi mendico nel ruttOiSà pauone^giar^ 
fi gloriofo 5 quafi fofle in vn throno , ò domi» 
maflein vn Regno . Priiiilegio di chi ha infe* 
f)arabili quegli fplendori, che mai non manca- 
BO^laonde in qiial fi iìa più ofcuro filo di vii* 
foner tà ; può dar luce a fe medef mo ^ . . 
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formai tempo dirifoluermiper dai' 
à conafcerelaferuitidych^hprofejjoi^ 

^.Sig Ketierenda^già che vnadotu l 
na fatta ardita , animofa , tratta 
\\ armile di guerre. VoleJfeilCielo^ 
che cc^e il rijoìuto dijccrfo d^ vnaf emina , infi^^ - 
T2UÒ /pi riti genero/i in quel Jejfo irnhe^le/ion altrU * 
"unente quejla mia rljf Emione infonda /piriti di 
gentiUzza in lei , aride aggradi/cai miei denoti 
ofeqni ^ E affai più p^cprio a lei il fauorire ^ di ' 
uellofìa divna donna ordinari ilguerreagiarel 
^nfndifpero ^che ilfolo dcfìderio di manifeftaró 
il mio de biro , benché efpreffo in vile dimoftratio^ 
' ne,m^acqHÌ/lerà il /ho cartéfiffìmo affetto^ comi. 
laprego^eperfineditHttQGHQtc U bacio le mum^ 
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ARG OME NTO. 

^ E Dànne di Sdtta^co* mariti fattc-fc-r 
guaci dc^ due Princi|)i Plioo,c Scolo* 
rPJ*^^ ^iunftro al vedcrìì l non fole 
cfuli dalla Patria, ma Vcdonc degli cftinct 
cofifort! , fi traouarono in mifcrabile ftato • 
^ Quindi conchiufcro cflrcr infelicità il matri* 
monio/ciagurà là codardia.Ncl paefe di Te* 
«nifcire, doue^mdicate da mariti^ ne hauea* 
no tolcraté su gli òcchi le ftragi, dètcrmina» 
rono ritnaritarfi col valotBi e pcr-noii coo*^ 
csahcrc nuoui fponfali cogli huomini , ar^ 
inacfi al loro totale eccidio ^ Stabilirono le 
prime radici,. onde gctmogliòPilIuftre prOi» 
genie delle Amazoni . Detcrminatione ii 
grande^non tx\i dò à credere nata , fenza pre- 
cedenza configli , e difcor fi • Stimò però, 
che vna d'efi^e^la più ardita^non diuerfamen» 
té animafie con geueroCa piopoUa^ i pci^efi ' 
4*iraltre» -^-i. \^-...v.^,. . . ' -, 
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m» a quando o fordie compoK 
raremo noi d'cfTere calpeftare-» 
e deprefle dalla fortuna, ad onta 
di quelle grandezze , che noi an- ' 

• Cora habbiamò impreite nel!» ani- 
mo. Douremo dunque efferc Inaifefhpre fche- 
letn Ipolpati dalla difgratìa , ònàe miferaw 
bill reliquie d'ogni difprcgio , fcruìamò di - 
trofei , a chi ci perfeguira ? E non douremo "■. 
vna mta , darci a vecfer viuc , onde non piìi 
riconofciute , quafi infenfr,ti marmi s'incida- 
no in noi icaratreri di tutti gl'infortuni pec ' 
fernerifultarefcolpitareffigie d'ogni difgta- ' 

Deh rifuegliamoci per aprire almenogli oc- 
chi al vedere lo ftraccio, che di noi fanno là 
malignità delle Srelle,e la crudeltà del dettino. 
Slamo creature animate ancor noi^fen^ìtiue, c 
ragioncijoli . Per qual cagione dunqi7é,come 
beine a! gioti^o,^ alla catena, doSbiamo fogct- 
tare l'iurorirà de» noftri liberi voleri ? 

• Ogni difBcoltàjConfifte in abbattere i prin* 
cipij , facendoci forde a gl' incanti di quella 

debo»" " 
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'debóieasu^hccilega itagli agi, e le comaanff^* 
tadi d'vn^otiofo ripofo. Siamo inferiori S^- 
4inf)«i0ipcrche ó troppo ciuerenti^ò troppoifa. 
ciliaUd^iifinghf > habbismo c^dutploro quella 
:&p€riorità j in cui almeno con viceiideuolc 
cambio ^oueafondarfi anche il noftro Inifi^e. 
ro.Ci confinano al trattare la conc cchia^ &:iJ 
. Sdk>j acciache non aiie22e ali^aroa ^ nonhab« 
biamoall^occafioncjcon che opporci alla loro 
infokn2a.Tengono lontano da noiogniefer- 
rCitio genc^rofp ,perdie ben.conQfcQnojquemo 
x£5cace^ faretre il npftro ardire % armato d'e. 
guai poflanaa, per abbattere kloroalteri^ia • 

:Ci fcpelifcono nclPotio , tra le anguiliedi 
miattramura^non giày perche ci ddlderino le 
doIce22C deilaqiliete, ma perche bi fognandoci 
riconofcerdaeglino/^ncnc il v: tio^fiamo aus^ 
fi loro fchiaue , e ci trat teng a dal rifilarci aL 
la loro tirannide , il timore di morire fameli- 
che. 

Ahrche non rimiriamo noi ft<ffe ,nè airla- 
iao4i vagheggiatele noftre conditionii che 
doiie«ot^M)taggio à^ma hàic bdlena -pou 
tiamoguidagnarci maggiore aggradimento , 
apprettò quegli h uomini iteflii, che ci tr^difco. 
no.Secon eguale freqiiei rif i ci rpccchiaffimo in 
quegli fpiriti gencroO , che \ ropone la nobiità 
dell'aniino»vedremmo,chela npftra rmagine i 
èhabile anch'cUa ad atterrire , ne habbi^ìmo 
fsmbianMdi nualitadi t -chedjebbane fepelirfi 
in vna ff rezzabiie feriiiiin 

Se ponefiiino altrettanta aira in apparir 
coraggiofc, quanta ponien» In comparir bcL 
ie^non fareffimo in ncccffità , d^vdircad ogn^- ; 
iìora piiìcon atti , checon parole rimproue* i 
ratalacodardin del noftro fefTo . Se c'inge- 
gnaflioio di girare vfl brando quanto d'ag. I 

girare i 
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girorevnofguardoj per fulmin^ire gli ^ma^^ ' 
ri vedreffimo i noftri nemici folennÌ223re co» » 
lagrime di fansiic, ilpenrimentod'hauerci vi- 
lipefe • Se con tanto ftiidio ^ procuraflìma * 
nuiouer la mano armata alle ftragi , quanto 
n'impieghiamo per miioiicre gratiofamento- 
la bocca ridente a i ve2zi , con le vendette ve- 
dreffimo, non tanto eftinti gli offefi, quanto 
vendicate l'offefe. Se cuoprifTimo in fomma 
d'acciaio il petto , per guerreggiare, comefe 
ne fiielano da noi le vr.ghezze per inamoràrc ^ • 
godreffimo dique' vjeri ftracii , reo' quali men-: : 
2cj^n:eri gli huoraini adulano il potere della 

beltà. • • : p2ìa: o 

Non hanno colloro vn cuore più di nói , ne 
hanno più, che due mani ; laonde nonsdper - 
qxial ragione coninfegne di debolezza lì debba 
pregiudicnre a quella vguaglian^a di f^rzc ^che 
dourebbe effer motiuo , ycr non cedere mentre 
pari in valore , poriamo cimentarecon la loro 
temerità.Per vbbidire dunque adeffi, douremo 
non mai fprigionarcì dalle anguftìe dVna ca^ 

fa^per vagare neJl'ampiezzadi que'pericoli^trà 
quali fi rroua la gloria ? . 

Mai dunque non dobbiamo difotterarci da 
quefte tombedi vìuenti , oue però giace morta 
la virtù jper fcorrerc que' campi , douc negli ac- 
quitti deIMrnmortalità,li trionfa del tempo ? Il 
noftro arringo deuedunque effer mai fempre 
vn Ietto , in cui illaqueando glihuomini ne' di. 
letri^ci pregiamo , che s'applauda al noftro po- 
tere , col chiamare feritele dolcezze^ emortei 
piaceri. '* >'Hf'f?ìi ^ • r«^-.»#.>^ . 

...Vogliamoci a cercare quegli fteccatti, ne^- 
quali fi combatte col ferro , doue fi vince 
con la fpada. E che ? fiamo noi forfè ludibri; 
(lei mondo j che [ ero con r^iTctui fchermi y 
. E ci fi 
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' c»^ rìnfacda quatmeate iulmioitiiiD conleio* 

fughe, laceriamo con le bclle22e. S'aiiuer fi- 
no quelle ftragi con le armi t fttì fendano in» 
fenfati cadaiieri coloro , cnc con mille finte. 

qufijrelc (i dolgono d^lla noftra crudeltà.: Bjeii. 
d|«mogU«onvna*varafliorae., inh^Hf andK 

al dolerfi ;c paria n do con lingue taglienti, dia- 
iDoioro ofxsS^oxìt di poter giuftaaenteiagnar. 
n , come vccifi dàlie noft re paro le. Siano per 
opera ooftra fidici DCtuaTuni di'appropria.. 
no<>gn*honra«Kn d(miie,efiiggeraixlocoB hi* 
peiboli U noftra fierezza , e rimpronerandocì^ 

aell'humariità. 

Faccianiì vna volta Aoftro fcopoiloro eileis» 
'mini;, acciò che le memorie delle noftre im. 
prefe poflano accertareippftcri « che'l feflo fe. 
rainile è deU*hiima«> piè mite « onde fiKÌl* 
niente s*grrende ; ma è ben anche tanto piè 
. 'OQrro^giofo , evirile, deue fottrarfialla ti* 
rannine di chilo domina . Aduniamo vn cu- 
mulo di ^OEÌe > foura di cui le donne de^fecoli^ 
clie faoGedmnio, -poffimofondarfiim tfaio* 
no , per fìgnoreg^iare a chi tehtarà contende, 
re con leloxo grandezze • -Effigiamo con ica. 
lori delle noftre attioni, efempl^rl coli lodeuo. 
Il, ches*cterDÌiio incl&^iqpplaiifi al noftro 
fclTo. 

Sà :g}eoerofe : all'impiignar il ferro , allo 
^fingere le fpade, al anneggiaie le armi^ 

Ceda ogn' altro trattenimento alla i^ra , 
lìwo delitie i iioii^timemi , pa&uenqto le 
vccifioni, eie morti : & ilnoftro vliierc , ila 
il far perdere ad altri la vita . Alla di ftrnttio. 
ne degli hnomini » v*iaiuK> alle mine di ookiu 
ro,ì quali effcndo noftri Ceri nemici, non afpi- 

f ano^cheaU'oppriaiecdyiioa ÌBaigilano^cheal 

depre- 
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depredare con la libertà ogni noftroconreatoj 
Pi]r checi m filtra tri no, pur che cilei^hino, pur 
che c-^l piede fopra il noftro collo , infegna del 
loro tirannico aominio,ftampinoin noiorms 
di fchiauitudine,godono,fefteggiano, trionfa- 
no ; & ancora appellandoci feccia dei mondo , 
cag^ìone d'Ogni male, origine d'ogni fciagu- 
rafi sforzano di ^iuftificare iloro iniqui trar- 
tamcnti . Dehriientiamoci di tanti opprobii,e 
Mngratitndinedi queftiempi, fiala calamita 
de'noftri furori- . / ^ ;:ì 

E con qual' altra ri folutione fuggiremo nói^ 
• d'efrercpublico fcher20 3 fin de'fenciulli, ri*^ 
mafte fuori della patria priue d'ogni ?ippog. ' 
;ìo 5 nel melodi nemici ?Che altro pretender 
lobbiamo , fenon vno fcempio crridele per cf- 
ferc conforti di quelli , contra de' quali forfè 
non iftimano f ^tollato vn rabbio{(D fdegno , 
follecitato da tante ingiurie , e ruine ? Doure-^? 
mo dunquejnon buone ad altro^che a lagrima-^ . 
re; foftcner immòbili l'incontro di quellabar- 
barie, ch'all'hora farà più pietofa, quando farà 
pompa di fe in ordinaria morte ? Mirincrefce 
didoue- perfuaderuicon quefti moti uìjdall 'ef- 
ficacia dc'qnali può giuiicarfi che vengono 
promoffi i voftri renfteri ; la onderaflemhrano 
iufrutruofi gli (limoli di generofità. Ma pure. 
v'ero,chc il noftro honbre \ & ogni noftro be-^ 
ncjfonoftabilitisiìla fommità di quelle lancie, 
che douranno arrcftarfi dal noftro corraggio , 
per fermare il corfo all'orgoglio, da cui 
introduce l'eftcrminio d'ogni noftra gran- 

^^'^n^derate quanto fianO de^derabili que% 
niariri , i quali ftrafcinandoci alor vo5?Ha , ci 
conducono tràfomiglianri pericoli . Chi ri hà 
alJontanaeda noftri genitori, cfpofte fuori 

E % delle 
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•delle fHtypric cafc a gl'infulti, che fogliono' 
effcre ordinari ofequi agente ftranicra r Chi 
nieriiaiol^diodiniitiqfwfti popoli; hà ÌOm 

fciare noi heredi delle vendette, non cooipi- 

tcda loro furori ? Non altri, che i ooitri^ 
tsmoamati conforti , dietro ài capriccifx tìc^ 
qpdi j fà di meftieri il precipitarci . Tanta 
ci gioimn c)ue^ legami y ne' qaaH raiTembra, 
che cinnondìamo la propria felicità^ Uringena 
do chi con opportuna difcia feruir dourebbe 

♦ mai fcmprc di feudo ^ contra ogni noftra fcia* 
giira. 

• E vifiaràTravdi,ehieIeggadlricongiongciw 
fi con huomini , i quali anche incatenati a no- 
ftro beneficiosfimiono a noltri danni ì Sarauoi 
dunque,chicol rimarirarfi,^ifpirj a nuoua efpe- 
rien2a di quegli affini , i quali bora £:>rf^ fo. 
nopoco fenfibili ì M^gmrarei di morire , pià 
tdito^ che d'accertarmi di cefi fciocco penliero 
in alcuna di noi. Concorrerei anch'io<x>l mia 
affenfo^n rimproueri contra la donna, quando 
fcorfi^elfiefrerui chi con debole giuditio £rea&. 
ficaflcin deGderarc confortio ^ prouocato cofi 
dnlorofo . 

Dommi pid tofto a credere ^che hanendoak 

cuna il mariro, chefoprauina, confentiràdi 
racGomandarlo aUc ftragi del ferro , acciò 
che non fi trattenga il corfo delle no lire glo« 
rie^ nès'imj^edifcailporrela bafe del noftro 
foipero. Qnindipendeilfilodelk no^re ri^ 
fóliKioni , le quali armandoci contra gli hucx. 
miniai diftrnggano^non principiandf^ ad efe» ^ 
quire ne' noftri- Doue è facilePinfangninarci 
^ kmani^s'incomincino gli arti della noftra fìe. 

• rem , onde aiTertate maggiormente le fauci di 
fan:;ne hnmano,appeti fcano d'afforbirne ime. 

Aoumi . Gufati i frmti^d^ quali fifecondarà . 

* lana. 
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la noftra felicità 5Ìrriotada fi poca rnjgiadà^ 
rimaraniio follecitiideriderij, per efiggerne ; 
non già con vani voti,ma con inuiro valore , e 
pioggie^ediliiiiiì. .?a; ij .U4>^i 
, Oh qual godimento è inferro 3 compagne 
Isella libertà , di cui non potiamo gloriarci , fe 
quefti noftri tiranni 3 non ceffano diviiiere? 
Quale gloria è il non hauercconrrafto,ch^'op- 
pugni i noftri voleri, è neceflìrà^ che ci oblighi 
a gli altrui commandi?Forniaremo da noi ftef- 
. fe vna Republica , in cui farà iniiidiato il no- 
ftrogouerno 5 da chi ci beffeggiai, come impru- 
denti,& inette al regolare vna cafajnon che vn 
Rcgno.Dominanri foflcrremo lo fccttro^dan- 
do a vedere che noi ancora fappiamo coni- 
mandare,nninìte l'autorità per cflìggerel^altriri ' 
vbbidienja.* '^^ . v.^.. »,> 

Renderemo tributarle quefte nationi,Iequai 
li prefumòno l'annichilarci ,> & allargando^ 
Tempre pitìPimpero 3 quandofia aperto il cara- 
pOj in cui fpìcchi il volo il noftro valere ; foni, 
daremo i piti fuperbi vanti di generofo ardire , 
in ifcorno di qr.elfcfiTo , che fi gloria d'hauer 
egli folo la Macllà del dominio . Apparirà 
ontafua qualmente non fiamobuone. folo, coi 
me dicono efli^airoftèrir voti a Dei Pv^nari; ma 
che fappiamo ancora tributare vini me fangui- 
nofc à Marte, & arricchire di fpoglle virili gli 
altari della Deavittoria.S'eternerannoinfoni- 
ma le pompe de' noftri trofei , tanto pili illu- 
ftri , quanto che folo di particolari noftreim- 
prefe , fi renderà ftellato il manto delle noftre 
glorie. ' . : ^ • ..- '^1^ 

Diroccarebbe la fpeme di fondare tutti 
quelli vanti foura leruine de' noftri nemici j 
fe rfferbandofi viuo alcun^huomo tra noi, (1 
fcmentairero certe ijifidie contra fi corraggiofi 
. j E 3 . penfic*^- 
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pcnli^ri , Gcurì impcdimenri a noftri progrcf* 
u • Oltre che nella cOmomnità d'vna itoiate^ 
blica , è debito vna concorde vguaglian2a ; 
ftando che riefcc danncuolc qualunque partia^ 
Utà4*^ndc pofr<»iO|iciierarri riffe , e difcordie, 
è (priorità t.d^oncu pofloBO naicere tradii, 
laentii 

. Qmìuì deuono difcìorfi tutti i legami dtll*-' 
ft&uo 5. come che. foao incompatibili ^ a no« 
te , e guerra • Supponete , che riùolto foffau 
fra il mondo prefìgga tramutato l'ordiiie trà 
Guefti due (elfi ; .la onck la* rcacrcBa dei no^- 
Hricuorij delie cangiar fi in crudeltà, e fc j2;ià. 
bramauamo fuifcerarfi peri'huooio, dobbfa.* 
mo bora moftrarfi ambitiofe di fuenarlo. In 
jul giii£^ £à di meftierii cbe s'aggiri al. rouer*. 
Icio la ruota' , fe chi era neir virima efire^. 
mità*, fotfo di cui' lagiMuaQ mifer^^bilmen- 
redefN?e&>9 vuole fondigli sei foouaoj per 
ik>lleuar e a maggior fortuna k propria conai. * 
jlòne.- ' • 

Sin' adhora ^ fot!» k ficreeftr*dè glikno^^. 
mini , foggette ad ògniftraccio^ habbiamo 
obligo dilagrimare k perdita anche de^k pa^ 
iria. Non pnó cangiarli il noftro ftato, fc 
«odtiftraaariudta ^ ftipccancio i noJUri fm^i 
Aonfacciamo^ che fotmmdo foM^NÒ tìtài^ 
so pi ui anche ddlmoadò , Ci co uteuderanno 

tiìcqtiifto di quelle prerogatiué , che ci rende. 
rannoiaag^ioritiUndo che folo coale fp^i£ 
dèi corico j lafciar ppflonol'babitoprefo àiào^- 
minarci « 

Sà àwàqaé^ttéinr «ki qnefe iieraneL 

la propria cafa , le feccia eu??aiarccon la v\.. 
ta il veleno ) ch'infiertta iar sitì&cz \xcQÌpcikà\. 
feiKni pià J nodrlTca tra ikoi.queiloaagiir^ii 

; cui* 
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Cui tòrfooG ^iri di chiotenà f enfieci , f€n»< 
foropre indmastt* a formare , quaQ Magici 
cerchi nc»Tquali & incantate & ijicateiiate 
vtuiaiiio Praia delia ioro in^rcm22a . In 

Srcmbo ad vn^ fcpolchro , fi collochino qua.. 
i cadaiierideU*iiamamtàviBQrti r.«Ua«agiok. 
«c ; mentre tiranneggi àn<)> il noftro feflb , im 

degni d'hauerufila iomigiiaxi» , egodkarneliB 
delirie.. ' ' 

\t S'armi ogni mano-, per immergerli ferzo is' 
^pelle vifcere , che non fannoe£fer affimqoft^. 
m«orri fpondenza del noftro meri ro .Feri f canfì 
qiie' petti , ne? qualiiicalore^h'eirer dourebiae 
amoroft^perrifcoimo^ dette voUretencresze , 
eimpiegato in accendere vnrogo ad c»ni no. 

fisa gramkoa àoailiataj CLmtipiefiìxIà jmxMi^. 
properi;.*. 

cs^c*^* fibada l £ perche fi «ardano ikarli- 
lieipBde^iu* ne^qiialLdoiiEanno confacrarfi 
quefte: vittime. aUa pnblica felicità > & a per* 
|>etao honorc:del< noftro> fisfla ì Q\iell>vilii.. 
ao fiato*, in cui Ipiraranno r anima a(ben.. 
deca, quafì itimo aMncenfo per aUumaret tt 
Ifc fi», tenebre sii- fplendori d'attióne cofi 
gl'jriofa , d»impreia. tanto celebre . L*vkirao 
remilo de gli ImoiBthi , CùàPviiiteo termi. 
m dc» noftri fofpiri, mancando il vènto di 
.quelti, mcmrc ceffàrà PagiraniÀnedè gii' af. . 
inti.cagidn«ta fiato ddl 'intemperie dell'^in- 
«ana fuperbià . Non^ pitV in fomma faranno 
Iwnaitater- le noftre liciàgnre ; dal gelo di 
«Ortc rriuaudofi coftoro dal fuoco vitale ^ 

^cui fi forma v«?cterno Mongibeèlo a;i»ft»: 

SoUccitiàmo- dùnque: qneAir impesfà , é • 
c»» ,.u» che dia ftgeeftione de'penficri , 
itodi liroiùtiA.Sidk |«>mette.&iiciifit^ 
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«nfiuAi . Soao perfuaiioni dèl^Cielo'^qnoftl' 
miei accenti) fi cheniliioiii^Mbidire, ètene;^ 

rità , la quale non' farà fenza il dòuuto ca- 
liga icottdmumdofi i noftri tormenti . DiioU 
mi dì non haiiere io fteffa vino il Conforte 
^fhe mi compiacerei d'faauec eiperimen* 
tati pià lOBi^ammM. t patimenti del conlbfs* 
rio, per poter eflD^ui guida col mio efcmpio i 
Mi vedrette preci imitare nelle ftragi» volare 
al dar morftvj & inferocire con eccelli di 

fdegno.' ^ . .'. 

Achivnol vendic3rfi,.fàdiniefti«ri il noti 

nanfeare beuanda di fangue • Chi vuol incru- 
ddireiacetafiimaca di fiera; nè^difficileà 

noi donne l'aouezzarfi ad inghiottir crude le 
«arni de gli hnomini , habituareafinaltirne'i 
difgufti ,& affifontijpió duri delferro.tion pofi. 
fonorifOEgcrc le noftre doric s fe non dàlie 
tOBibcdi iqtMixi eftinti ^nòpns^bìlix'» la ùos. 
^ra profperitàfe j)€r fondamenti non fi potogo* 
«ohJtoro offe» » ' - ' ^ 
" ,Ma già vi veggo mcaiminft «qneni ttioat 
fi iì GlorioQlUme femine , ch'acqniftandoui 
in quefta attionejima--€CMrona.di merito, v- 
'iftradate al poffefTo del Regno , il quale fi 
Soòdarà inorai mod^ fauone icettrovnalai^- 
• eia . Inoltrateui pOrc , ò ge:ierofe , al Sur 
maceilo di Furie dcnaftatrid d'ogni no- 
ftro bene<. - Ansniate i paffi i è forti , die 
cdaicmio di quelli , ftampa vn'orma con 1'- 
unpt«ffiane di cw è ilgillatal'inueititaradd> 
l'immortalità , come premio del noftro cor- 
zaglf^o . Andiamo pur tutte , ò compagne 
fegnaci del valore di qnefte , che fi promct- 
«ono guerriere intigni , non atterrite daU'- 
irapiego diftrwùiare i mariti . Fdici voi* . 
iMi? attribuiCcQ a: 4^igiatia y il nqa' kanere 
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cojiquiila ai Regni . A noi sWpett^. ii 
§ea conofcere la potenza » e vaglia . 
dèlie donne . Alle afini ,31- T 
léibragi , alle morti ..JDe^ .Vi., 
ne diftruggerfi 1». 

- ..«bbatterfi , qucfto 

noltro fpieta— 'i 

^ '• • "lo iiiiai,, / 
co... 
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Molto JUuSadre 
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Y'^'.O P^.ohl'godtpiihlìcare al mondo 
yferu^nzn de miei ajfetti, ver/o il 
^f^erhediVjSjnoltùKeuerenia^ Mi 
htitrattea-fto^an. tempo il dnhhio di ' 
mnptr€ggiitrmlègraadezjce,con la 
viltà delle fate fòrte . . Hara , abbattutomi in vn 
Z-oppo, il quaUhàp^fitQii-'^nnzarfii^la carriera 
della gloriayhòfpmfto ittxhHéé^mvAntaf>gtamd •• 
allàmeraddle^lig'a^^Jiiihcu^ mancheuole in 
quellèparti che potreWero renaermi : aggradito , . 
SHppUcò qHelloa*eJ}èrvcclfopevafrettare le vit^ 
torte de* fuoi,nell'» libertà/ripplicam i mieiaffettì 
giàJ'Mjcerati dalla deHOtione-A^eJfère riéetmtit COm . 
mevittime in quejlo ofequió^p'r affiCHrarfilàglo. . 
riaMaferiatit. ^eftàprrfejpjlngolàrfperde^ 
hito di riconiffere wleè le conditiorà piùriguarde. ■ 
uoliye coneorrore e^li applàufi di chi comprimi ho- 
nort,hàtncJ4ntttoil/H9 valore^, rinercnte libaci* i 
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A R. G O M E N T O . 

Rà compagni,cheamialjraiiahop' 
: ard redi Cleomene pcr affolucrfi^ 
dallatirannide di Tòlomcchiti^ 
Egicto^craiii Hippota^zoppo d'vn » 
piede , ma molta meglio prouedùcodi g^nc^- 
' «ofità nct' cuorci. S'erano partiti concorde* 
mente perterminarerimprcfai in tempo op* 
portuno^da cui promeircuafi cfito fclice.Non 
poteua.perJi Aio manca mento \ fecoiìdare il 
cotfo ideglì . altri • Vedendo perocché ritarda- . 
uano i pailt- per non abbandonarlo ^ quindT 
piolongandó il fuccelfoég lì pregò) che l'vcci* 
de(Iero/Lo fingo importuno in quel, viaggio, . 
fin che incontrato. vn caua!Ió',« rimediarono- 
alla tardanza|fenza vcciderIo«SomigIianti mii 
dò a credere , che foITeio le Tue parole « . 

■ 




\ 
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Ehvalorofi, epcrch'eroQpigri aa. 
inolrrariii al compimento d'im- 
prefa tanto gloriofajal termine di* 
gcnerofltàcofi memorabile ? An^ 
, diamo contravn tiranno^ òfratc!-- 
li , andiamo per renderci liberi dalla fchianitn-»- 
dine? Ache clanque, lenti ai paffi ritp,rdano 1^— 
arriuo atantagrande2735qualc èl'eflere riftau-< 
ratori della libertà, diftruttori delia tirannide. . 
Cofidunqa: fi prolonganoi publici godimenti 
di quel theforo ^ in cai fi chiude compendiato, 
ogni bene?Con tal palio dunque, con qu.^lé an- 
che vn pufillanime incontrarebbe la morte ^ 
girfcne dobbiamo incontro alla gloria ? Ramu ' 
mentateui,che Gamó Spartani,beBche habitato-- 
ri dell'Eggitio • Bafti tal nome per adlitariii , , 
con qual follecitudine dobbiamo fcuoterci 
dall'opprcflìone dì queftoempio di Tolomeo . 
SiìgcneroT ; Il nomedi Sparta fufciti il feruorc 
de gli fpiriti,fe forfcintcpiditilanguifcono nd ì 
corrcrcìì trionfi . 

^ Ahi che Veggo rifentirfi di quefti rimpronfr» 
ri i voftri occhi 5 ac^ccnnandoin mela cagio. 

Qf '^'PlPU- voftra dimora , per quel difictto^ che 
^.-.H è a non 



noti ofa rintacciarmi,coinc ad amico la lingua. 
Io fono che mentre zoppicando , non f olio fe* 

fiiire le vollre veftigia, arrefto il voltro corfo. 
forti] nato,ch*io fonojgià che fèriio d'impedi- 
mento ad vna efeciirione , promofl'a anche da 
miei configli , e determinata dal mio confenfo. 
Infelice^ ch'io fono ^ deftinato ad effer argine 
alla corrente di que' pregi , che fi conducono al 
comporre rimmor tali tà del voftronome, Saro 
forfè oftacolo a quell'eiiento^in cui fi riftringo* 
jio compendiati i trofei dellalibertà. t\ 

Mai non credetti di douer dolermi ,de'dis fa* 
iiorideJla natura , perche non giudicano fine 
di quelli ilmachinarmi difgufti, in congiun- 
tura cofi importante. Stimai felicità, l'effcre 
20ppo in quello mondo, doue , chi troppo corw 
re^precipita. Giudicai gratia del Cielo , l'ha;, 
uere vn contrapcfo , cheritardafTe i miei moti 
nell'efccntione de^negoci^ minati tal volta 
nell 'affrettar fi y come che quanto pili fi matu- 
rano ne' penfieri tanto meglio riefcono nclP- 
eCto. Non preuiddi, chela tardanza de' miei 
paffijpotefTefccm redi pregio quelle orme, net 
le quali dourei fondare l'imprefiione dicor^ 
ragccio , habile a formare caratteri indelebili i 
|:er l'eternità, u'. '»i'.*{' i-t»*^ ;» • . .<ft 
Mai non penfaìjdidóuer lagnarmi di main:^ 
camento natur.'ìle fatto fuperiore dalla virtù 
propria d'animo Spartano^agli accidenti, non 
meno di natura, che di fhrtnna. Inquefta 4. 
particolare, non mi farei iraaginataàltra ori 
cafione jattaa follccitarelc mie qiicrele5chcl'4 
impotcn2aa fuggirci pericoli ^ fciagura tenne 
per quefto cuore , il quale non s'atterifce al 
derc il brutto cefo di quegli horrori, che fpa-i 

ucntanochinQn hàfpiriti gcnerofi per fiipc^i 
rargli ^ - ; t ^ - < '^--^ . . » ^ r , . \^ 
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«ora mi afflile il non p ter correre tra pc*. 
ngli.e con l'^Uitàilel.piedé , accopipagiiare 
H volode'rifoluù peniìcrì'.. Gòntoo,ocoiiB- 
jpagni . Poi^nfi le^alc a piedi , già che qnafi 
fanti li^ciini;iiDiitU dèi Qeio , arrecGhiàaio ■ 
tìttuiS di profpcrità 3 nelia dépreflione d*yii ti-- 
«anno . Sn arditi^'ioipenninoi vanui^ià chtt 
ìndirimti ad opera cofi illuftre , ficto-Aquik , . 
die d ibUsuaao<absa£:ac:xùd<>:>iifillà. Wirnità. 

Ahi jChc quanto piti veggo afrgradjrfi da voi: 
qiKfti'Coiiostti^apro più oilcruo compstirfi la 
mia imperfcttione da voftri aflfetti , defìdérofi i 
<fa»tfi di coirdurui jiou^UioeAQro di. magnani., 
itti'ciiòri ,v'inùta,quandónan)foftejtr8ttìeiiia i 
dallàipìadebcie2za Nòn vi dà l'animo dì la-. 
Stkasm'tOvÀh io non {iapaiGCrdi que'pregi^aU. 
l'acqutfto de*qnali v»incamìna iivalore. Non • 
£tt&cOG <i;iidieUtche habbiàte cuorcpcr ^ban*. . 

dòMrmi l<)ncaBo4a que*2ci(MifiVi^'^3Xi'>Kk 
JavoUragenerofità .. ' 
Còiuwpiftxmohipieobligatióne'quefti a£«'. 

fetniofi dcfideri di non difg^iu ngcrmijdà voi , . 
net'^tcrnùiiecUBegotioìd^iranno conchiude* 
tecorifeguenac d!appfeufi. .Gòiiftffo,chcffl^€i . 
ffiagerebl>e il non. effere admelfo ai. %uitQ 
d^«voftiS|]BcUtc,sàI%tofenticio>, iaoiiil^ 
voftro nomci deue foilènarfì dalla virró . 

feKce:, con iwardaiijaiìtféoctndàrc i miei pafL 
feiDqnf4iiaqn&jamicmurarftiiLfine A*aa^iis^i 
fi^aiK^, . pò Iianer ;age ìiiiito«]»foióynmraw 
fO;d>e<a fcniiiK)Igereco£gloriofi diiegni ?-No 
fitrxiìBtO'^^cbeiK)» tatewwfohia fiiBifrafgtftiaiét 
lemìeinf?norrc-,-ill«ftri=peri hauefe. meritflro.> 

^Bogo nello ibn9la4'iieKOi:,M * 
nùa gloik l^effrrc.annouerato tn vQìsoi do»: 
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Hippota Supplìc4nie, ut 

miljàismuv\ la voibra corte&destione, per* 
mettendomi pili lòngamen te fciagora de'vo- 
i^ricorraggiofip.eniìen,j6cin£Qr(uuìo de? pià 

Vccideremijócompagnijpcrxeciderccol fi. 
lo delia mi^ vira, mì^t<mA Éat y cbevi trae, 
ricne. Merita là morte, chi prohibifcclc ftr agi 
d'vu tiranno ;;lsgraiiae2aedàila fiiia patria . 
EàrdanolelnroinniOBe, centra me Jeivoftrè 
armi^n meglioiingiegatein vcciderechi vi 
vfoipa la libertà,che ><€Dt nediffcrifice il rise 
quino . Rironnr fcetcmi per complice nella ti- - 
raimide di Tolomeo, mentre neritardo le 
vendette^ vieto le ftragi .£ perche otiofelc 
voftre fp? de , non s'incamiiiaiioa ^e crudo 
fceiii(Nk>df quefto prima nemico-, maio *pi<^ 
abomiiieiiolei quanto che infìnnandofi tra voi 

per partedp^reie vo&e £jori^4mpedificBÌ vo- 
ftritrionfì?: - r- 

Deh rifolocteoidiprincipiareiiiiiie Ì*eSi« 
Donedelfeiigue , di cui fermatone vn mare,, 
delie fondàrn niiouo porro alle glorie della" 
patria Ne'torremi deil'bumore,clte dUuuiarà . 
dallèmicvcnejaperte dalle roftre armi , fcor- 
recete pili veloci ,oue v'attende la forruna,pcr • 
cotonare il merita delle vofire rifolùtioni 
Quanto fm'ad horaltófcrmadi voftti paffi 
tanto gli ÌhlH(!itaròfiienat(^mBiiiret)uafì ^ém. 
fanti gcncroO,a vifta del miofangue i n feroci- . 
tl,haurete |7er anima impetnoiì impollì z fiàl 
fitti ftracerT.Vccidctemi,come colncnolc, ben- . 
che non volomario,nelnon«Srettareilceraiix- 
Aed^nrimtniieoióirerio , nell'éttòntanare 
la ima Gfttàddla meta di qnelté contentez2P«.. 
one!le.arreccana il vedére vendkati idtfpreg- • 
©dinoijfiioi cittadini.. 

.V^ci4(ttBif ^fanello i9am anécQ rfe fórfc : 

fti- 
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fiimace ingiuitina U correggere vn' errore'^ 
' che ncn èiiii');ca{bigandoim):)erqnel manca-, 
mento, ia^cui la natura volle improntare que. 
fta vnica miferia . Sappiate,che mi è di mag^ 
gìor pena , il cono cermi oftacolo a quella ar-. 
lione, ckcpnò arrichiredi tato merito la fama 
delvoftro valore. Milsccrglè vifcerè;piùdo*. 
iorofamente di quello mi lacererebbe il ferro , . 
il vedermi intoppo al corlo di qiì^lla eenerofi^ 
là, che acquillòlode 6»'a primi pVnueri j chc- 
lachimerÌ2arono Noii può cancellare qnefti 
mici tormenti ,altri efee le voftrc fpadbje quali 
imporporando dì fanguelafirada^sù la .qnala 
Cete incarni nati mi porgerà occanone per an* 
guraruelafenrieroad illuftri trofei , ondepre- 
ciMrrono addobbi di porpora, per pronofticarw 
ai regnante il voftro corra^io.Godrò d'effer-- 
ui&jUce pronoftico,pitì morto , die vino mea-t 
tre nel mio morire fi principiaranno a fottr8< 
bèsG gli impedimentì,ch»interdicono il volo a 
cefi fegnaiata im]»^Jlmio cadanero,tardarà 
forfè le cerfecutioni di (juel deftino , che con^ 
tracio alle voftre rìrolutioni , mi ha mandala 
per fuo parriale, deftinandomi a voi c6pagno.» 

Spnodcl campo inimico, ò jfratelli, armato 
di fintioni,pervi«arni il trionfare co?mici in- 
ganni. So no mandato ad adulami col mio co: 
fanfojper aaualorare i voftri difegni , tnapo*» 
Icia prohibirne l'efccutione. Vccidctemi don* 
^ue^oomeinfedele j trucidatemi^come tradito^ 
r€,ranro pid nemico de» voftri nemict»^uant9 
col Infingami impedi fco le vittorie . 
t Eh che non hanno aedito qwfte mie accu* • 
fc , effe ndo pur troppo euidente il mi Ó dcCd«^-. 
rio* ambitiofokdellaprofperità degli amici , . 
delle grande&e della patdaUcui fittàcoiiitntv. 
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tìì^potaSuppUcantèl , . 

uccidere chi m!iorevolontar:amenfc vvirnrnàf 
^\Ì9. piiblica felicità. Sarà an2Ì pietofo nel ra- 
pire la vita ad vii'infelice^obligato a fiipplicai- 
re la morte, per non pregiudicare a gl'i ntercili 
d'vn publicobene . Non farà, che giufto la 
fcempio , dì chi è tanto miferabile , che noa 
gioua ad aggrandire la pairia^fe non morjtò • 
Econuenciiole 3 che ancora nelle miexréneri 
vegga Sparta le vendette , dichitij&iiefofpefa 
la liberta di qiiefti fuoi cittadini • Non è inde- 
cente , che fi condanni a ftato d^efler fepolto , 
chi con que'refpiri , co' quali viue , infettala 
profperità de'compagni fatto co fi infeli cecche 
il fuo confortio,ferue folo a peftifero cotagio. 
Merita d'effere recifo vn putrido mébr05Ìlqu*- 
le^benche innocentCjne* propri mali partecipa 
al corpo la fua ìnfcrmità5no meno chevn capo, 
da cui maligni humori fi diftillano in ixitio il 
copofto, mortali rninc.Noè pero meno gìonC- 
uolela mia raortejdi quello fia la ftragc di Tql 
!omeo,contra cui è armato ilvoftro corraggio. 

Anche le Griie, alPhor quando la diuerntà 
delle ftagioni le neceflìta a cangiar clima ; ab^ 
bandonano ne'loro viaggi,ò agorizare,ó efan- 
gue quella di loro , che per il progreflo d^vna 
età gii cadete^ per altra cagionCjè fatta inhai 
bile al feguirc la velocità delle co pagne . Cede 
l'amore di quefta, all'intercflbdì non variare 
quel volo^il quale non fempre egualmente prò. 
poriionato, potrebbe pregiudicare al publico. 
N5 eleggono di fermarli per attendere^chc ri- 
fani ,ò di fcemarc la velocità 5onde polla fegu i r- 
le,perchenegl'intcrcfri comuni jnSdeneprcdo^ 
minare l'autorità del bene d\nvparticoIarc>f:^ 

Non deue portarQ^che su feretro^ chi ad im^ 
rorfanrcefecmione, non sì muòuerC ap^fli v 
cherichicdeilbifogno . Eccodunquein quul 
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hi(%o dobbiate Ixifciarmi > e qualcarro addaf-. 
4wtBl » omitrQBoii adeguò il vo&xo moro ne. . 

Ceffiìrio per giangere a quella me ra,alla quate 
.«fi>irate. E gtàsà la ftrada incamìnataai ina-- 
cello. quel Bue , che fotto il giogo non sà con- 
«ertare cogli altri ìlluo corfo • £cco dunque 
MioaUiratttnitiid'imfi clebbaBo^ meotreom 
lento carni no dhierfamenre da voi conduco il 
ittVEOs^.ciiì trionfante ilvoftiOflORa^io/k.. 
.Ift coronarli con lalibertà. ' 
, Dehrifali)ti .vbbiditeali*impaden2a, con: 
n^fficnro^be i v^icion fonoimportif-- 
TÌ a piedi j perche ftimsrebl erod'eflcre pigri 
ipefFctncMn vna tanta imprefa) quando anche, 
volaflero . Fidi meftieri correre in firaili ne— 
po£cia4;li9 dai calore dicuièc^one il 
JBOto>s'ÌnfiaBMWfio^u(gli fpifiti,a quali 
.^ttaifafi&cendaHì ih quelli arditi impieghi .. 
J^IcMidane.inoAracfi a£BÌàcGlatQ^chi.iieLL*cik. 
Ipiiredène efrere,non cncardito,ardcnte . 

^ Hon &rà£corno nel nome SpartanOtdi'in'^- 
àlÌiKl«dliiifiemr«l*orgoglio d'Vn.tiraaiio^ li. . 

,^aruida quella grauczza ,che non è pefo to-. 
. ijai'ahilejper dii « nato In Sparca «jvi retiate a<- 
fl»flì d'vn 2oppo ? Deue dirli frieruata quella-. 
.Cpeneiofità> &ìnlanguidico<^ valore, che: 
non ananiai viaggi a'vnO' Iraneilirato. dalla 
jiaturap dalla dilgcatia; acciò che poco meno 
.dieìmniobiki nofrpofla fuggired*eficMLtiidt>i. 
J^trà ieiattare.di: quella,, fdiernoM .trofei. 

' ài o'^efta,. ^ . 

' Mcnrrs v*indrÌ22atc alle ftragì, fatteni fee*»- 
neila.velodtà^iapendo quanto fiano poten. . 
i qnefteniortt inpcnn4te,pàr. il volo con ctn fi 

Spingono alferirc , Méntre ardere di fdcgno» 
con tra dii nella {)erfona di Qeome^^e.d ha 
offirfì tutti,pioftratcui j^er.appunjo fiammci eh'* , 
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I n mille gm le icrpendo, e contorcendofi , con 
agiie moto fanno maggiormente efficace la 
propria attiuita Nellacarriera dirifoiutioni 
jencrole , non fi veggono caratteri di merito 
le frequenti le orme, non dimoftranoaftmra- 
toil corto E fenza pregi quelcoraggio, che d\ 
le non volarne può prendere alata fama , niin 
ria d'.Ue proprie g'orie , quando ncil'operare 

non fidannoavederefpiegati i vanni^chefol- 
leiianodall'ordinariodc'pitìvili i.'?; 

n far pompa d'vnofpiriroviuace, è vnico 
IcRno per denotare vn'anima grande , amier- 
tua, qiialrnente in ardue imprefe , é ncceffario 
vn'agihlìimo moto, per giungere la fortuna , 

^J^^""^^ i S r """^^ O?^*^^*^' "O" PofTono farli 
' noltra preda, fe, quafi nocoliieri miiouendori 

l^i^ d'oprortuna crcarone , non fi prendo, 
-no le ale de' vcnt, . Non è poffibilealtrimente 

J^^l^)? uT^'^^ ' ^^''^ contento ci è 
r-pito dalle fciagure, far altri furti, cheqtielli 
•CI rende ageuoli la follecitudine, da cu!,tì^prcl 
mene la conn-arietà deldcftino , che fottrahe 
materia alle noftrc grandezze, forfè peri nfor, 
marli),come foggetfoalle noftrc mine; . M 

'tn ,7;^^?*^^'"^ ^"l!?" argomenti , per I>impor- 
rnnita,fe non per l'efficacia , non Ceteperfuafi 

ne r'^^J^Ii'^'^'^ ^"^ft^ follenatio. 
ne al nonfraftorn^reil corfodeUcvp'drc vit- 

torie,perconformaniiallemiedeborezze? > 

p inconfufo, e dubbio foeuento, imprera co^ 
bene ordira,e rifoIuta.Conffte in momenti 1'. 
g^pnrrunita del remro,ilquPlé , quando fi tra. 

ÌVÀa f ^P^'^ > poco rcufo , mentre . 
|àftd^aToflegno tanto volubile . Sann-o i 

«iio. confumatc ncUakntczia del Cimino, vi 



darà 
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xi6 . IJippomSuf^am. 

dfarà il cambio d'altretami , onde non pKCÌpu 
tino miferabilmeBtc le vofcre riiblutkmi; 

Sciogliete dunque col fóro que' lacci 5 che 
ì^'annodano, da quali vi li vieta il correcca £>• 
condadeU^impeto^^ftra qnefto 

fcno aprite l'adito ai v^n* anima ,la quafcnoìi 
làvica per darmi moto.fufficient^alfcguire le 
j^loriede gli amici, i trionfi delia patria . Non 
22ieritad^e(rere tra Gelide gii Hcroi , quella 
sfera,cli^iniieiiieooiilealtrenoo ir^ago^tra^dio* 
tro il primo mobile della p;enerofiià . Non de- 
jiio «fiere riferbafoi quai linea che cancellai 
(tratti del voftro valore, regiftratiper merito 
di coiiaodila determinatione» 

Aboltteini col ferro , pernoft Mciare vitto 
vn tale prejrfndicio della patria, vn inimico di 
vei&cSà. Che late 3 óneghitofi, ponprind- 
piando a far pompa d^app arati di fanguesó le 
^voftrefpade? Eccocliidcucarrioihirledi tali* 
oraementf ^ . acciò che prefumanoind ciuftn* 
jnente dominio foiira il tiranno . V^aftringo 
|Mrpieràd^vccidera»i> crnHiCcniiecò aporia 

^jnOfirCy Gcuro, che correrete fen za intoppo 
adiliuftrare i voftri acciaiaragRi dciroro-., 
eheferue di fregio a Tolomeo 3 ià^dowÈimo 
reiferia, il viuere impedimento della voflra 
felicita* Appreazàòinaggiannefifed^iftradab 
xe le voftre armi,a gli ftraccij in quefro corpo> 
ched'cjQ^ai^ineraicQrfode' vcuiri giaili fi^ 
rori- - ' ' 

Mon oriendanola tenf^e22ade^voftri affeUb 
11 qncfte nGacrinftame, perche non pudttOB 
1 i pc n derc la vi ra,ch i la fcorge danne n ole a pn* 
. I^iiciinterefl] . Beo fapeteeflér ordinario 
tode'cuori Sparrnnì,ilnon atterirfi dalla mor^ 
te , ali Miora quando può palefare la grandc27?i 

deU;auimOdiOHag0.anduLQd^ 

feri 
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fcr lume di ielickà per altri . Ben>è noto , cte' 
rjcc«ciido|icr primi clcnKiiti del noftro vk< 
ucrc^ ,lc più fiei^pene , ò i grani dolori ci 
andiamo agciiolaiidol'af&ontì^rnela prcfen- 
23 , con immutabile {embÈame ìd^iDalterabile! 
coftanai. t x 

E quando mai fù maggiormente nece&rio. 
il ailprf2znRe la -viia > che in quella óccafionc, 
m cuì quanto piòli prolonga , ii ritardano 1»< 
glorie di Spara. ^l^sì^TCoidetcflu pnrc,ó ainf* - 
CI , che riceiieró in grado quefto fauorediUei 
voitre mani « per rimacdìtfl^a natura qnai», 
mente, f««lla-rai fece 2oppo a fine di prohibir-.- 
mi il cooperare alle coatenteBC de» miei com- ' 
pfl8;ni , adontaddiafiia malignità , feruo ad; 
affr ettarlcmorendo . La riraprouerarò,dellC 
nauermi fatto imper&tto^OBdeftmomdnched,' 
nweiiclmoto, &in fuo fcornoledarò a vede-' 
re , di poter far correre altri, nel-rmuatiariat 
anche lavi». 



• ■ » 



Hauro per vanto quello difetto, quahdow^ 
naoccaConc di cader vittima foenata per la*-' 
pnWica felici tà,foIIecitando il riacquifto deUi 
le voftre libere grandc2zc , la doueforfe aoi»* 
cwnpagnandoui ncU»imprefc,d He fpondc del ' 
voltro vabre farebbe impedito al mio fan». • 
8Uft«ÌBoii^aBe. Noa chieggo a»eff«!iB lafciat» 
viB© , dquiui abbandon ito fole , perche dif- . 
per andò d'effere fpettatoredcl veodioato ho» 
aore della mìa patri ajftf flirto da fieri tormen- 
ti, mi fcordarci forfè ncll»fwparicn2a , d'e&w^ 

^aÌS^I^^^* ^^5^ imaginanìii tanta cru* 
^ntkài pene , quali farebbero il fogjrefto della^ 
mia diiperatione, quando topraoì«effi loat»; . 
no da pericoli , tra quali fono ripoftii voleri 
trotei. Mi giudicarei piò fueìiruraiOi tima.-- 

<>6ado yiiia icftinwnito d'efiere ftato yoftro • 

imi* 



Digitized by Google 



^1x8 MppHd SupplieMHi.' 

Inutile compagnoj indegno di concorrere alle 
glorie di Sparta • Ledt&ciggoHall' altro can.. 

IO f-'gnitaiìdoui^c dalla mia vnione , fi difiini* 

icona qne'l^arai ^chepofl^mariftriiigercl^ 
I ii-^go icl€lteiioftrcgrande22C. 

Togliete la pietradi qucfio^corpo ^ habilé 
f0lhiatratte]ientic<m la propria graacsaa. AU:^ 
bora vcdraflì contrapefare giuftamenrc il vo- 
ftro coraggio , per fargir^ le rnetcdi queU?. 
Jiorologio^j con Gli do iranno mifurarfile horc 
ddi^eternità , per la duraiioiicdcl voftro no. 
me. ^km.m'afiBi^repià€OB.qcdiofie^^ 
morto , iiqnale con infaufto pronoftico mi,. 
pcdke^clu^ feràvimcmpeftinoil vtìftro arrluo^ 
.Non piiì claudicandocol m'o piede/ m'aduli 
iivoftrn afferro, per tradire le mie (peranzc in^ 
capaci dH)gn'altra coirf latirui€) filari di qneU . 
lacche può imparare ncH^aiTcurarf >ch?è efiiiu 
tojltìraiino.« . . 

'Strafci natemi almeno per ncccffitarmi alla 
velocità neceifaria all' impreia^fe fcrfemi vo« 
lete viuotrà .^aemd che io godaàl vvdenii 
difoggetrati alla tirannide . E per balze /e per 
dimptjflii compiacerei d^iiifiraiiffereiedr^ 
cerare^Ie carni, perche dille llilTedcl mio fan- 
gne rimai^ire fegnatQ.qi.eI fentiero ^ ia aii vi 
fareteincaminatì ameta, da cnifeniprc riflet. 
lerannoraggi.f per iilQ&rare la rimembcaiua 

Sarc^nno nicdicina ^^dogni mio male! vo- 
ftriteioniive faiaiMO fefeie elle mie piaghele 
fpoglie , che riportarcte d- 1 barbaro tiranno . 
Mifc ricniate d'affaticarui n^'miei toFnicnti| 
fiiHoppateBiito» mi cdipo , & vna fpìmadi 

fpc'5da,pno libcr^irni da compagnia cofi danne- 
uple, da4x>mp«ig&o <ofi iniìeiice^i che non pno 
.morire .anidic volendo , f cr non vfurpr re pià ^ 

lon. 

/ 
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lon gemente a f«oi più dilerri^^qiiel pòflèftcdi 
CUI e preparerò il Cieloadimieftire la vaivi 
generofiia . Ecco fmidato il feiio;ecco che bel- 
lo iiimto alle voftre armi . Già ftancodi fiip- 
plicar iii,non chedi corrcre,lafcio che vi fcoii. 
giuri la mia ftòlidira , per fottrahermi con la 

^^JL^'l' r^nianere predalo de'noltri 

^lemici , odi pi a fpietato deftiao. 




X>V1 
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PIER GIVSEPPE 

G IV S TI N I ANO. 

£ querelt d^vn Poeta ài tanto "prtgio 
non pc team piùragioneffolmente ratu 

comandarfi ad altri ^che à V.S. ìlln^ 
[itiffima^ la quale ^ nella Poefiaru 
moua à mflri tempi le glorie degli 

ntaichi/e^cU . Giàjw) pulciai su libri della t 

famaevafjti del /ho vmore tegiftmticon quelle 
note^nelle quali laftia maja ha eorxeitato^ccr, / 
temitàypetfateche TtjHonimaifempreghrio/ù il 
^mnome ^ Sarehbeperò ftipcrfluo il ritoccar e con 
lamia pennajda chì non ps^oSwnuktfi ^fhe àh^ 
Ibozzi l^ effigie del fuojìngdar merito. Co72quefta 
dimejlratione d^ojjequi ^^ non hò -pretefo chedipa^ 
Jefarejquant0ionnerf/cala/p^avi7fù y la quale , 
forfè per cffereprodigiofa ^efvttratta alleordinam 
riefciagure . è^indi hà meritato di non andare 
difgiunta da -um irìfìgne nobiltà , e da ognigran^ 
dezza^riguof^deuole invnCaualiere, ebafteuoU 
men^nùtaque ffa-verità ; cheperò non cccorren^ 
doaggiungercpruoneperl^vltimo atteftnto della 

mia deuctione me le offro ^ e rinevente le bacio le 
mani . 
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ARG omento;* 

OTauiano Aoguflo, che macchiaua la 
digJiiià dcli'lmpcrio, cogli cccefli le, 
fiie làrciuie , a detto di Sedo Aurelio ' 
fctittorc della fiia vita, caftigó pofcia in altri, 
anche l'ombra di fimilc cólpa , Ouidio facto 
colpcuolc per haucr comporti tre libri de Af' 
tt am^d i.cCpenmcmò qucfta fcuerità,con_rf 
cui ritrattaua la dottrina lufcgnata col fuo 
cfempio • Fù efule da Roma,ri!cgato in Do- 
mo. All'auuifodi limile fentenza^oii pcrfua» 
do che appellandoli per il fouerchio rigore , 
con non dilfimili fcnti menti approuaffc la^ • 
giù ft icia delle f ue qnerele. 




F OVl. 
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Ifcrìa deplorabile dell'hiimanità /at- 
ta dipendente dellv^^lreriggi^ di 
quc' Grandi, ch'impiegano fempre 
sforzi della proprfa autori tàciti 
accrefcerc agl'intcriori fciagiirc . 
luFelice virtù , ch'ingannata daUepromelle d*- 
vna hifinghiera apparenza , entra nella protct- 
tione di coderò, fenzaaniiederfi^che ^quafi in 
labirinto imprigiona il proprio merito , trà 
lacd di miHc Imbrtuni. 

'^Chi non haurebbc creduto, che da vn'Impcw- 
more , il quale allerta colnomc d^Augiifto , 
Gnidio nonfoflc ^^rricchito di felicità , fecon- 
dato di contenti ? Chi non haurebbc ftimato / 
che il difpendio degli anni , doue egli impera, 
non m*hauelfe com'^crato vn capitale di gran- 
dezze, il cuivalfentc adcauaffel^ magnanimi- 
tà d'Àiigufto , fe non k Macftà della \rirtiì ? E 
pure fatto cfule^c mi fer^Hcper ogni parte im« 
ponerito, nonché dell'aura^con cui fpira fauo- 
reuole fortuna , dell'aria ancora , da cui traili 
longo tempo felici refpiri di vita . Qnefti fono 
gliauanz',che vnav^na imaptìnationevà traffi- 
rando coll'indifcrctezzi de' Principi , l'^ppog* 
giQ de' c^ali ^ tcrn)iiia mai fempre nelle ruine 

di 
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' '^'cli chi lo procurò. Quciti fono gli 'ac^uiftì di 
perfon^-ggio meriteiioleja ciiiadheren2a3dàa 
quelli occafioni^ d'honorare , con tale rrofeo,i 
trionfi dellapropria crudeltà b " ' .^.\ 1 .^f;rl 
Pouera virtiì ; mal nara Poefia /la qna^c 
coii attributi Diui ni , folleuata al pili fublirae 
fafto 5 chcpofla farli thronoddla gloria, è in 
òbligo di rimirare deprella fotro qut^piiì 
jii^raui infortuni , che^ diftriiggonoMiumana 
felicità . 'Ben può diriì , ch'in ouefti fecoli fia 
il canto delle mufe , canto d'elequie per gl^^g 
eftinri , e già fepolti contenti ; eladouc can- 
tando prcrènd )no ^orfe i Poeti, far fi che fcop-, 
pil»a'.ìn;ucdi maligni forte fi veggono inne-^ 
ceffità d'applicare aueili niufica^ al fanarne i 

morfu ^ *^ ' ' * ' • 

dFù a ragione figurato in monreTarnaTo, 
per denorarne la fteriiità, e furono detti verfi le 
compof»tionide' Pocti,perchc con iftrana ver-^ 
lionefi ramiolgem i fempre lo ftato di que^^ 
mi feri -9 chMnfimìle eferciiio truouanoTòlo ca*^ 
hmitadi . Il fuono della Lira d^AppoUo, atto 
vna volta a rappacificare le difcordie degli 
Dei,nO!i gioua nora,afconuQlgcre l'animo de*i 
Grandi,! quali non apjgradifcono altra harmo-ti 
nia 5che quella dell'adulatione . ' :J 

•"Vadano gl*hiftrioni , i quali con inenfito 
fauolc , ma con vere lafciuic luffurcggiando 
c nelle paróle , e negli atn , lufingan )rorrec-.:' 
chio non meno, che l'occhio. Vadanoi bufc) 
foni , che con vituperò dcll'humanità , ri-i 
nuniiando l'eflTcre d'huomo, s'atrribuifcono) 
a gloria il diuent??re Scimie, faccndofi ludiv 
brio ditutti. Vadano gli adulatori ,chcpat^ 
ti|itn indiuifibile vnione conia mcn2ogna,ham; 
nodeSito di proporla miì fempre negli enco- 
mi del Grande,tanto più i ndcgni^quanto me no 

Fi • ,ineri.^ . 
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meritati • VadanoputecoftorOidteaddoffaiK. 

do infamie al titolo di virtuofo 2S'vfurpanoal* 
menoquellamcrccde^ che^ quali con vio*^ 
knza rapiicc da chi non è totalmente dishi:m:i- 
nato. Q^cfii fono per fona^gi, rer fareicena a 
Snncipi, dotte G fapprefenta la loroiiberalità^^ 
ftimata facrilcga, all'lipuclTc fauorifce la vera 
virtù. Arrofiiti dinon compartire aiquefia le. 
loro Rratie moftr^o vna erronea cognitione , 
in dirceroere, e giudicar talciiò la miiGca^tanto ^ 
fMiì vana^auantocìiecompendiandori in efter»' 
no fuonOjTi rifoluc in aria, ò la difpolitioned 
alcuno ad eccitare il rifo > quafi che meriti pre^ , 
tvX i il promuoucre a trafj2;redire y quanto pre- 
fcriiieadvn faggio^iudiiicio vn maturo feun^ 
Chi con più dotto ftiidio, ambifce intìniiarU. 
nella loro gratia cangi lu go , quando non vo« 
glia variarpeB(!ein.Difpre22ftta*^^ 
figli elTerciti? men degni che pollano rendere 
mortala vita dvnimooio^ occupata in fornii 
gliantifpettacoli. - 
* Troppo infaufte Stelle,fono le i^olontadi de' 
Mi|ìiidiiti , «bgl4nflfiffi delle quali rec;pl8re le 
dttadi^fa di meftieri , che sbanditala lapienza, I 
Hcitiri jteelica a deferti per lafciare popolate 
leRegicd'aduIatorijcbufFoni.Non piangerci 
queftaa)iiuiiuoe fci agnra^quando per rifentir« 
ini , noninculcaffel^cfpericnza , lepunturedi 
quelle {(linciche atrauerfate ho nelle fauci:vnì^ 
OMi^eliquie^ «pnrdd^fedelpefcedi qneUa 
felici tàjcl' e fperai di predare vn mare di gran- 
dc22e dvw'Imperatore iUi?r^^fto . E Bandito 
Ooidiò^rfatro efule da quel rOrtaui ano in cui 

d'AugDÌ|ò*iion.pruouOjche il rigore^ per reor 
^rmiinfellce. ^ ^ 
. Ma che? ftrfc demeritarono le mie a ttionì,^ 

OB^coniiBniirc ilnatwrmi ; comereo^^cncn^ 
-i^'iu % i come 1 
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cohie vlrtuofo ? Forfè , ò col violarele fne leg- 
gìi 5 ò col vilipendere la fiia M^eftà, ho giuftiu- 
care quelle vendette, nelle qu lS mentre mi la- 
fcia vino, egli fi di a vedere Augnilo nella cle- 
menza? Ahi che altro in me non s'àccufa di coU 
reuole, chela penna; forfè, perche regi ftr^i 
to il mio nome tra po^effori dell'immortali tì^ 
hà generata inuidia in colui 3 ch'orgogliofo 
nell'augge delPImperio, fi crede vn Dio ^epu^ 
re è necelTitato a conofrerfi mortale. Deh chq 
le glorie de gli fcrittori fono* mai femfre ab- 
borrite da Grandi , mentre vedono conqui-- 
ftarficon poche llille d'i nchi olirò reternità , 
negriraloro 5 ancorché offrcino j er prezzo le 
ricche22e d'interi Regni 5 Se il fangue de^i 
vaffalli . Procurano però con mantenergli 
mifcrabile. Impouerire quello theforo 5 ccol 
mancamento della profferita infterilirc gl'in- 
gegni . Ne s'aiiuedono ^ qualmente cfauftc 
anche le vene di fangue, non fono fmnnie la 



• Troppo pur' anche s'ofFende la loro fuper- 

bla , al vede/elanecefritàdi comparire eglino 
ft€ffilumin7fì ncll'ofcurità di quefti j.non gio- 
nando per loro memoria ne' pofteri'j^naTitò^ 
fplendore è vfcito du r^ggi della loro Maeftà 3 
feda vna penna^non fi rifcrhanonel Cielod^- 
vn foglio.Senza quelli ritratti , non pofiTono ri- 
forgercleloroilluftri.imprefe, alrrimente fe- 
polte nella dinienticanza ; laonde fi fdegnano 
didouerriconofcere vn viuer immortale ^ d i 
quel fofco colore 5 acni danno luce gl'ingegni, 
non giàil fulfo lume dell'oro . - j,<ì:>-> 

• iTemono infeme quelli alati ftralì delle 
renne , dalle quali mortalmente feriti nella ri. 
rnratÌQnc,fono inobligodìrauuifare in quel 

)E 3 tetro,. 
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tetro, e calìgnofo huraorequel fanone putrido, . 
daciMs'alìiiieDtalavitade' lopo vitìofi 
mi, ofairàta nelle infamie d»viivf»cre5 itioe. 
gno d»Jiuonio,non che di Grande . Quindi- con 
mali trattamenti, ftudiano di nMnteoerfi loa- 
tanr^ fcrhtori , acciò che non vedute le loro - 
atf ipBÌ«9oapQ^biio temprai» le peftne,per di- 
ftemperare in quel nero llqiìorei loro vituperi* 
E«(Mlconofcono,ohehà baftèuole fondamen. 
to per reFcriuerc i biafióii- dVn- PiwiidpB , ch« • 
hàcaratterizaiiinfe mcdeCncque» di fpregci, 
co» «rnaii efilohà mal. cOBtrucAnbiato il merito - 

della virti). . «. r • l- •• j i- 

Si dolgono al vedere queftì fata vbmij a«- 
Icioro giorié,?nguìfe€hciipoJf>nofiìlteiarla • 
col volò degli encomi , ò iirne flrageco' biali- 
aii.Hè po^iono fonarli le iinri'e.formate di que^'. 
ile.fpade , con l'imrrcffioue d*Indelebili cardr» 
MS, poicb«aongioii9 il voler rendere tacite - 
qiiefte lingue , pn* non ifeucpr^nQ t ìOroéìS^ - 
li^novi-. , jaentr 6gU ùdifionaiwiir pai^ 

uelianoandi'eonte';. " 
. -Ec è ben d^ntìre , che fe I2 pcnoc fole nu . 
ferrifconogli efercitì delle pin feluaggie fie.. 
re-, arreftando i loro ìmpeti, aU*her qs^Uffì- 
|Hà ioferoeiie mtiMcdaoo , < fisetopio , e^mcr. 
te , anche ani mate dà vna ma «ano ; « *P»» - 
IKi^BO da Grandi , .beine feroci , che dom'i • 
nano e&n la fiereaBWici4«fiBrtpdcl mondo y»e 
q«eftodiiiarin,che più precipitoU nclli crBd«l* 
làdftUeiteife fiere^eU^eifere atiwf tti4aiie pen. . 
ne , fi vendicano eoHtragUfcrittOipiC' . , 
Fuggono d'haucre vicini quefti cadmi, 1. 

osalifoio col femiiH»« denti, cio^ con lofpae* 



tiefeKùidaqiiaUj 
Ik^erbo orgoglio . 



AUrai 



Digitized by Google 



Ouìdio B4i2dito» 1 27 ' 

■Altra cajgione non sò con ) [cere del mio cP^ . 
Iio,fe non il timore d Ottauiano, da cui forfc Q 
paucuto la mia renna, riuolra a defcriucre i 
luoi viri.T,a penn.Iieggiare le qualiradi de' fuoi 
coltumi.E forfè hauendo vediuo ilmio impie, 

gOjin effigiare le fembianze d'amore ha duhir;?- . 
to , ch'io trafcorra al r^ipprcfenrarc le fue lafci- . 
uie.U torfe haura crediiro,ch'iò noti quelle ve- 
la tamenre,fotro la défcritrione.dc'miei amorì; 
come cKe qualimqiic,ólinjrti3,ò penna fi pruo- 
ua feritrice doue e lapiaga dfìli colpa O^ni 
cofcj en 2 a , che tt me i caftighi delle fue i n iorni. , 
tadi- e ofFe fa da vn tntto di penna, fe bene - 
lontano dal riprend-rrla perche ie le appropria . 
da qiie»rimorfi , ,che farri fuoi crudi carnefici^ 
con ucrtort o ogni cofa in fua pen na - • • 
^ I Grandi maflìme, pieni d'ingiuftirie , e di' 
iceleratezzejOgni carattere.ogni accento raffi-, 
Riirano vna fcintilla , preludio di qucgl'incen- . 
ai,cheii preparano al deuaftare la maeftà delle 
loro grandezze , Conculcano però il luogo,d'^ ; 
onde yfcironp limiii fàuillc; . per eftingucrle , 
come inimici d'Ogni lece , da cui onfrafnclarfì 
la ven ta delle loro operationi . Mi feria di chi 
reJlimo in ogm'grado, non può vdìre oifcr-' . 
iiatovnvitio, cheJubifononfi dolga, qnafi 
irathtto. Merce che tutto viceré e piaghe nell'. 
^!!'"!?-'' "^'^ Pf^rrecfentc, onde al rr;cco , an, . 
cne di rimprouerì communi - doiorofsmeiira 
non U rifema . Concerrato in vni fono col vir- . 
tiO;coI plerrrodelli lingua , non può darfi fuo- 
Boadvnacordadìquefto, chefubitonon ri.. ' 
'"'2/lino anche 1 diluì penfiéri ; • 

Ma puredi ciò non hebbe óccafìòne Mn-. 
peratore nc»mìci libri , onde fmo rei meri- 
raiii rnrcnza d'eli lio. Io non infegjiogli adul- . 
tcfjr, quali egli hà pratticafo , noninfeinoii; 
^ F.'- 4v rapir 
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tapire con violenza ien^Qgli dal feno de'pro^^ 
pi mariti; nons^impairanpjie'midfaritti te* 

làfciuiejijidìftintamcnte in ogni felTo confor- 
me a fuoicfonpi ^ nèAeno s'apprende il rlla«* 
fciareconvna sfrenata lu^iiria i pià impudici 
appetiti, come fempre egli hà vf^^to. Qnindi- 
non donena dar luogo a (ofpenld^ingiurie do^ 
ne io propofi il meth.odo d'amore , perche egli: 
hàloflnrreg^iàtoben'fi, ma non mai amaro • 

Et inqncftò forfè demeritai apprefTo la fua gra- 
fia 3 non inferendo nell'arte d^ìraore, l^cfer- 
dtio degli ftnpri /degli adulteri; ^ e di quàl fi 
fia altra più nefanda fpecie d^impurità . CoS 
èhifcri^e/atto mentitore a'tm'tradimeittn dei*- 

la verità , dene approur.rc ^-e lodare qne^ coftii- 
mi , i quali^ncorcbe ijndegni) fonoccnfèrmatir 
dalli? confi^ctudine de' mij?dori, Ahi fciagnra 
d^yirtuofo^datìoudifacerbiriì con fempllci 
ghéreììsj mentri per aggradire a-Principi li^ 
obligodfnoir riprendere > an2i deiie giuftifi* 
eare ^ ecoeffi pia enormi 3 pern^ connradiw 
Bll^autorità di chi gli commette 3 la onde fcri- 
uendo per non mai morate ndl'eternità/i ren-» | 
de immeriteuole di vinere con Pàdulationc • 
• Ma ne pnre inqnefto particolare fcorgo 
fendameoto , s6M qpale s^afiRxli imar apparente 
ginftitia della fentenza d^Angiifto • Lontano 
daldefcriHerciòj ch'egli è folìto d'operare ^nè 
con derrattioni Phó offefo , ne con encomr 
fichernito^ironicamente tacciato.D'ondedun« 
qneòOrtaniano ronòafcefi al mo triennale 
vapori di colpa^ eftrattì da miei inchioftrijper 
riioluerfi in pic^gia di caftighi?Con qmì Ì€x» 
biànre ì concetti (fellMn imo ti hanno rappre* 
fcntaiii mici fogli, che però quali in campo di 

fdegno ri fei moflb ài (cimeirtaris meco* tm l» 

fcneriià dc^fu|)plidj?'* ' - : :^ - ^ | 

« 
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• Cori dunque le fornire d'vn'ingcgno,,cha . \ 
dbur ebbero eflère rimunerate con mano ornai 
di fcettro d'oro, doiiranno vendicarli con la 
delira armata dalla fpadà, & aggrauara dai fu-. ^ 
rore ? Dunque le Mnfc non folo confinate dalf . j 
dlfpreggio de' Grandi ^ m ^ rilegate anche dalla* \tl 
crudeltà , douranno per iMuuenire pubiicare i' 
loro ^rmóniofi concerti nelle fehie^quando pn-^.^ ' 
re non habbiaiio neceflìià di tramutare il canto • - ^ 
in pianto ? Odo chi mi rifponde efiere Hata* 
promoffala gruftitia di quello bando dalle la- v . i 
Icinie^ ch^inferte ne' miei caratteri meri tauano ' ^ 
d'efffrecondannatejcomecrrori pregiudicìali» 
alla corrntrione degli animi, ^'^ >M^- . ^ 
r E chi è coftui cofìpudicop i cuic-nftipen^ * I 
fieri s'offendono dal leggerei tratti della mia A 
penna , liberi nelle pompe d'amore? Forfè vnt 
g'ouìhe, fatto incapace d^l poco numero de 
gli anni,al concepire impuri affetti ? Forfè vna ^ 
Vergine Veftale ,che lontana da gli ogettidcl ^] 
mondo, come,, quafi totalmente di ui fa daU ' 
la terra abborrifce que* trattati che contratta- 
no l'immuta bile conftan2a de' fuoi voler i?T'; -, 
inganni ò Ouidio . Augufto è flato il cen-^ 
forediquefti tuoifcritti, quello, checon ri- 
gorofa fcuerità, findicando'i tuoi poco ho- 
neftidifcorfi^ hà voluto farfi tuo giudiccin 
punirti . Eh che non ftimo tanto modello npl 
leggere , chi è flato mai fempre dishoncflo 
nell'operare . Non so darmi a credere ^efi 
gli occhi , per vedere morti in carta documen-^ 
ti d'impudicitia, affai minore di quella ch'egli 
rratiica giornalmente , leggendo sù^bri vini* 
E come poffibilc, che chi hà per ordinario 
trarrcpimcntotutri gli eccedi più ^x^m^ che ^ 
- termi r ano nel fommo grado della hilfuria, fi 
iijoftri fcrupolofo pcr vn trattato , in cui pre^t ^ 
- E $ fcriuo • ^ 
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•fàriuo ìaSfiffimusii pià per anwMtClie per lu^- 

Epnrèvcro i,ne mi lagnarci fatroefiile, 
quando i conmundidVB limmcratore^non a ut», 
«nucàflcrolermtcfciagnre . Ahi perfi da d' vn 
nalóagió,dieper faauer il \rantoeglifolo oelie 
fcelcratez2e , perfcgiiita chi ancora paro foo fc- * 
g«acc iicldifcoilb.Iniqiii Principi, fatti inefo^ 
rabili a mancamenti degl'Inferiori per pEiiire 
incffi le colpe, che ri mafcro impunite in loro; 
mtdefim. Óodéliiii^uellaóiidijCcrerevia^coa' 
cui fanno foggiaceraltri alla pena di que» ri-, 
morii , con cui gli punge ia.jrapprftfentat20Qet 
nelle diiroIiiteTK , che; cffi caoprono f^to U, 
manto della porpora.. ^ * 

Pauetttain generarli la corrnttiòiie de'couo^ 
mi dà miei libri , e non .la fuoì efempi . E piirc 
moltopiòoffiéBOcmenteperfuadono quelli . di 
quello facciano i miei ferirti , afiài^ineno infetti t 
di quel vino comagio , da cui fi fomenta la yit^i 
d' vna peftiferaBiOttein<rtii^gljl«edc . finiei IIU. 
bri,nonfono che per amsntinon^ohibiti dal, 
\k namra^dictraiie paflìoni hà inferro amorei; 
mai fuoi efempi fono cffcmplàri a lafciui, di^- 
imparano dogmi ,contrar! anche allaBatnraJa 
fomma è molto piàiiecdiirio tm^éxt le foe 
attioni , die corg^reiniiei verujcflendo peg^ 
giòre il féme ^AÀa&xmà quello deV. 
miei caratteri: \ . ^ <■ . - 

Egli noodiiaeno fottoi'ombra deirimpeco i , 
fi mantiene fcl'ce nelle proprie fceler^CMC,»» 
me fà di mcftieriii partir efulo per Icggicriffi- 
mo follo di penwa tropi» iabtiói laliiolta nel , 
ftcondaw. U corfo degl'inchlóttri , o il volo 
dèU'ingegnòi Om ià gwona d'aIloro,che gli 
cinge le tempia prcfcuera illcfi da filimi ni 

«ilughi i fiioi delitti, tendone, noi eg^e 



V 
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OìHdio Bandito»'. jgn 

Gìn\^i\xLàmwait gli altrui errori.Ingiaititia • 
quali dilu del Ciclo , meiirre coltoro tir mneg.. 
glandola libertà pare, che nel goiicrno d i 
mondo habbianoleedini degli ftcflì Niimi/per 
guidargli a lor voglia.. - ; • : «ir.y-* : . 

In fomaia ben è vero , che non -fi caftìga chi'! 
opera male , ma chi lo dice, ò ferine -, perche, . 
qu•^nto minore è ildemerito del delinquente,, 
tanto pili ff ietata incontra l'ira de' Grandi, 
Sono dà quelli protetti gli. icelerati , quali 
lonocol )ro, che con occulta, malignità par-- 
laip con fatti , pitì che con accenti ,Jo in-»- 
felice , . fole con poche linee hò formata la . 
quantità dì queftefciagure ;,&altri con vna; 
quantità d^ colpe non incontra chi ne difcern.^. 
minima linea di difgufti. Vna Miifa viaacq 
ncicantomihà meritato l'efìlio, &: ad altri; 
le concubine, & le adultere con impudici con-- 
gmngimenti , non acqui ftanodèjierito . In- 
felice viuerc fotto i Principi vitiofi,i quali vo,- 
gliòno punire le ombre , per fodisfare con queJ . 
Ite apparcnae alla giuftitiai&efenrarfi dall'of,. 
fendere il vitio ftetfo, il quale accarc22anOj co- 

" me nodrito da loro atfclti , c radicato . nel lorOv 
cuore ^. . .■ 

Sono in fomma condannato al lafciàreRTd- 
Tnijad abbandonare,onde maggiormente s*ag-.r 
granano i miei doloriJl*amafa moglie.- 

X'haurò ìftòrditacò cara , con le mie que- 
rele, e forfè ingelofira i pemoH eflermi lagua-^ 
te fin» ad bora della neceflìtà d*allonfanarmi 
dh te . Mà fappi , che nragiuerfaudó i penCeri 
rrafportatidairequità deilà mia canfa , ricu- 
faiiano d'affifar^ì in te , per fìigire l'incontro - 
de* più ^aui affanni , che moltiplicano i «jici- 
tormenti . Il fepararmi dà te ò diletta confor- 
ti;?, cqu 4 ramarico, ch'adegua patimento di 

f. 6. mor—' 
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Ouidio iduditOi ^ 

morte, diùìdendomi per appunto datt^amm» 
Sfa diUrmià vita. Tilafcioaddolor.t^^^ 
cffer fenza re, ma pure godendo ài non hauou^ 
^Smpagna negl'incommodidaviaggio^èpU; 

^'1?ft™ft%onècagion.^^^^^^^^ 
adii sà viùcre in o^i luogo, nwfcorge di- 
nerfavna Città , cih'a di mnw davna Wi». 
SndSatadipiWe Nonèftatap^^^ 

gliorc la grandem di Roma , ^^^^^J^ , 
Icbbe ftatS aiìgufto villaggio , o P«'*J««nf 
Solido deferti) . tomo pi^ lungi s»habita. 
drGrandi , taniop^ lontatti»fi> godono;! pc* 
ritSf rófipoae l'huomo in fneceffltà.di vc^ 
acTdiffirataognifaaiwtnna 'daUavJ^na^ 
» llSa grInBalena, cliediuoraogn'ajiro. 
Sfce,l affo?bcfiBkacquc,oucdimora . N^^^^ 
partirei dall'amara moglie ,:non ira difgionge. 
reida Pcrilla,quando non haueffi fermata ftan- 
S Soue tìraieggia l'impcfO^.d done impcsra 
Auguftoi. . 



per«onferuare vinc le 
banaou 



fonda sa la làfcihia de' mici frritn , tiamio. 
lantoirpudìdrìa de»t«oicoftnmiv Vadocfu* 
Khaucredefcritro il merhododi veroamo- 

,^nónamcfoch^«f^^ 

ribà dunque a vedere qualmente non |WOWOi 

rffeTimpiSitttìtef^ima^uefow^ tanw caftì 

? pi^^mfo énore^P^^^^^^ già' terminata W 
fcor^prcfaittami , dattioccaCone 4i paflarc 
dalfi fcntcnza d'efilio , a quella di morte, al 
f aik> d'vna cnMtk , di'cflcndo coronata^^ 
^ol'effere vhbidita. Non piangorrd cawv 
pcr<aie è pazàa il fare traconfolabilc oucl^ 
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Onidio faràfempre viiioper amartÌ3& haurai 
fempre reco il mio cuorf,quando Io lafci vino- 
nella ma fede . Confolati,rh»io lafcio per mia 
memoria trofei di virtù , anche douemi fi ar. 
tribuifce demerito. Prendi qucfti vltimi baci, 
riceui l'vltimo a Dio diletta moglie , amata 
. c<>nfortc. Afeetto laniia parteniaper fii^ire 
la ncceflìtà di piangere, onde accoppiate col 
tuo pianto le mi e lagrime,! nondino maggipr- 
ment e/ommergendo i nollri contenti. ADio 
cara Peri Ila. A Pio R^majbdla sj,ma in faiifia 
adOuidio, perringhiftiiiàdelregnante, fti 
r.on perle tue grande22é .. 
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L A S C I V A.: 




Al CUrifs.erEcctllemifs. Sls-. 

NtCO LO' GR AS S O.. 

E lafciuie di Semlramidè-^non'potea'^ 
no ajìcurarfi ^ cheapprejfo lUncanu^ . 
. titò meriti} di V.S.Clariffima. Come 
rron 'potranno offender è lajua conti^, 
n^nza, có/i dimo/lrarannv la deuo* 
^ionedé mìei tìfetti , fatte ojequio alia di lei vir^ . 
ìà-^fe giàf^ronotfihHtialV altrui d/Jfclutezza . 
iìòprefaqHefla occajìone di riòordarle la mia' 
fernitù^ peichegli ecceffìdeWamore di co/lei^ fé - 
bene degenerati in impurità , mi harm Suggeriti 
gliefìremi delV affetto ^ch'ohligato alte conditioni, 
che hanno deW ammir alile ^nonpuò non inchinare 
y.S.ClariJffima^riconof cinta anche da piti Gran, 
di. Spero infume^ chexon ìapeifctti nedeljuoin^ 
gegnoynon condannar àgli errori della mia penna, 
necejfitata , quafi a fallire , nel fingere falli c fi 
ewrmid^vna impudica ^elchaccio affetthofamcn^ ^ 
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ARG O ME NTO.. 



EmiramiJc Regina degli Aflfirij , 
fatta trofeo d'amore , giunfc fin* 
al tentare impuro congiungu 
fnento^col proprio figliuolo. Co* 
fi,coI dimoftrarc imperfettionc ferainiir / 
incaminò alla morte canee lUndò i frtgi t!i 
quelle glorie , che Thaucano data à credere 
più che virile • A detto de' miei penfìèri^ con 
non diucrfì fencioienti , follecitò lo fdegno^ 
ài Nino I chiedendo i Tuoi impuri abbraccia^* 
menci.. . .. ,i 




s'è: 
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Stmiramide Lafciuai 1391 , 

cdl toi! ole tue ^peramePEhjche non può trafi 
lenerfi la4:orfeiited>vna volontà, troppo Ial»a 

le^anche negli accenti ,donelubri a il fentiero 
amorofa inclinatione?Machepaiiento?e Gn'a 
qiiardò Tradì fco la mia felicità, con indifcre- 
ro terrore , rimuouendomidaqueita^nbiic;! 
^moftratione , perombre elaru<ì^di ibrpetti 
'fiilkci ,6 di dubbi) chimeri zati ? ' 

Sichc t'afflOjòNìno. Di Mature, fono tra^ 
mutata in amante, con meraniorfofi nnoua sì, 
ma non improportionata al tuo merito, & a 
itiietamori,a quali èilato neee^ario il trapa£# 
tare quefti termini, per hauer incontrati trop« 
po anguftii limitid'va'afifetto materno. Moti 
però è maraniglia, di»io babbi aflbgcrito il 
mio cuore a tramutatione coti itrana mentre 
tlrssformataintefteflb , viffi gran tempo per 
efficurarti il Regno , coli' acaefccre in fem^ 
fóanze virili J'auttorità,eÌatrioe.deiÌ*vÌ3bidKii^ 
2a dei vaiTalli . 

* Auae22aaqiieftatrasfi}nnatk>De9 fe bene 

apparente, veggo infinuata anche quella de' 
cuori^ continuata ridentitàpropria d'^an. 
ti jtrnono , che ancora folio Nino per amore V 
non,perche da altri ioiìacreduta tale. Non 
|x^o perd non amar Nino , non potendo lar 
1 dare d'àmar me ftelTa.anzi amome ftefla,per. 
' che fono tuttadìNino. Rinuntiai al feflbper > 
r ingrandirti, ecco rinuntio al grado di madjffe 
peranaarti. * ' 

« Mifera Semframìdè , fe allacciata da alire- 
^cllc22c , legata da altro merito , fofti neccia 
fitata a deporre la fubiimità de* tuoi trofei , 
ad humiliare le tue grande72e a piedi d'al- 
tri , die d'vn tuo parto . M' addolorarebte 
maggiormente quefta p8ffioBc,quando io^glo. 
jrioia.trion£aiitc diX}iuadl.>. ediRcgni yào^ 

uefiì 
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1^ Sv^^rmiÀ^h4cmi 

ri,vi!tìma fncnata da ftrale smorofo, mi ti o& . 

6 %Uuolo , c nel Tempio ddfixmaritOt . 
appendo per voti le mie glorie . . 

Ad altri, cheate.,,non permettereidi tirati»- 
jicggiare il iiitociiore,ch>iniitficiÌ>Uci]Mi fen^i.. 
iure ad ogni affai ro j da qualunque for2a non - 
fioteua auue22arfi«l honoi^afe k> altrui viaou. 
rie . Ho ceduto alle tne bellezze j e fe bene par- 
ter ite da meahannofoap^ic^tfa lamia Uberto . 
ribelli cOBtra me. per iartHr« alla grandezza 
della tua virtd . Vantati di quedo tcipofo,d V 
temer vista la madre,, d-haiwr vadat*- 

perdcmea fi-ontede'tuoi occhi c lei,ch'è llata 
inruper^biUalpoKre<di Pr(HiÌBcie^diiKM[HÌ 
Rendo ben fi gratiéaNumi , del non eltcre 
lUta. debellata da altri«ancorcb^nooeirendo», 
ni altroché vii Nino, non potenaivefìggerfi 9 
Sfehiramidè altro amante . Serclìrei ih vergo» 
gnofi rofforì i miei defìderi ;accip<heifl queftt 
apparenti fiamme , vcdefTerò ilcalligo de'pro- 
ivlmori^nandodegnairi di Éworif ealttiidi» : 
ÌAVnnMìmrff\^\ abbiafiiianesiK.. - • ^ 
Ma eh? Tcgc in? Dunque acofi amorol'a prò- . 

poftaturSand^tiilsao voltn,.và detinaaiido 

concerti di fdegnoj piti che d'aggradimento ?' 
Punqueti otteadeWdireche vna JVUdr« ti 
ami? Di (^ide tcmperaraomo fei tu impalato, 
fiti'irrtran'> d'amori ci'vnaReg^ha,6fh^ira ,. 
onafidiffi dalle Dei'adi medefme» vaxàèt\<^: 
della mii poffanz^,'^ fi nìdc , ch'io fouuerrifca 
il loro Impero, (^'i-cke la terra non è ilcq»^ 
d^inito valore. Forfè per aggradirti,fi di me*, 
fticri maritare con le ingiurie,farn ftradaaii*-i- 
ac^iijlo de'tuol affetti co«:le offisfe.v 
Altri nente non so credere, mentre s'fnhor^. 

iìdiraiiacerK22ut«cii'ioi'juii^»,.N<^albno tuai 

Mi-. 
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Semiramide La{àti a, ^ijp 

Madre^mentrehai vna natura nemica d'amo- 
rc,con attribiiri pili di fiera.c.he d'huomo.Ahi 
volcfferopurciDci j ch»io non folli fale, per 
non ycdenni ncceflìrata al fofpirare la diffi- 
coltà dei mio compiacimento, da vn figliuolo, 
barei efente dal piangere i miei torme mf j ori- 
B'nati dp" vn proprio parto , con obiigho d'at- 
tenderlo meno amoreuole dvn brnto,che pure 
fi rende manfucto slklufìnghe , non fi moftw 
ingrato alle grafie. Nondifperarei forfè fi tc- 
ftoiimio compiacimento fatta cofi miferabile, 
che non p oi\o cfler felice per clfer Madre^e pct 

cflere dipendenti le mie contentezze da vn fi^ 
gliuolo.. . <• 

^ Rafguardami,6 Nino , e rifoliii fe le mieof- 
Icrte-fono fprezzabili, ò piirefe il theforopro- 
roftodourebberiibbarfi anche sii gli Altari . 
Kimira fe vn figlio , legitimo herede d'Ogni 
grandezza dé'genitorii dcire rifiutare.il poffcf- 
Jo d»vn tanto bene , non fottoaltro preiefto 
che l'eflèrc ehe io tua Madre . A me non s'af- 

f etta il difendere la caufa del proprio mcrifo, 
alcio però , come giudici gli occh i tuoi mfc- 
defmi i^cció che dcierminino,fe mi fi deueTaf- 
ftonto delle tue ripujfe . Rimmctto le mie di* 
fefe a gli fgij^rdi , che raffiguranole nr"e bel- 
lezze alla courd. raiionejdachi C rspprefcnta- * 
noie mie glorie.Sarebbe qnefta vnica^la prima* 
iciagiiradi Semirsmide, difprczzata in tempo, 
nel quale efclàmacisfcu no , nonelferuichi 1» 
pareggi . nonché tra le femine, tra gli Heroi 
fin illnftJi.E quelli honori mi vengono da vn 
figliuolo. Grande perche tale l'ha fatto 1;9 mìa 
nnnOjCh 'ordendo mai fempre vittorie, ^1 i l a 
inteflute continue porpore? pHtJenpa.. ' ^ 

A'nc e quella fta vn fc ffno , per dimoflrsni 
pli $ii r»dei mio affetto, il c uale 



non 
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Smiramidi LafciM. 

non dicodall'incriidelirc, perche ciò non lice 
sdvaaMadrejma dall'abbandonarri. Aitri- 
nente mi ritirarci , doue la tua prefenz^ col 
bearmi 5 non potc&c impedire l'i ncelTami mie 
lagrimeiobli gate ad vna tanta mi fèria. 

Ecco douc termina l'altcriggia de' mici 
Vanti j ritmta al contraftareopU'itteflo CielOt 
jicll a fublimità de' miei edifici; , per ìnahare 
^colofri*3 da qaalineir eternità fi fofteng^^no i 

* pregi dei mio nome. Gloriifi pur hora il fafto 
dermici fìiperbi penHeri y eh' impouerita la £a« 
flMd'accenti> perceld)rarmi fiano fatte loquau 
ci !c mare di qiiefta o;ran Città di Babilonia, 
acciò che non birrone, che in miracoli ,fofrel** 

- ihfcrittione del mio prodi c:?oro valore . Hora 

• fona fatte memorabili, óSemiramfde^ le tw 
l^rie^ acciò chetali fiano^nche le toefcianfe 
rc,cchi fi ricordarà, qualmente fofti formidà- 

' èiieall'viiiuerfo 9 il rammentarà pur anche 
qualmente fu neceflkrio il lagnarci de* àiw 
preggid^n figliuolo. ' - ' 

* Equini jnnre mi rifentoaqtiefti ftiiapli dd». 
la mente ^ non tanto per lofcorno , ch'à mene 
JPegiie.quanto per il tuo pregiudicio o Nino . 
Sarai creduto poco giudicioTo^nel vilipendere 
-«naKegina ^ che videefclufa la riiierenza ai 
proprio merito, folo done predoinind Hmii» 

' .*dia^Sarai ftimato ingratOjuel non riconofcc-c 
ttKÀ aSetti vna Madre^ alla quale fei ohlR 
gato delRegno.Ben fai^qnefto fora decaduto 
idiicnroper te.jjuaudò con induftria, e vaht>rc 
mantenuto il giogo uil collo de^vaffalli , ^non 
fttóhaucffi nccefli: tati al condurre b-*Hrhcredi- 
tàjfuorid^ogni pericdo, anzi ad accr^dmenfc^ 

to maggióre delle tue Trrandeac . ' 

Còiì dunquemi ri meriti ifudori , ^arfi pcr 
ftUoitàriii ffluntrcvilBiaggrauata per tfr da| 
' ^ pefo) 



Digitized by Google 



pèfodcj^li acciai , aff ricata negli ftcmigiier- 
rìeri^e nella cura del ^onern», graues^a , iòtt# 
di cui s'inlanguidifcela forte22ade'piiìvigo« 
roti , non che la deli catezsa d> vna donna , che 
forti per primo letto , vna colla d'oro ? Non ti 
rinfaccio il latte, concili t'alimentarono fuc- 
ilate quefte poppcj mentre non ancora difpero 
di vedermelo reitituito,in nodrimento de'miei, 
deiìderi • v 
Sarei troppo^KMrniDntata , fequefta ombra 
didifgufto fcoperta nel tuo volto , turbatole 
mie parole , mi piedìoeffevaaineuitabile nev 
gaciuadel mio compiacimenro.Mi figuro,clie 
quella toma guardatura > fiaftata vaa meuaOjt 
gnade'tomoo^i ; che però non habbianori* 
portata la verità degP inremi fentimenti dd 
cuore » Noa dranneggiar^ le mie vogUefòca^ 
ro ficliuolo y perche lo fcheraare in negarmi 
mieua felicità , d^onde ciceao vita^è va' vccl^ 
dermi troppo craddmeBTe . K.afflèrena pur il 
vifo, amato Nino; per aflìcurarmi, chericeui i 
raggi de*mlei fguardi , come di tuo Sole anvw. 

rofo , a cui moti brami rqgolafe i giorni de* 
tuoi contenti . • 

CelFa d'intorbidare il lume de* tuoi belli ffi- 
mi occhi , per non moftrarti auido d'anueUir 
ttacottiool taiano dì maligni i{pDar3i«Adanp ' 
le tue vaghifiìme labra , con vn gratiofo Ibrru 
fpi per dar a Nt^aeaggrat^oliel'iitilitodeUji. 
nùabocca a'baci. - « 

Et ancora auualorl ò crudo il tuo iìje^nd 
condim^ftrationi.pid fisqere, per vietanmlfli 
fperare qyefti diletti?Et ancora moftri-achplll 
nie paroieXoIlecitanoi tuoirigoii ì 
^ Olà, coiì chi difcorro?F irfe con vnaFurl^' 
ò con vna fiera humanata 2Noa può efiàr bnO" 
mf>% chiyirrìcftpei: pficr imbuito fiUcgratie 
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cbianiato a piaceri . Non può cflcr huomo,»» 
mém dH>fteiKÌera per gii accenti d' viia Hi^ 
drcàifóttnofa eh 'addi manda «note. Non può- 
almcB0e6cre tì^aok) diSemiramide,chi len- 
sa CI rr.re le fre %ttmàeat , & 8rP*€22are li luO 
iiierilo,'*bl' rrifcc anche i fuoi affetti .Equfili^- 
J©»tt<otalAÌcwiticAgimentoi^»vniiicrfo,h<i 

ridotto l'amore d'vna Madre ,a raarJWrcc^r- 
rifponden?a d'odio. . j i... ^ 

•'Sei ni Nino, quello , ckc paigolotto dcUtio 
tfàk mie braccia, pargoleggiò «el mio Jcno t 
Sei tiil>lÌ!io,part<^dtquefte vifocVe .fubUawtn 
j»lle ftlorie, Che r«fla"0 incidervi i^clki^OWBa , 
ht&i?ii»c^i tiKfRfgno? M»accelmano rnre le 
fe»nbi..iizc effcr t« qnelloftaflbi lepèrfeuioni, 
cbem'innaghirono mVxerwnopure, che la 
crudeltà,cJMtlf»a ìfercniftdè-KÙtaal roioNi- 
«0;la onde n05^ poffo sftigg're d'cflawco* rau. 
iéraUle , tJU mi fà ÒKracftie^i il foffirarfil a- 
more d'vn figliu( lo!. RperCÌic^<»o,_feicofi> 
J^àeiato , .f erehctaotoiK^oico d vnaJViadrc,, 

'^laucggcÀettfi} che tù vai colionéftando U 
tiiafiere2255,colchiì majre illiciti queftiamori 
al fruttò de' qnfli afpiro . Echi pftig^qa^ 
fto-methodo a Principi,,^ qii. li lice ciò jChc 
riiacc , rìeftinat! weaammi&9Xt ,»on ad vfebi-. 
due ì Bacili maflìme può aftringcri: in forni- 
foranti dmktti .viwSeiiiiremiac/iaqnale^eUe 
imprefe.oue fuperò rhnmariita non che HI H»^ 
toV ««|nMte«do tìtoli maggiori <fclla natura^ 

poi qaaS 'ragione «««e. fi confermare 
q%«llì precetti .mentfegli amor olì godimcnn,. 
c<iiuiallHti iKÌafcitno^nella maternità no han- 
no vn ferino, Sc^inddtbile carsKeie 9 «hftgtt 
- . . j> proi 



Digitized by Google 



SemiramìdeLAfciua- xa\ 

•pro^ibifcq . Se fono"permefli a qiiàliHici.jc 
aniante;ner qiial r^^gionedeuojio ncgarG a oli 
• amori di Madre.e fiiliuolcch'atiuanzandofii ii 
•m^gt^ior persone , fonopia degni di cofi 
gradito ri fconrro ? / • •• • 

Confiderà , che con regola innafiabile ciaf- 
'cnn»ogctto ririduceai fuo principio, e finifce 
ogni cola doue principiando nacque. Sarebbe • 
Jongoil fondire con euidenre indutrione - 
prnouedrquefta verità, ondeconuinti i nafn.** 
-rah, Formarono di ciò infallibile afloma.Si ren- 1 
de 1 ndubitata ad vn femplice rifleilo, 'fonra il '.' 
limitato termine delle foftan2e mareriàlK, là; 
cOrruttione delle quali, imporrebbe pretto fine 
al niondo, fecon vìcendeiiole giro , non rien- 
traflcronel feno di queUa porenza, d'onde 
nebbero l'inconiinciamenro. 
I 9«eli medefmi, con fuccefììiil raggiri non 
•continuano il loro moto", col ritornare dalla 
mera de;propri viaggi^ alle prime mofTe, e da 
quelte riconducendori di mioiioalla meta^Afc;- 
tro non i^gnificò ilcomnnine gicrodifico, per 
denotare la conneflìoiic dell' vniiierfo , nella 
pererm conrinuarione degli anni , formato 
con vnlerpeilqualerinfcrra nella bocca, prin- 
cipio del corpojla coda,vltima eftremità;coni*^ 
poneiidDcon quella ritorta va circolo quafi 
ceritrOjincnì H ferminole fo"ìlan2e rerrene.Sa^> 
ra dùnq ie errore , tauro abomineiiole in vn**, 
hnoino il rientrare , doue fi nccque, mentre 
osni giorno il Sole HriducealAio Oriente,i> 
I humi ritornino precipito'! al mare , d'onde ' 
yrcirono.Sirà dunqucquìfi facrilegoecceffo. 
in vn tiglmolo il ridurfi nel grcmSo materno , ' 
in cui traffe i primi elementi di vita , quando 

ouiui pin felicemente rinafccrc nelle dolcezze - 
-d'imoroQ contenti. ^. 

Non 
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144 Semiramide Lafciua^ 

- ^Non u flimo cefi poco giiidiciofo , che foc-i 
mino impreflìoiie nella tua mente gl'imagu 
iKiti borrori 3 prefcritciin tele attiene da 
g)dic«nfon\ poco humanf^ncl prefigger ter^ 
mine 3 alla corri rponden2a d'vn'aniore ma- 
terno. Nongiudicone menoi fenii dell^ani. 
ma tua coii-4^1icari j che s'offendano da vna 
colpa ombreggiata 3 non con altro fondameli* 
to, che d^vna oppinione vana ^ d'i nterprc 
ti della natura poco faggi, fe non totalmen« 
leciecfai , nel penetrare i fuei occulti voleri • 
Non farefti Principe, ne ci palefarefti nato 
grande, quando eofifaupolQrOjCollocaiti per 
rimiti del tuo volere^ teiminimeno riilretti^che . 

il fas,& il nefas. * • - 

Hò noodimeno voluto darti a^vedere , qual« 

mcnt^^ePia nèmeno , da cui fiamoaddct rrinati; 

l'efperi en Ja^ftiaordinario iinguagj^ÌQ,pro- 
hibifce Pvnioncjn cui figurandoli il già accen. ^ 
joato gieroglìfico de gli anni ; bramo che fi cir^ 
cohfcriua U tempo, mifnra delie mie cpmentrzp. 
2t .Qjiale fcnfa dunque giuflificarài ruoirifiu* 
ti 9 co' quali ti dai a vedere inhouridito dalla 

pompa de'mieidefiderì. 

.ou dunque jajc^ato&liuolo^ riceuiqueldo. 
no, ih cui mentre s'om'evna Semiramide ^ fi 
difegnano conditiioni , iffii^erjteuoli d^altri , 
che d'Vn Nino. Preiiieni coUMm^ginatiooe, 
quelle delitie, che felicitarannoi tuoi giifii« 
^uandoti nelfeno d'vna amante, eli e potrà, 
^ japrà vezzeggiarti , come Madre . Fingi irà 
(^penfieri que^ diletti, ne' quali fi firugge. 
ftani^ovifeerematerne, ammmiratc di nuouo 

amo'^^- 

«Quanto faraniK) habituate ija afiettuofa te» 
jj^^Tsalelufinghe, dichi s^suuezzà ad acca* 
2^j^ti|Intràlefarcie ì Q^stmq delicati que'- 
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vezzi , folitià rratrarti bambino ? QiiJ?nioamow 
rofi que'b?2Ci,ch'ancora troiiaranuo l'impreffio, > 
ne di qudii, co» quali ti fuggeuo pargoletto ? / 
Quanto finalmente ti riiifcirailno ben tempe- 
ratcledoIcez2e, mentre ti fi condiranno nel 
grembo dVna madre ? . . \ 

Pehriloliiitianontrafcurarè vn bene, di 
cui Ti rendi indegno, col moftrafe di non ap- 
prez2arlo . Gli abbracciarne mi di Semiramide/ - • 
non poffonoftringere fbaui piaceri, quando 
non leghino vn fuo parto . Quello folo trion- 
ro,manca al coronare le mie glori e.Qnefta vnui 
ca felicità pnòdefiderar " da colei,che compito 
il denderabile,nonhaueiia di che compiacerfi; - 
le non dVn proprio figliuolo. . . . 

Compendiati in me i pr-egi piti rignardeuo- 
li,non doueiioinuaghirmi , che della propria 
imagine , qtialefci tiìje perefleremie prole , e 
per eflere vn ritratto delle mie grandezze. Scu«'J 
farai dnnqne,fe la Ornili tudi ne, efficace cagione:- 
d»amore,mi foUecita a quefte pretcnGoniCom-t 
patifci a quelle violenze, le quali sforzando it, 
cuore ad amare , l'hanno neceflitato ad appi- j 
gliarfi al tuo merito. - - • -• • ' ^ i , 

i ^ra^ifci hormaì le oblationi de' miei aflfef-c 
ti, pofciache, fe acqniftarefti attributi d'in-^ 
diicreto , rifiutando inulti cofijgcntili di Da- 
ma amante , con molto piiì biaUmeuole nota ,{ 
rimangono «Sgillati quelli tuoi rifiutti, dVna 
Ree ina,ed»vna Madre.Et ancora non rifpon- 
di?E pure con oftinatafeuerifà , minaccienole 
iltuovolto, mi predice la di fperatione ? Ri- 
uolgi ver me vna fiata i rnoi fguardi , ne fofte»^ 
ner più con ri tro fo fuffieeo la M aeftà dello fde- ' . . 
gno. Sei alla prefenza della Madre ; e quale 
affanno non difacerbi , ficuro d'ogni confolà- 
lione ? Hai Semiramide a piedi fupplicheuolo 

G . aman- 
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amante . Q i;efto iblo vanto tunfupcrbi'ca j t 
confarti ogn i mo rmnarioa , l'd cquifto di 
Tfcca pred^ • Hai fpalancato il fcno a piaceri ; 
rallegrati. Hai aperta vn rheatro delleaaggio» 
ri delirie,chje poflano ambir fi^Godi» 

Ma che tento io fciocca con piti lougo di& 
còHo pQrole da vn miita , ò nfps/àt da yn^n. 

Tonfato? Forfè nulla replica ; per rinfacciarmi, 
cgme loqiiacetpitì che afFetroofa. £ trito il pro- 
iierbio 3 che delle Madri è proprio il donare , 
piàchcl^oiFerire. Trattando però qoefti amorì 
^mnMetnn ftik^^w» poni aita meiifa de'pia» 
ceri vHon inni tar ti .Forfè t^irriti^meirtrefcrmd 
fciaUett^evoj^lioLf efm teMacoiidttrii« le. 
cond.^ de^raiéi appetì tu 

^il è \;sero,ò caro» che vn'amante, deneha. 
tiere,:pid opere^ <:liepafol6. E tiepido l'affetto^ 



gli ,\9 fiiaporm leRtamence in accentk : 
Oìntrafe^na nòn cfferc vini gli ardori d'amo- 
Ye»idii alla prejEen2a deU'amato ogetto , ia cui y> 
quali in (còpo fi difegnarrojefoatfi ferite» nm; 
-cTos taiM:ofto«i^»6tuofoinello fcoppiodVn bau 
do^HòerratOie da tuoi taciti rìmproneslr folio 
perfuara a ràuuederifii . Chiiid'^peBÌ|la bocca, 
pe« collegar iie4 mUni, ondes'ingeiaiaino id- 
tikelabra. "Riceui quefti bacij amato mio bc. 
Me , ■ 

. Àfiimè lEoofi mi refpin^iPQaal^aninifidiò; 

meati alla tua mano,per ìfcacclarnii,vietaa. 
do'aHtfAM^ilbadam»? Duaquelavevitàdé» 
tiioi rigori j non lafcfe mentire i concetti , for- 
mati della tua fierczM? Maintti crado,quanf» 
fri j ch»ad Ogni modo foura di té vosclio pafcdi 
te i mici anpetìti. Sono Regi n»},c Malre^VOu 
gtìo goderti , e mi nodrirannoleraecarni ,aii. 
«nrcne noa bene fti^gioaatedaamorfi^ Ad va*. 

aflàa 
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affamato ad ogni modo , ogni cibo è foaue.So, 
110 Semiraniidc,qiiella,chc mal non ho permcf. i 
foilano contrattarli miei voleri negli altrui 
Rjgni, folo per acquiftarmi vani applauii di 
gloria . Et bora nella mia Reggia, toIeraròlV,, , 
oftinatione d'vn figliuoIo,dacui mi fiprohibi- > 
fce il compiacimento ; la do'ie più vehementi, 
& efficaci fono le cupidiradi?Sì,che voglio ab- 
br 

acci rtije baciarti. Prohibirini non puoique- 
ft^affettiiofeefpreffioni j come a Madre , ne ri- : 
cufarle m deui.come figlinolo, 

-Ahi crudo?E con lingue di ferrOjfi rifponde • 
ad vna Madre am'TofarCon^le ar mi ,du iiqiic,fì < 
vince amore ? Ahimè, m'hai ferita, ò empio,& - 
acciò che io non polfa in re fati armi di gufti , 
nelle mie ftragi hai volnro fatoJlarti di fangue. 
Scriuì , ò Parricida con quello le ruc vittorie, 
onde per prima delle rueprodez2e , ila rcgiftra- " 
ta la morte della Madre. Tigre inhnmana^fìe- 
ra peruerfa. M'hai pur vccifa? Vedi pure ven- 
dicato l'affronto^ch'io ti faceiio,fe ben Madre, 
amandoti , meritando la tua perfidia j odio, & 
abborimcnto,Muoro,ò criidclejhai vinto . Mi- ' 
fera Se niramide , riferbata illefa da tanti peri- 
coli , per giungere ad effereeftinta dal' e mani ^ 
d'vn figliuolo . Infelice Madre,mentrecondar 
vita.hai prodotta la tua morte , ' 

Lacerami perfido, ftracciami, diuorami, per 
moilrarti toralmentc fiero nel trucidarmi , nel 
Trangnggiarelcraie carni j fi chenonfi vegga 
hum ma reliquia d'vnatua Madre . Muoro,ò 

Parricida giuftamente condannata, per hauerc 
promoffa la rua perfidia co'miei fauori.Carne- 
fice peruerfo I hai pur col ferro fatta ftrada al- 
la morre,per introdurla in quelle vi fcere , nelle 
quali riceucfti la vìta.MeriramentedeueC loro 
yn cauto fccmpiOjper effere Hate aluo materno t 

G » ad 
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148 Semiramide Lafaua» ■ 

vno Icingnrato, ilcinaieitons'inhorricUfceai 
rifcontrare col parricidiqle affettuefc tcDCrcz- 

wd>vna Madre. i *rr.^ 

Vanne, ò federato, che fregali Calo ti ua 

"feretro il ihrono , riferbato alle tue grandez2e 
dal mio valore.Vanne,òinhumano,accioche l» 

ariainfetta dalla tua perridia , non tormenti l'- 
anima mia,laqTialeftiàsniKaniinapcrvt*id^^^ 
realletuc fpictate violenze jVtcendoncU'viti- 
mo réTpIro . Efan gue compiacerò pure , colui , 
c^e non pnote t olerarrai amante;,. Ahi pcrtiao, . 
Sei trionfa nte,poi che mancano gli virimi ster- 
zi , da quali fi contrafta daUa natura la morte. - 
Manc^ la lena/.nc gli eccefii della languidezM» / 
inaBoaiDGemeUviia, Muor<^ 
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GIOVANNI 

DANDOLO. 

VeW incanto ychepruouo Siila di f emù 
plice contAttùdi Valeria J)ò fperimeru 
tato io nella eognitionedi VS. IlluftrJ 
^ §^dlo fu nece/jttato ad amare , ioà 
riuerirla 'ptrgti ejìrtmi della Juafin^ 
gelare virtu.Nèmidolgo diquefte foaui violenze^ 
le quali m^obli^ano a f^g^tto , / / ai cui merito fà 
grandezzala jeruitù.Speroclye non riujcirà diffim 
Cile l^ottenere la corrifpondenza delta /nagratid^ 
come che gli ecceflì digentilezxa^me lapromettcno 
abbondante nel fanor ire, quanto ejfa è di qn^litoAi 
^meritare. Mirimettoperòall^ordinario flile 
della Juacortefia^fìcnro di non ejfere che ben trat- 
tato dalla nobiltà del fuo animo quando pure i^y 
fia fatto de^nod^eJfereanKoueratotrafuoi J erutto^ 
ti^ome lapregOyC riHcrente le bacio le mani » • 
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Siila, che nel fonitrjp della felicità , p.aore 
dirfi ridolo della fortuna^ fu anche tro- 
feo d'amore» Mentre in publico thea» 
tro , e^Iiaffiftcuaagiuochi de' gladiatori ^ fà 
ferito ^nche non cpmbat(cndo ^ da Valeria^ 
dònna nobile^e bcIIi/Tmìa^Q^fta in pafTando 
prcfcfi va^Io,dalI/e{ìj:cmka dcila-dflui vefte, 
giorian^òfcne come di reitquia» di perfonag^ 

^lii^riguardeuQlc^ii Qcecfli di profferirà • 
jictrai»naca(rvtùameru«per qiiefto atto te 
^paiiture d^amore.che Inquieto raodratia qua« 
fi decaduti i pregi della Aia forte . Fu necedté 
tato a feco amogliarfi , già che non altro ri« 
^medio ch'ella medefma^ applicata a fuoì ma» 
li^ion poteua rifanarlo» Di pocodiuerfì fen» 
timcoti.fiogo intelTato il primo difcorfo; con 
etti i defideri incoiittaroQO oeiraaiata prc- 
leiiza|iLtecminefofpirato^ ^ 

» 

4 

■ 
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Qfijò Valeria/i rratrano gli amam 
tiPDimque imperrafti da amore d*" 
e(Ter filtra l'anima mia per rrau?- 
Rliarnii , con vn vinere dulorof-b? 
DA cara, fe il rno Celefte volto è 
Tatto primo mobile , per regolarci giorni dell^. 
mia vita , e le hore de'miei piaceri ; perche fa- 
cendo fccoli i momenti j.tardi cotanto quel gi^ 
JC<? della tua gratia^he fola può felicitarmi ? 
jc \ÌAm non credetti poflìbilc, ch'alcun» acci, 
aente ,. predominando alla mia forte j com-- 
mouefft gli affetti, nel rendere làgrimeuole 
la perdita della mia quiete. Anche in amo- 
jre,, beffandomi di chi fi lagna di perpetue ri- 
iiolutioni nell'anima, non riconofceuo altra 
neccffità, che dipiangere il fine di troppo bre>- 
ui godimenti . Nè in altra guifa trnoiiano vio* 
lenze, che mi tirannegjgiaflcro, fuori dell', 
jii^petuoQ impulfi <iel fenlo, ò non fi tofto com- 
piacciuto, ò pocoloflgamenre felicitato. Per. 
te ò Vaici ia, fono variate le regoMifòrdina- 
tigli ordini ; la onde fi di meftieri conchiu- 
dere, chefià eftraordinario quel merito , di 
cui fono ftrauaganti gli effetti . Baili per rif- 
QC)jitroditu,tt6jc^/peri).oii , coji. le .quali pq- 

G. y, tef& 
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i%i Siila Amdnii. 

telTc follcoacli ^ U dice che \^ trion£ito di 
Siila. 

Ma dimmi^ó cara^qud vclìenalimieai tà néU 
* le mani, la onde dalle vltimeeftremità del ouo 
manto, ferpendoafcefeadqpredar iiiii cuore { 
Felice preda , mcntr i acqui 1:ai l'eflcr^ impri- 
gionato nd tiK> beUiffimo f ;no . Mi rapiftiP«i 
Jiniina^ nelrapire quel filo, nè fcppt ftim?ire5d!fe 
£or2a di m^gic^ vij^tù^ la co ncordia di q^iel fùr« 
•o^eon la Violmire rapina^e'^iti alfeniLadra 
glorìofa^mentre hai raputo riibB-are il maggior 
fiìcforo,^cm sMrrìchifcanplememQrìe ae d[i 
Heroi piùgrandi^congratiatale^ cherubòan^ 
meritafti amicare. 

Nei rapire quel fila t ti giudicai Parca j C%e ' 
troncaffe io itame dell'altrui viuere , raenrrs 
pure riufciuano mortali 1 miei dolorf . Ma 
mirauuidi , cmofceiido , c^e noirpoteua elfe^ 
-reminiftra di morte^quclla^ che filimi nandb* 
contab^e2mds|fravita. Atraenif, che qiid 
£lo eia rubbato^ per fcNrmarne lacci , ad impri^ 
^^gmimmL Ma pure goàiàakék daella pri|^i<K 

jiia, che doueuaelfere nel centro del Par adi fo . 
Giudicai,che voleffi farne ordimento , per ifi- 
teffere ne* tuoi trionfi le mie perdite . E quìui 
•pure confiderauo ^ qualmente era $i;loria il fer- 
aìre di tela, a coloriti raggi dnm Soiet il qxuk 
anche ndMma^nejarrecxaua fecala Beatiti!*-^ 

^finc. ^ ' ' \ ^ ^ 

Non ancora so credere la velocità , con cui 
«ditemiaccefi, e ftlmareifogoa^edi nitiei 
'4flmoff , (e rifuegliaKiddmì^ t^rpeMÌ»lìt^ 
re la tua beltà non m^hauefle impedito l'a(S. 
cwanat sà la quieterei foitn&> d^^à la fillac fa 
de* fogni . Ah Cielo ^che non poflb conchiu- 
dere i mici fhi pori , ogniqualvolta confide. 

guanto foUeciu gli occhia advnico fguaF^ 
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io-, colloca Aero iiv me ia toa eS&But , OmùH. 
a cui qiiafì ad Idolo cominciarono ardere gli 
a&tti % diuenuti faci iiKftùiguibiii . Wle;- 
no , eh» la aemoiNi nùtt faggieventbar la 
tua pref€n2a > oeflaiTe di fancftate la' pace dell * 
mBimo% ìacoì fi coBodeano km dàSordinax^ 
cohfiifione i pciifieri , perprecorrcre ad ado- 
sarti. .^iÌBO(i«ll^mDra,perleguiutafiiiiili ' 

£ropofie ,.ei;aiio fubitoxiCofpinie , come facri:. 

fK>flìbile,che il cuore di Sillabi ncapace delle a U • 
teratiOBÌ» che fi^uono aUje vicende della for*. 
te 3 pome che iniiariabile quella in feconderei 
Cuoi voleri « maìjioa glipermi£e s che vn tran^ 
quiUoftaao-horadavaa donna fi perturbi ^.B. 
comei;uò foggìozarfì da vna femina quellage^ 
Beffoikà^hccoB Pan i m a del valore» vttte anehe 
iràleraorridi malti efiTercid ? Tad,xi fponde- 
Qaooli i£«tti «. cheDfiaècoftei , dafiiii*ùrioafit 
è honcurato. il tuoimerito. MacMie,repli> 
cai io a gli fteiiì afFetti,fotro contrarie fembiai)-* 

seajlHwMme in vnafiibittioocliiiita liòonofcióta. 

per Dea ? ■ . ^ 

Eh che gli occhi non hanno bifo^no di lon« 
po di fcorfo per confermare la Diulnità dell» 
bcUiOgi, JUcQorcàquaftofuoco^fi quali Nafiu^. 
Ut»a^» ilquatecoflcepifce gmaccnd» foaa» 
hanerejjwfihe le fiamme . Agl'i nfluni del Gic 
lod'vii volto, lofto fi cangia il temperameo*. 
IO iielpanimo , tofto.fi variano le (Iasioni tra. 
penfiori . I falmi ni non hanno neceifita di moK, 
roiampo , aoció che foorrano-leloro fimte'di*. 
ftanza fi grande, quale occupa lolpatio» in cui 

dalle ihpeM'xi «fonanze «. 
Se anche! dardi , nel vederli picare gli archij,, 
(|))ppOBaiMÌ»<Dffert^ttibi9^«Ue|FOpr^ glocie^ 
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jiOtti'auradell'atocriggia, prendono il vcrfò;. 
uè tantoftofimiranocoG ifpiegati i vranni^cher 
4i?flmnìir«nogiàpcfucauti alia meta : douraoi;. 
aoaitM>vdod^xi mpenufi moArarS qiie^.. 

i 3 <^he nel ce atro degli fplendor^ di due 

za^li archi de gli occhi . 

QjiandoaiittO^Qttkfarto.mi riuoiu a va; 
gheggiarti , pardetti anche la libertà dell ' ni^ 
ma ;mentreal venderti v^a d'arricchire re me*- 
defina óob lemte fpogi iè^ti €mokkk mdriteuòlc 
dì più nobile prcw]^,di queUa,ches*4iaueua elet-- 
ra lamodcftiade^^ tuoi atiteiti . Ali^hara5. che 
«ongratiofo forrifojrifpondéfti aprimi fguar- 
di,i quali inapparensarafliniibraronorirnprOL^ ' 
aeri d^attioiie,qudi rcmerari^niliyoiHii in imu 
ceflìcà di iagrìmare cgn^altra roiaperdira y & 
piire poreaadirfi TdeiMi^iidk>tleli>vni 

fOjfcpuendonel^acquiftodi Valeria. Mi rapi- 
iti taifiieme 5 che^i non feguire le tue M^olenze^ 
dalle quali pure ero legato , fà k fola occafione 
4p^miei rormetiti. 

V4wliO(éi«tftt)f»n^ 
re delia tua f Jicità. Ahi parole, con le quali la 
Ma lingtm^^tta 4«aipelH tn^^gid in vna ikn^ 
tua, roloflb cretto Ile tue crlòrie . Si mia vita, 
del£l€^;iip4olla profperità4el cuore, bai^non 
che parte, il compito foireflfo. Siila étuc^^qufh 
Sitta, che Roirfiiote eilfre d'alcun al^ro, per 
9Mii«oeperaflero gli sfonì éél'niondb , (con^ 
chiudi) quanto fia ilato efiìcaceiituo merito^ 

cbje pwworapihirf . 

G>niTK>iro v^ntaiTgiofo cambiò^ ti commui^ 
nlfco contenti , per hauer meco la Ditu«^ 
jiitàd^r^no bello. Volle fermi vfura la tuagen. 
tilcKa,n^€ntre nd pircndere vn filo^cofa di niuo^ 
^tfijpo»^ vaUbi^f ifdueiticlt doiMmi «e m»^ 
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' Siila Amarne. ■ 

tkfma . ^Gratiofi forti, fcchirubba niiHg,ao;ia 
PQfaarhefofi..^ '•, . 9Ìv< 

Frenai , muoia , rapifci o cara, qnanto n€lla> 
*5:^RSia> nel Regno,& in me fteflò tn ritrtipiii-; 
Cile farà bciieficio il latrckriniojequpmlo anco.v 
re fofTe colpa., .vorrei punirlo nel carcere. deij 
mio feno , e condannarti a morire trali; amo, 
rofe dolcezze. ^. ^.^^ .. , ^.v-^V,.:,., . 

^ Estimai peroinque'principijVhetnifajenoiì 
in parte, come fupponeuano i tuoi deildcri m»- 
haiielti vfurpata la felicità . Rimafto fenza 
quiete , rauiiiCano nello fpeitacolo de' gladia- 
tori,il combattiiiieiMo delle mie paflìoni. In quej ' 
theatro , effendo cieco ad ogn' altro ogetto,! 
fuori àt\ tuo volto rafSguraiio vn macello del . 
snio pouero aiore j vedeuo prepararmifi tor- 
menti, e da amore nel maneggiare i fulmini 
del tuo potere , fatto carnefice , non trattarli 
per me j altroché ferite ,e morte. Se da mici 
fjguardijfi'rincon trauano per auuentura i tuoi, 
C riconduceuaiio a me non sòfe lampi, ò fol, 
^rijnè sò, fc primaad atterirmi, ò pure ad ve-,, 
cidermì . Voleuo non dar campo alle mie ftra- 
gì, cQlnonriHiirartij pia contumaci anche alla 
volontà quefte luci d'Aquila , negauano di ri- . 
muoncrfldal loro Sole. • ' ^v^'^^ r. 

Oh Dei 1 quanti sfora io feci , quante vid,. 
Iej32e vfai per non amarti . Confeflb la colpa , 
già che l'hanno punirai tuoi ardori. M'accufo 
aiquefta renitenza, già che può fupporfi ef-:^ 
fetfo di poco ardire , a fronte delle tue va-l 
ghezze , gli attributi delle guali elfendo^er iì 
meno, titoli ccleftij reprimeuaiio le prctcn^n 
V^nì^'ogni merito , il qualé ancorché ecceda,^ 
e finalmente terreno : Ma nulla giouò il refiv^. 
llere ad yn Nume , & il contraftare qi:cll4 for-l 
acuidall'hunjaoitàj nonpuò contójoderfi^ 



1 
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l$6 Sittd jtmantt. 

la pMOtdemi. finno deftftiMék VaMa le 

vittorie di qucli'Heroe, che dominando nel 
R^òdelklortoBa, nonpoteua foggettdrfi 
ad Incero in cui nonpreuaglia il potere delia 
Di(iinttà# 

fetSìUactuoò cara. Pregiat«ne d tnia vite,' 
coBie d'acquiik), d^no delle rueglorie • Van« 
tomi aiichio t Valeria fia nA^ y eflfendor 
bafieublmente , grande quella , eh ^èff ara de- 
gna dceii amori di Siila , che ha poruro fofpi<^ 
rarfi, aa chi mai noti hebbe neccffità d^cfala- 
re i 11 iòfpiri ^ che gli eftreini di gbia . liige«^ 
io&ico,c^aaeMmìeiaflfetri 5 rasdhno vagar 
di te alcuna dfclle Dei radi y non dcfiderandoff 
mtealfiro gra^ pergiunzere a tanta fiibli mi^ " 
là^mentrefci arantada Siila . Xntto per^ é ri- 
fteffodc' tuoi (plendori^ come che mai non fiir 
fi grande^nè'fofcanato^ quanto bora d{aaiat» 

tuo amante. 
Horafetmlaj nèditeprinarammialtriche 

k morte ,aeui permctteraffi foura te Fautori rà 
del fuo potere; acciò che con eftraordinario 
pródigiojo non fiaaiiehein iftaromormlQink' 
mortale. Altrimente nel tuo viuere.non potrefcu 
bemancarek mia vita » chctefotehàper ftp 
cuore . Ri farcirò pur horalfe (pogHc delle mie 
ia&ere>koerate da amorofepene TTi rimerita-^ 
rò pure, Benché dolcementeleferite^ òtirannav 
ccojj keci , conhnguidez2C, e con morte , tr 
" firò|m«»ilpcft>4i^^ 
li ra^obligafti,'^ell»aggraiiarmì di tormenti. Sì, 
è cara , che io V^iodiuorpre c^^Hiei quegli - 
occhi , che mi ferirono , vo^io fugjicrc queV 
Gandori j leuareqiielia porpora . onde altiere 
legamcicmi tiraneggiarOftO^^ Voglio addeo»' 
tare quelle labbra , che, fe oene d^imperrito 

€Ptmt * cedorannoalki mi^ amorofii rabbia ^ 

V ^ guitta 
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giufta ih conrracambiarela crudeltà con cui 
flpprenqofi^ afine di lufin garmi coli foaui ac- 
centi jC(i II mòr fo^quafi diflìy fpicf ato , te»affcr- 
jrarono 11 cuore . Vorrò mordere quelle poppe, 
nelle quali fublimaro 11 fafto delle tue belici. 
2e,iniprecipiraftidalthrono, acciò che pro- 
ftr ato , gì accfB , tna, non so, fe vittima, ò pre- 
da. Sì jSj, ò cmde'e, vieni pure tra quefte brac- 
cia, rìnfcrrati pure nelle angnftk di quefto 
leno , e vedrai fe veraci alla pruoua ì miei det- 
ti, faranno comprobati da quefte auuerate mi. 
naccie. • - -^-ì;- • 

E te ne ridi , ò cara , qnaC beffando quefte 
amorofe disfide ' Mi fchernifci forfe,incredii- 
la,ch»jl mio v^ore,bencheinnitto a fronte de 
gli cferci ti , pefla contendere con le tue lufin- 
ghe, apparire con fi orgogliofa pompa quando 
amentarà co» tuoi vessi ? Non nn giudichi 
dunque vigorofo , per incontrare i tuoi colpi > 
lenTq cedere, & abbattere il tuo feudo , ribmw 
lardone le percoffe dc^miei affalti ? 

Ahi grato forrifo 1 ò ati^rc latìbra , cBe per 
vna grariofa moftra di quel v?.go apparato di 
rubini, e di perle, volete in pre2zo il difpendio 
de* cuori. Correrei bcn»io al chiudere quel coti 
vaghe theatro.done fi fàcnidoftraccio d'ani, 
mcma non potfo, inlanguidito da gli ecccfliì , 
non so fe di contentezze , ó d*amore . Solo al 
vederfi,gli eftremi della feliciti mi hanno tra. 
portato, oltre quel centro, in cui troppo ri. 
Krettilimiti,mi r ndono incapace d'alrrcjgio^ 
le. Solo al Inminofo fanale de» tuoi belliffimi 
occhi , f] conducono! mieidefideri in porto,, 
ne bramano altra ftcH^? ; pofciache in maggio-, 
ri progreffi , non poffo fperare, che d»eflcr« 
naufrago tra le doIce22e . Sei troppo bejlà » 
fono troppo amabili le nicquaUtadi., WadìiH... . ' 
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rabile^maflime dachi'noifpotcrido filiere fcn^^ 
re^hadebito d^adqratione,per jl ricoj^ofcere: 

^ Ma dpoe annidilo àud'a,qùella ficre22 
mi fa amantCjC ra i prohibifcc il godere ? douc 
nafcondì qufUa virnì; ^o^ji cui anche trale fia-. 
me fai ferpcrc nelle mie' Vene gelido rigore di 
«aorte? doueibmcnti quella poÌTanza 3 da cui p 
concordano il darmi vita^ & ilrendermi ago-, 
mizanfc? Sei pure tutta gratie^perche dunquer 
m'affliggo? Mi Infingano pure ve22pfi gli oc- 
chile quafi bocche ridenii,nella ferenirà delci- 
clio fpirano fiato d^amore, per qual ragione 
dnnqiie mi crucio?Vcggo pure nel volto fello. „ 



fo, maturate le poma delle guancie ^ondemi fi 
ràpprefenta I^autuno de'contenti, doue dun- 
que fondo le occafioni 4»app?ffionarmi? Miro 
wnrale tuelabbra^che s'arroflifcono, quafi di- 
ipre^za tegmen tre ri tardo i baci^perche dunque 
quafi tormentato inlanguidifco ? Vagheggio 
i^ure il tuo candido feno ^ doue in quelle ondò 
oi latte vaiino a nuoto a tutte le gratie,f:er pré- 
pàrarmi conforti , & inuitarmi a godimenti , 
qualmotiuo dunque nel fomentare l'inquietu- 
dine déir animo^ perturba la pace de' penfisri ^ 
onde anche nel tuo grembo. J^ccia aborto la 
iBia felicita 4, ^ 

' Stran i effetti d'amorejda cui fi confondono 
co* piaceci i tormenti; perchcjCome fuoco no» 
Ipùiiiiinjftra hìuie , fcn2a abbruggiare; an2Ì 5 
curnto pili e liberale in communicare fe me- 
tìefmò^tantQ cpiiì prodigo delle noftre ruine i 
in confumarci . Teme forfe5che favorito non 
ci rìefcaìl nettare de^ fwoi diletti ^ fe inaridito 
dfille ftiepenell palato, non larguifce il Cti. 
Isqndojprima di godere . Si auuerra^qualmen* . 
tc> chiconfOMsrchio femore ne' godimenti 

■ .id^i ► " ' ■ 5^35. 
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s'ànans^^ e troppo iinpeniofo c^IIa bramata fo- 
disfattione fi conduce ; anhelante^e ftanco, fà 
dì raellrierijche ancor fofpiri lontana la mera , 
Pruoua abbracciamenti duellerà , che atterra 
chi ft ri ngeive22i d'amore, chefanno inlan^ 
gnidire^ anche nel colmo delle deli ti e. Dèuo 
ben dire 5 che fofteijendo duplicato Inarco ^ c* 
delle gratie,e dé^iolori.habbiainfiio arbitrio,, 
il congiiinc^ere i piaceri,e le pene^le feritej&i 
diletti ,là virale la morte . Sì chiami pur dun- 
que fabr odi tormenti 3 checon tempra fi con- 
traria bora nell'acqua , fcora nel fuoco compi, 
fce gli acciai , deftinati allo ftraccio de gli 
amanti. Dicafi auuilupato enigma,chetra gio> 
iCjC patimenti, dolorofamenre confonde Pànì- 
ma,in guifa che non può difciorfi in fcntimen- 
ti^òd^applau^i ,6 dì querele. - . ^ ^- 
- » Per te^ ò Valeria , Vado chimerl^ando fimili- 
concetti , mentre fog-giacdo all^ efperierza di 
quelli effetti d'amore ivani contra me^quando 
egli per fondare la pròpria auttorìtà in domu 
narmi ^non haueffe collocato il throno nel tuo 
vol to E fatto forte per I '^.dherenza al tuohcl- 
lOjàcui non puòcontradirfi,fenon da chi c"^- 
tiimace ad onta della Diuinità , ofi publicarc 
infermi i tuoi pregi. Er^^noinhaMUlefucale, 
pergìungermi 5 quando nell'aria del tuovifo, 
Jion hauefle fpiegato il volo, iridoratefi i van. 
ni co'raggi delle tuehel]e2:jc . Quafi fuoco di 
bombarda jnon haurebbefpintelc fuc violen;^ 
zead atterrare la rocca della mia inuinclbile 
coftan2a5fe alfra concauità^che quella de* tuoi 
occhi,c della tua borea , haueffcprefaper nido 
delle fuc inCdic . Non finalmente fora mai di- 
iienutoamorejrcfpiro di queft^anima^anuiua-^ 
ta folo da gcnerofe imprcfe, quando nel man- 
dare fuori gli fpiriti piò vini j agl^impuifi di 
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que.fto ai&tto j haueiii ritirata altra aria^> die 
qucllajn cui regndnoi tuoi Iptea^iéNonin 
lemma farebbe radicatala me^ queftadiró mal 
iiata pianta , quando fofle ftatodi mefticri 
Éittendernc altri fnittì^che il poiTello della bel- 
tà di,y alerla • Ma per te^ carajìfò^i mefiierit 
che anniiica qnafi diffi in publico thesiro la 
mia Maeftà y mi dcffi a vedere 1 n lembianzc di 
poco giudicio£o fanciullo 3 per £^nfreal tuo 
merito, aochc con rendermi fprez2abile ^ La 
^jduità diquefta canuta etade, pretiofa nella 
raohirudine delle mie glorie , fó neceirario di- 
Jperaere in ajjiorofeleggierejz^pejache oeiTauo 
id^efleee SiUfi jfattp mo amante . 

Non poteuo i n frenare col fuffiego le pii pillp . 
In guiC? che vagando , non corMUero a fchen. • 
»rc co^tiioi fgiiardl.Non poteiio moderare U 
nfo^fpplabondante ^er gli ecceiiidi gM>ia3,che 
^'flireccanano i tao! forriii. Non pQtwo iim 
jrifpondere atuoi gratiod vwzi^^lWiorchcpcr 
éranneggiarmij&nffeuivn ciglio fenorO;, iq0 
BOn fi tono erano adunate quelle nul i d^^ip- 
^rcnter lgore,che fidiffipauano^r^ereiji^ il 
volto . Con i fgnardi tramezati ; bora ti raceui 
crnda> mpllrando di negami copile le tue grat- 
flcthora ti iigur«ui pietof% n^ando dWktaia^ 
fcle tue ferite . Hora con vna occhiata Cor uà, 
4iludeui ie mie fperanTe^bora co vn foghigno^ 
^rrideui a miei acGdcri . Hora mordendoti la 
Sommità delibi ndic^ncbe con le minpccie fa» 

uiinnagbirmi^bora^traeiro^& ii poUicerif 

iudendovnbacio^melo inni ani condito da 
quella bocca ridente^ d'onde non potcnach^ 
.4frcderlì fdicifllmo^vfcendoda vnParadifo,, 

]^ qnale conftanza , non haurebbe ceduto a 
'H^yefti^flahi^h'eiTendoittfluilì d^rn Cielo 
V^K^è. 49JiCgJD^ ijQCQAUrMr ii.CQA la perdita 
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^^StUa Amante l \ét 

dellalibertà^cdcilavira, non cherl^applaufi ? 
In cofi gentili maniere , farebbe ^atonecefìa- 
rio l'accufi^re dishiimanato quelP animo % il 
gnale non baueffefatto fuo debito l'amarti ? 
Ah? cara Vakria-, e da quale dottrina inrpa*i'. 
raftile regole per dd-ellr.re vn cuore, trionfare 
dyn trionfante 3 fotr^ìogare vn'inuincibile |. 
vincer infornala niici Siila ,1:1 cui pofTono 
fpiej^are pompe di trofti/oIoiNfumi . Sono 
tue glorie^ò mia vi tacche eh ih a f^rro iftupidi^ 
re mai Teniprecol valore^fj fiarefo ammirabile 
nel precipitare troppo veloccm?te nelle amo- 
rofe vanitadi.Machifi fora tr^nenutoda pré. 
Pipiti}, arreftando glTaffetti , che sà lubrico - 
fcntierodi tajptabelle22a y corrcuano a felici- 
tar n nelle tnégratie. ^ u< i ;Mf^ r... 

Dica pero ciò 3 che vnole la plebe , biafimiì il 
popolo^quanro gli aggn^ada la mia Icggiereaa, 
mirimprouerino i pià rigidi cenfori per ha- 
ucrcpegiudicatoall^ età, & al gradò. Sono < 
tuo,o mia^yita^c pQr che .ni ancora fiimiajnoii 1 
curo quanto pud ordirmi cotra tutto Pvniuer-i^ 
fo. Con refperienza^rcntinolia maturità del Io* 
ro giudicib in vna bellfe22a^ pari alla ma . Chi 
«marVvna Valeria ; diuerràfandullo/e bene 
decrepito, perche vn^amorecofì tenero, e deli*^ 
cato^notf richiedie che fafcie puerili. 
" Sei miamo{^ie, c^ià chedefideraftid^cffci^ 
à parre detta mia felicità , nella totale commu^ 
nicatione di quefta,ti donato anche me fteflb 2 
Prendi poflcfìo di Siila, gloriandoti d^eflfere 
fatta conforte,di chi mai non fi giudicò degna«^' 
mente maritato^chccon la gloria . Sarà iniiìi-, 
diara la tua forte , in qucfte feconde noz2e y 
che daranno a vedere , qualmentt fd per te fa- 
n'^redel CielOjil ripudio. Vedremo hora,fe nel 
donare tu fei gratiofaj^ come nel rubbare j. 

c fe 
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ilipjida tanto prodiga uc^^ 

iQmdiamo diinque^p anima mia^doue la con- 



'^iafkiP^4e gli fponCili»dcopteraùii.9r«i no- 
veri contenti . Andiancene, ò cara^ doiiels 
pinone de* tuoi a6[etti,. deuono ej^rim^fì in 
^trì, pili che inani&mDrfi in app«renae . An- 

j^ncenein {orarne, douc depofirando nel tuo 

^i^pla^mia fede, dourò ri ceuernejii date;» le 
tic^ezze de* tuoLfauori.Ti ftringomjre ama- 
jLo inio^De» fof|>irataima felicità^ t)ol<H ^loi- 
jpleflì ) €3re luCjnghe , foauibaci , conditi^» 
' «firaofdii^^rià dolcezza dall' eiTer tu fatta » 

jBÌeiappctitìjCQn iftrauag? e<3ceflb,d^de- 
refcjileXiitriamo,H4nio coore^done vn fonruo-. 

(0:4pparato di ménfe celdibe ^ ^Uttcncb-ad ^ 

^^«^K^HÙtodl^odànentì 



► r ■ • 
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'AWlìlufrifs. Sigli. 

STEFANO NEGRONI . 

Elle pompe dì fedele affetto a^'vnd 
77ì rgl le^ni ^hn/t/ggerrito / ^animo , nò ri 
^JfcrefcoKtitneuoU il far' apparire à 
V S.Ilh^Jì.la denota r inerenza d^vp 
I^oferHÌtore . Tale m^hanno refog\i 
tccejjideljm merito jn dichiar attorie del q^ialejo 
r.on allungo encomi per non ridire ciòcche ciafcH^ 
rtopuò hauerintefo davn^iptihlica c gnitiqne . É 
roto,chelegentiliffime fne q'^aitadi, p affano rico^ 
^ojcerfi Jolamente con la feruith , laonde fd di 
^^fìiericonfefjarenecejf^iri quefli oJeqrn \ in chi 
f^^nmira il pregio delle fneconditioni.è^j^^ifdope^ 
TÒ non/ìanoproportionati al fuo merito y compofto' 
dinohiltàye vM.V.SJlluJl. Ci rammenti.che U 
terra ^illuminatay & arricchita dal S ^le , non gli 
re fUtuiJcer aggiorna vap ri. Se tifando però la rni^i 
ihhabiliià^ gradifcacoh effetti di gentilezzals^ 
mi ad in nioyie^ mentre per fi ned itti:to c^iort Icj:^ 
Cii>U mard . 



1. ,^ 



AR- 
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ARGOMENTO, 

AGatecIe Rè di Sicilia » attendendo 1'- 
vltima meta di inette, fi vide nntfè- 
rabiloieue preuenuto, da colpi d*.* 
empia fortuna . Da vu fuo nipotc,gli fiì ve- • 
cifo il fìgliiielo , &ec«apate il Regno; già 
the o'cra eflint^il legitimo hercde.Scoifi su 
gli occhi di quefto infelice PritMìpe, tratti di 
•oli graae {ciagura,non l'vccifero, acciò cMo 
viueado « prouedefle alla falate di Tlieogetie 
§aà moglie,, edlaitri due pargotetci»d«' quaU 
-dttbitò,che poteflero fcruitc aL compire i ftU 
roridel tiranno . Fece precórrere <)iiefte Clio 
Tiae rcHonie io £gt((o»ac(onipagnate.dacQ- 
f iofc ticcoezze , di minore inuoglio , e di 
maggior pregio.Theogcfie fà oeccfficata ad 
ubbidire i come che era determinatione più 
crudele il non abbandottaTlo,che il lafciatli» 
in qneiryitifno punto , fenza queda voica^ 
confolationc .fondata in ogni loro ficurezza. 
Non diuerfamente^giudico, ck'iella cootradì» 
ceiTc, coalentimenti non meno efficaci in^ 
xnuouere gli afFetti , liccntiaodofi per TljBiau 
p4CKiwaj(inpoÌìiUie à ricttiacfi. 



Digitized by Google 




THEOGENE 

AFFETTVOSA. 



Roppo dure violenze, ò Sire, rrop«* 
po.uSféìcommvndi , ó conforte», 
rentanp la conformità de' miei 
voleri, alle voftrerichiefte . Do. | 
md, qaafiche giuflameiite doler. 




VI abbandoni. A'n marito 1 cconqual cuore 
partlreiio da quefta reggia, con quai^ninui , 
potrei aauiuareimiei jnori,per allotanarmi da 
voi:Riceaono vna fimilcconfunonegli affcu 
ti, inpcnadclooiicffcrfi palcfatì tanto fiiifccu, , 
tati,e teaeli,chc rimuoiiano <^nefti voftrlpffio.|^ 
TI. Akh Dei .E qiuido meritai rimproueri dlwK 

§liepocoaf&ttnofa,onde dallo iteflo confort^^ 
ioneffi eflere giudicata crudele in partirmi ì 
V'ingaanated Agatode , in iftimarmi di 
cou poco cuore, e manc^enoletoraliaente d 'ec 
ceffi di teaeresa , neceitiriè alle • impr cfli i>td > 
amorofe. Che feil mfó afferro in rllmoftranat 
maggiori non S'è accreditalo, fìoolpa d'im; 
potcii23 , oltre quale , non procurò d'eilenu 

% cfièndo fidoib ìhk^ dì ineddoio ^ 

la 
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l66 Theogem^ffftmjH, 

laonde volle conteruarti ii.ai femprft tra fpiri«^ 

li f iù piH-i dell'anima . Non penfo però d'ha- 
tKtecvemeritato, anche in materia d'aftetto, , 
q V'ii^'^^ leoccaConi , hanno cimcntatalaini^ ; 

*coc. ' , , ^ " 

iMfl feahre fiate^foffi ftata colpeuokj njei ìag^i 
apparire quefta verità , deiio correggerei paC- 
fetiterrtJri^j col>fajcdic fioniabbcuidi horar te* 
fuiàer*e2jia deii'affeifr) . Non vcttraftinll 1*& 
gitto,(ìn che veder voi pofla viuo, ò mio Rè , 
Hon fongiof ìà pccGangiarclima,1ìnch.Qaon 
vari and<!jfil<5ftato della jjoftra morialirà, .ha- 
iirò libero il confolarmi con la voftra preien. 
ja . I<s c?5p gni ! nelle av ueriìtadi è pHreleggfi 
ìiTttiolabiledHàia perfetta amidm . no fara[ 
d( biro d vna moglie/i che io i òtfii ahKklofia«&f 
nf,meutre infermo , eperleguitaio , non l:ettf| 
morrò; per fopr*tiuère aMaggM faa^arc i 
■ Piangerei la mia diferatia , ncl honincon- 
tràrcn^VoÉro^dicM^jfftenorigDrofafiin^ 
cJka 11 mio amore, quando impiegate non fóP^ 
fero letìiic lagrin . e ^i n lommergere la pcnayche 
m'arreccanoi voftri dolori . Sfflftì in nccefltw 
di difperarmljOgni qual volta mi rammentai- ; 
ii.clie oltre gli altri tormenti, «auitcftcrobli* 
godi fofpirare la lontananza della moglie, c 
dc>figliu«if . Éfwr qùal ragione amato cónfor, 
texeol fepararmi dàvoi volete rtìmjf)cre il no* 
dodéelifponfall , <\itm fece indnnUbile vo, 
' ftra compagna ? E più cmdcle dclU- 

morte , prciienendo gli virimi fùoì colpì , nji ^ 
sf{*iótètffeliÉ*»)f*f*i^«tmao!iia? ■ • 

ìpeh f ©1 fiflcffo ^Ijenlìéri.aii ue^tife, tm€ 
df*^Ì«rdiiO i«iMi9 qtìcita rifolutionc, in 
cirf, qnafi GOii aperto tipiMBo , rifiotai«Kiai<l 
tóiritiì , negate cRrfe^jnofccrmi per conforte ^ ' 

anuoiatìdOiii fotlHIHN»«*»^w^ -Y^' 

li 
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il mio cdOre, di rapirmi , feguace nel fenticrà 
deirinimortalità.E quali accufeò caro, mi me- 
ritano cofi feiiera fentenja? Dunque in quelle 

^•Itime bore del voftro viuerc,quafi corrcgj^cn*» 
do con rigorofo pentimento i falli degli an- 
ni trafcorlì , mi fcarciate dal voftro feno 3 mi 
negare il prendere Peftremo fpirito ; acciochc 

poffa ri concentrar fi nel cuore, che fù mai Tem- 
pre voftro? Ah Cielo ! E pure nvè neceffario il 
irafcorrere in quefti lamenti , contra l^amaito 

conforte ; e pure fà dimefticri ?1 tradire cori 

credito d'offefc^ i fegni pitì^viui del voftro 

Ben conofco^quàlmentel^amarmi voi di fo: 
iierchio,è cagione, che fi preferifcail defiderio 
della mia falute, all'i nrereffe della propria feli-. 
cità.Sò qualmente nelpotere d' vn perfido fj^a- 
tricida , vcciforc già dVn voftro figliuolo ie^ 
metediflipatemieftcvoftre reliquie, la onde 
per affoluerui aa fitnile timore non r}cùfóteà^«i^v 
affrerrarui il morire, cogli affanni della mi* 
partenza.Non fono fconofciuri appo iiriie gli 
ccceffi del voftrogentilirtìmo affetto ; chepercJ 
m'afficuro difgi ungerfi da voi le vifcere, meiii<, 
tre s'allontana Theogene . . • > > 
' E tanto maggiormente mi rìefcegrauejVvb- 
bidire a'voftri commandi , per non Tollecitara 
con mibuepunture ilcorfodella voftra raor- 
talità.ManCr^no forfè aggiunta afvoftri m^li j 
là onde f^a di mefticri , che all'empietà del ni«- 
potè, corr^fponda l'infedeltà della moglie ^ 
pronta all'abbmdonarui 5 doue pu ^ alForbiruE 
il fremito tum iltuofo, digram afflittioni l 
Ciitfo quiui da nemici,afrediato da pcrfecuto-** 
ri jper feguitato an2i • da chi non dourcbbc h**. 
uere fpirito che per difcndemì, rimarrete ^ bjì^ 
che fenzaconforte^in quclpunto^ IncuiefTen-^ 

do 
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fào impolfibili i rimedi) , fono a] me no neceiTari 
i«0{il^ri ? Et haurà animo Theog^ > onde 
«(lliq90fti4ilafcianiiintrieftato, trafcnrask 

>dQui,per i^flìcurare fcmedeima daik hiiìdie de 
gjy^cmuUdellevoikre^raBdefzei ' > ' 
: Quale mi fìiige > ò Sire y la voftra imagina» 

^ael Shmareforfe^che vfcitadagti antri, no> 

«drita nràle pidfeluaggie fierejhabbi bcmita col 
latte vna i^kxaìm. -crudeltà , ò pure imparato 
aeH^ediiostioiic U tUehnÉkiMHiii ? CredoM 
Sbrfe j ch'io non Ca donna , o fe pur tale,io fìa 
MàDomerodi queUe iiigi«te,ie quaiiieifendo 
incapaci d'amore, non (anno haucr cura, che 
ddUa pileria felicità ? Sotio Regina,nel ^jusl 
grado , marne Sai toa degna èM voftro ceih^ 
iortÌQ» non polTono fu)4)orfi conditionì di- 
tantavilrà^ó ìngraiitiiditte • U nodomaritak, 
non admifi per collegfirc mecole confegnenzc 
d' vnft pf Jrpora remile neUe glorie drìBifigna » i 
ma preten di pcrtecipare indiftintameme ks 
vofirefbrtune, per DònelTeccqual 'argento vi-^ 
]iO€li*abbaBdona l'oro postendofi nkAìO m-, 
fnmo^all'hQrche ^ardori delle fiamme, fan- 
nojiraofM dcpr^i divquel racnallo . Non fili 
miopenuero (fi riiiringernii curro ilcintodv 
vna diadema per fi^^rekacigu&jey fwoprie 
del carcere di quella terra . ^ • -^ vi 
^tC^^U^arono l^mi pretlofi di regi» 
grap^caae^beii^doiicve^checbn forte non <fi< 

- uguaie, c'imprigionino i lacci^ deUe fciagure • 
««r'qasl ragÌ9)|^e4unqpiBiapida folodeUapro*. 

Ijria faIute,dour(ìdilunganBÌd» voi^per eOere 
bmana^^i^lM^icolidi'iofiunarei felicif- 
^aà incentri , quando ,ità> accommunatiRero ' 
conogn* altra pciditaanche qtiella della \ ita . 
Maqual falute , qualeprofperitàaodate voi 
chimerizando. nel mio fiato all'horche partita 

potr(i 
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potrò haucre ricchezze, honori , e ficiire2?a, ma 
non Agatocle?Qiiale dolce22a,potrà non refta- 
rc amareggiata dal diibiranii , bora agonizan-- 
"Ora eftinto, dal rapprefentarmifi, bora gli 
ettr^mi di voftri dolori , bora il termine della 
voitra morte ? , , , 

, Il trattenere le lagrime, per non formami ff- 
nittro augurio , perueiiendocon l'efequie del 
pianto il voftro morire j m'impedirà il commi- 
lerarc la grauezzade^voftri rormenri,e ferma- , 
te qiiefteondc nel mio feno,fi rifolueranno in 
vn golfo 5 da noiivalicarfi,cbecon rifchio àh^ 
dilperatonaufragio.Siì quefta ftrada dunque s».i 
incarainano i voltri afferri, alla mera delle mie 
contentezze, mentre quiwi appunto ftrafci nata , 
Panima mia, tra mille fpine d'affanni , hfciarà i 
languinofeleormene'fuoi parimentiPNonfia : 
vero, 9 amato conforte, chepofTano circonfcri- } 
uerli le mie^ene, con tratti dVna ingrata fic. i 
rezza, e fia pulito con tormenti il mio partire * 
che per altro ancora farebbe condannato da « 
communi riraproueri. 

Conftante, ò mio Ré, attenderò ogni folmi- - 
ne di maligna Stella in quefta Reggia , ne mi ■ 
icompàgnaro da quefto lerto,(in che per vltima 
mia di fauuenrura non mi fi tramuti i n feretro ì 
Guardimi ilCielo,che fugace,io fia riprefa dall 
la memoria , d'hauerui abbandonato in iftato 
peg5Ìore,che di agonizante, doue co loaui am« 
plefli vi ftrinC fpofo; annoildo fattofpettacolo • 
d'affanni, quello , che aggradiuo theatro delle • 
raiegioic.Inuariabile in qual fi fia accidére,no 
tengo nccelStà di fiiggirc,co difcapito tale,qiia- 
iz mi e iljafciarui. S'armino pure quefti crudeli 
nemici,rncrudelifcano pure quefti tiranni,cbc 
à me railembraho fauori leloro più fiere ftrag, 
gi,raehtrc m'apr^jranno l'adito per fcguirui . 
i H Con* ' 
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Coniiderate, fe da polUbile ildifgiungerlii|>i: 
d»iro^,aooor \riaeanci^iiieiitre«f|nra4tU'a«coiBi^i 
' pagnanii anche morto. Non conof<:ctc,quan 
v'ami Tè0Ogene^<oiaediehumUeìidi(cern&. 
. reHl voftromerito ; non conchUidcte , in chi vi 
gode la ntjcelTitàd'adorarui. ^/Vitrifflcnte non^. 

«ùc fede , e far prona dermici afferri . Vadano • 
pure i TioTCri parg:Dlerti}Con£ÌBgnati ad vno^fi^.^ 
più feMi)trà quelli, che hanno lafciati alla no. - 
&ta adbercnaa^ia formBa,ela loro.virtà^ Oi 
•qnefti germo^i,fo1iecira aneh^io -, perTuado il ^ 
trapiantargli in altra parre,doiie'nt>n impedii 
tcyilioroaccrdcinientOfpoffanocontftiiiafeWi^ 
ne le voftre glorie. Ad eglino,chc haniiocani.. > 
podij^idlonga vita, e podoao eller habiiia - 
ràquuiiiare il voftro nome, ereftirnire allavaw : 
fira prol« il R.^o^oonfento anch'io il procn. 
rate feltcitàjonffì qnefti lidi,iie*qQsli neli*— 
esemplare d'vn fratello > veggono troppo peri* 
«Olofetempeda perÌ9oftri parti. 

MaTheogene,baona non ad nIrro,che a fu» 
it^mcU «orare aieinoriecfìi fidato , ^ hors 

rimangafotro onefto miauilo clima , perche 
«Hilidfo^ Ciao felniiianie , è prodigo dt 

propitii inflnflì,a chi dcfìdcra folcii morte . SI 

s^, o caroconforte> tarò con voi .e particìpard- 

nel voftro ftatofoconditionipin dotorofe.per; 
spdere. fatta compagna ddle iròftrc nene.Qjiew 

i|b di^i^ikimro9p9^iimi«M fodisibtrioiie , e 
cbilrenrtzn, ^uandoia*amiate aggìutartti la 

affèro \n renda vago rH fottr armi file oceafìou 
IH) che poflbnorenderaii Is^r'msiàle, tuxk R)'« 
aUonmnateda voi, non mi rimonete da anefto 

centYOi iacui ftroiatofipcrtiaiifieQiciBteuctta» [ 
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The9gene Affemofa."^^ 171 

TCj nega di rie nofcercj Irronde origine di bc-' 
ni, da qu li fi meriti l^clerrione de' voleri ,0 1'- ' 
applicaiionede deOdcri. A qiiefto letto fcorre*y f 
TÒ per fcriiirui , & aU'hora Itimar 3 di pa/Teg^ 
giare nella via lattea, fentierodellaBeariruai- * 
ne .Affaticandomi in porgere rimedio a voftri , 
mali^ fatiar gli appetiti piò aiiidi didelitie* e 
^Quando poi fa ineurtabilc quefto infortunio 
gultdròdi languire agonÌ2ante con voi cftc- ' 
nuata dal dolore, & ennimara finalmente, go-? 
drò di fcire^ftrada colmici fofpiri al vottro'T 
cftrcmo refpiro • 

Ahi preludi ingrati, auguri» dolorofi ? Non 

Eoffo dunque promettermi^ altro e nforto,chc 
1 rapprefcmatione della vollra morte ; non 
poflb produrre argomenti , per ritrattare Ieri- • 
folutione della mi-^^p rtenza^ cheinfiemeiron v 
palefi defideri d'- ffiftere al voftro morire . Mi- 1 
fera Theogene , fatta più barbara nell^ambirc^ 
quefto fpettacolo, di quello poreflcdarii a vede- 
re crudele in abbandonaruiPMi glorio dunque 5, 
d^^fFetro così duro,che non debba diftemperar- 
fi-in quelli ajgiacciati fudori acque forti, dalle;' 
quali fi corroderebbe il ferro della crudeltà mc- 
defma?S?ìrò dimque prefe me allo fpirare dell'- ^."^ 
anima , & haurò vna trita impreffacofi tenace- \ 
mente nel cuore , eh e non fiatraf portata fiiori 
da queUVltimo fiato ? Sarà di cofi foda tempra 
l>animo,chccondenfati da quefto vcnmvapo-c 
ri d'affanni, non diuengano nubi feconde dii 
tcmpefte ? Sarò dunque nel viucrefermajqualc' 
fcoglio, onde dagl'impiilfi di quelWltimo ref-i 
p rò >io non fia fpinta a naufragare in mortale) 
difperatione ? • ^ . ^ ' 

Ah Dei 1 A qua] parte dcuo riuolgercle miet 
rifolutionìjfe l^abbandoriaruì in cofi mifero fta% 
to è crudclià^U non abbandonar ui,per attende-»* I 

H X rCi c 
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173^ Tkèogene jiffimofa, " 

¥e>e vedatela vo&ia. mortele ma^ior barbari e? . 
E-pur é«ero/Ae qtiefti contecti^oonfeotono di' 
e^Kcacia de» voli ri commandi ò mio Rè ; in . 
guifaofaedetenmiiataiapartenziijilò per dtrui . 
IVltimo a Dio, Fatta già,qiiafi vedona,diuerrò 
gaida di quefti nò&tì pai^oletti ^ e col procu- 
rare la loro fdntB mi gloriard di coBferuare iL 
kfa nella loro vita , la voftra imagi ne . Me ne 
vado ò caro iiiarito,pAr.to amato conCorte. 

Ma ahimè , chei foli-tentati ni di muoucrvn 
paffo>fonp,ftraGCÌj infQ|K>rtaiùUalle vifcered^ • 
vna moglie. No npoiro partiredjnio Rè, eben - 
m'anoeggochéCQncorreua nelvoftro parere ^ 

roccala prefenza della voftra infelicità . No nd 
Sùrc^duBODeftaiUMi è rifolntione per Theoj^ 
■ ne, la quale applaufc al proprio cffere , folo per 
eflbre con voi. Non voglio di (giungermi sì tOb 
ftodallaaia vita, percliemi lete caro ,anc1ie 
maltrattato dall*infermità,e.daUai!(>rtej mi fa» 
rote aggraditoJandiediiQrtd. . 

Almeno mi darò.acredcre,che lo fpetf acolo 
à^jfo&ti dcdoriefi^ aelknùe pene in tribù» 
fola vita. Sperard di poter d'pourare ndle vo. 
firclabbra Inanima in quell'vltimo bacio, onde 
{«rfiapada d'aou»^ imita con lavoihra,£oor- 
rano inlìeme alla meta df^lI'eternità.Oh quan. 

ioiaràfeUfle >&davn^anramedefiBafolleiiati 
ambedue ad Vn tratto voi con IVltimo refpiro^ 
io con l'eftremo'foCpiro dMooglen^ì da <]qe. 
fti lacci terreni « pofeffimo godere {>ià felice, 
mente il nodo mantale, fenza temerlo diaifo . 
Quanto dokeiMiitefQKwbeinteffutabi^ 

rità de'miei contenti , f« tronco ad yn trattolo 
ftame della ii^va vita da Parca amoreuole, in 
wiÌcateflitnra>feruiffimo ambedue per tela, do. 

U6 fodere e^Qlgiacc ic.pttock di mqr tcsQjiaM^^ 
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volontleri mi elcRgerei di vedere formati di 
qtieltefiiarecife, lacci ji quali ci collegga fiero 
molto più felicemente, che i legami de' noftri 
fponfali . Difperareì qtieftafodisfattione par- 
tendo 3 priuata pur anche di fcorgerui fotto l'- 
ombra della mia cura, mentre ar^ri cefi dolo* 
refi inGdiano la vòilra quiete. u,:^ 
Ma quando non poffa eflcre d'alloro qnell?- 
òmbra,in preferuàrui da fiilminidi morfe,ouero 
a me no poffano riufcire mortali i fulmini delle 
voftre pene, compi acerommi pure di ftruggere 
me ftefTa , liquefatta in lagrime fopra il voftro 
eft into c?3daiiero.Godrò almenOjche fuifcerara 
la deuotione dell'animo faccia apparire nelle 
mie dogliejlevoftre glorie. M'aflìcurarò alme- 
no , che non negate le fiincbri pompe al voftro 
' corpo,fpiccaranno fra tenebroh horrori le faci, 
che raflembraranno Stelle^concorfe adilluftra- 
re il voftro pierito. Sarà notte sj,ma peròlumi- 
jiofe^mentife in fante fìammc,le quali afcende- 
ranoalCielo,vedrò felieuarfi i voftri fplMori; 

^ Io fola mi prefumoljafteBoIe, al compire le 
piiilagrimeuoliefequie con le quali obliga K 
iniquiiàdel deftino, al celebrare nelk noftre 
perdite ifuoitrionfi.Cof! almeno difperfo,non 
farebbe vanamente il mio pianto, perche in 
quefte profufe onde, vi vedrei paleggiare ne gli 
at tettati di chi vi iima ; laonde anche morto 
per continuata malignità d'empia pcrfecntio- 
Jie.potrefterimaiieroppreffo da voftri neinicL 
, Ma che parli ò Theogene , già preparan- 
dofuncrali, quafi con 'indubitato pronoftico 
dì morte ? Ah Dei, & eccomi pure nel labc- 
rinto, in cui per fuggire vna paffione, ri- 
mango auuiiupata tra maggiori tormenti ; 
Nnnfiadunquca me fteffa de* propri dolori , 
doiirò far animo, per non foccombere alla gra- 

- H 3 iiczzav 
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ncz2a ai fcnrimcnrico i raacJ^j cr'cftcncTo in^ 
«ferdiii fafMl}ri coi oiiop^nfo &cem quali 
caorc^ con quali ipiririanLnataà fronte della^ 
tu' a.nata vita,Di)trai viuereper pìaiigere.. 

Eh, he e iiieg^io il rifoluere ldparten2aìaccid> 
jche in coi! tragica rappre^catione>»inoIripli«« 
candoil {pcttocol modSu 
^nì^Yc nclrìfadcllafortun^^^dc^noftri nemici? 
.Echeakrodetidero io^ feiion che ridendo pcf 
Iftiniaiiiorte, applauda altri alla felicità .eh 'ip< 
-riconofcer^ nel (eguiriii . Si sì ò^mioKi ^ che 
cvoofidandoii voftro letto^diligeaie in fcniic^ 
iif,T) il feretro follccitalagrimaniij con fimiU: 
giri readeró mia &£ei»i'ìnqHÌcrudinC| per fate 
miocentrola voftra prefeh^a. Nonpid psrto 
amato conforta^ e ternari inipoir.tDQaco^ mieli 
«opri tntrì i Nuini, per impetiàre voita* «on* 

. voi la mia mortejjX)iQe fa concorde la eongiusw* 
. tioiie in vita«. . 
^Ecid mi negale 6 caro, publicando fempre; 

«f^idinuarialHleH rKcburtCHU^di Ucentiarini 

odefiderofo ch'ia fopr^miBa madre di quefti 

.i»ambihij^ fe non voftra moglie?E»(QBO atermi^- 
ncichegià ddl'oftinarìone de^ms^affimi^inri- 
tat05V>ofFendcte al vedermi ? Af.iitto allo fcor- 
Tgere^h'io nonim preferui con auefti pargfìJet«- 
*ti da mali jche mi predice il voftro timorCjpro^ 
aliate rante£srite,coiiiqii90l^ ncc atiuecoaoadi- 
ce il fflioamore.EtaqQaIeg;t9d03foiiohormai 

^giunti ì miei inforfuni>fi che amando iodehba. 

.«ffbr hmBÌcidiàledelmarito?Epure m'ioipie* 
lofifcono^fì mio Rè i voftri fgttdrdi^fopplican^. 
4omicheper non pili tpmemanii^oeui di con. 

. traftaM^cjucfta'vltim^^oftravolontà. Quello» 
dunque è il teftamento. in cui ioiBoIahil^ adi 
offeraariiladiffx:^^^^ commandi 

. Oillafcia inhaedità 3ÌJddir£er8tiooe^& afFret^ 

taadOi 



Digitized by Google 



Theogene j^ffettuofal 175: . 

tan(Ioalci quelto poffeiibra;inipedifce.,il go». 
derui anche in qiiefti pochi m menti7 ^ 
i Orsùjvbbidìfcojper non addolorarci. Figli-. 
uoli,<;ndiancene,acciòchenon rimanga ijicon- 

• folabiie li voitro c;enitore,in quefti eftrenii,ptìr 
troppo dolorofi.Non gli aggiungiamo necellì?à. 
di combattere conrra il timore de' noftri mali 
obligato pur troppo al cimentare ftretramente 
co'fuoi.Andiancene in efiiio; acciòche feruen- 
do noi per ortaggio alla forn/na,faccia tregua, 
c ceffi di pernirbare la quiete del noftro Rè. 
Dategli l' vi timo bacio , prendete l'vlt inio a 

- Dio y pargoletti infelici , ncllsfcisre il Padre 
agonizante, & accompagnami con la Madre 
cfanim^tadaL dolore. Mifer abili reliquie di 

; progenìe sfortunata/attecfuli, & orfane in età 
incapacec»hauete demeritato , che doue fono 
colpe 1*1 nnocenza,& il merito. Voi^ tra tantoò 
marito , prendete l'vJtimo a Dio , dalla voltra 
Xhcogcne Ahimè lepuremiliccntioper par- 

tire j e pure me.ne vado, lenza fpcrac j ai rìnnco. 
derni. - 

r. Sì fiparro<5miocaro. Non vi tormenti la^ 
« dubbi età de 'miei penCer i . Non hó j:iar()le,per 
. definire qiiefta vi tima diuifione.poiche Voglio*. 

• no fanell rererconcli.fionedi fratratocofi do-, 
lorofo.i ringhio22',e lela^r/me.Già che non ho 
accenti, parlino i baci, e nellaloro impreffione 
leggete caratterÌ2ata Tvltima efprellìonc de»-. 

• niiei afFcTti, gli vltimi miei ofequi . P rrto, non 
sò,re per viuere,ò per morireJVh Deile pure raL 

. ia.dftnieIlieri iIdirui aDio. 
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AWniHiirifs. Sii». 

NICOLO' VENIERO. 

On altri , eheEolo\pùteua coi2Ì{urmi 
a quefta gloria dipubUc are la Jerw\ 
tu chefrofeffo à V.S. IlluJìrifs.ToJJb 
chiamare buon vento qs^efio y con cui 
gitiTigo a rtconojcere la Juagrandez^ 
xa^^ a riHcrire il Juo merito. Cefi voglia la mia 
forUna^ch^ io truomilportodella dileigratia^& 
aggradimento^ in cofi-piccioladiìnofirationed^oje^ 
quro. Stimar ò nondim^^o quefi^anra bafleuolme n^ 
tefauoreuole a mieidefideri , quando mi guidi al 
ccrrifponder in parte alle obligationi;che tengo co^^ 
pregi della fua infigne nobiltà, e conia gentilezza 
delle fuegratiofe maniere: e quiui facendo fine ri^ 
ìicrentilc hacioU mani. 





R G OMENTO» ! 

GEnoiia,tra le altre grandezze^ manda 
ad incontrare Pam mirationc altrui , 
lafabrica del nuouo Molo Sortì qiie« 
■fta gloria meco nel tempo , in cui m'hebbc^ 
fuo habitante , I fcnfi dell'anima vollero im- 
pennar il volo «li fo2li,fpfezzando Tanguftic 
del natio feno , nel darfì a credere che la ma- 
lamglia del fogettogli haurebbe fatti vagare 
in vn Cielo . Vfcì a gloria delPingegniero di 
qucfto edificio , qiicfta compofitione , direi,, 
parto , fe il mio ingegno poteflc formare al- 
tro.che aborti. Qualunque ella fia meritò ap. 
plaufi dalla gentilezza di molti . Quindi per 
compiacere alle altrui inftanzc l'hò infinuat* 
in quefto luogo , forfè non improprio per fa ' 
fomi^ianza cogli altri componimenti • 
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Cco ritrattata l'antica legge , ncUai 
quale fi prefaiuena ncccflario il f- 
IcnlìQ per pompa di qiie'foggct- 
ti in lode de» quali fiiperanaol»- 
ammiratìoncj doueua cedere l'elo- 
quenza Dal voftró fapere ( ò gloriofi (limo i n- 
gegno ) fondata nel mare vna marauiglia,fà sì,, 
ch'ella medefrna tramurare quelle acque in in- 
chioftro, foUecìraogni penna a.trarnc l»humo- 
rc, con cui fi dia vira alle voftregrande2ZC k 
quali conl»auradclU fama inpoptja ,già s»in-- 
caminano alidi dell'immort^icà . S^upiuonel 
veder inforgcyeia. Alno cofi profondo,edincio» 
si grande,nort h. uendopratticata alrra potcn^ 
73 , atta al concepiràfotto le acque doue ogm. 
fecondità itlerilifce.. ' ^ a * 

Moflb d il prurito del J^enia, e da affetto; 
di dcuntiones'innogK^ iUmio r02D intelletto' 
dì produrrc^ anchnsglt qrfslche pensiero v per 
appendere adàvn' tanto* prodigio. Confido, 
chela fàlfcdinc di qoeftconde , haur«bbcprc. 
feruat» dalla corrurtione i fuoi parti ; habili- 
la^ld^S^ iotit add^r memoriali di fattura co-^ 
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-il celebre per tutta l'eieniità . Non dubitò dall'- 
altro canto, che non diluuiaflero encomi per 
fecondare quefte carte,, mentre prendeiia per- 
foggetto vapori folleuati dal mare , dal Sole 
delia vi©ltravirnì,i quali però non poflbnojchc: 
ir pioggia di glorie. M'accingeiio ci- 

di ftillarquefte^ó fodi,doiie il lugubre appara- 
to d»ofcuri caratteri dourà fe.-uireperl'efcnuie- 
delia mortalità j la quale per p: r te del voftro> 
iiome,haiierc fepolra fótto i fondamenti di co- 
Si glorzofa Mole.. 

Ma nonsì.toftohebH nelle mani la pena,. 
Cuecon impronifa violenza rapitami da. impe- 
tuofo vento fcorfe prima con rapido volo,, 
naufragò pofcia con precipirofacaduta in quell 
feno medéfmo, ch'è thearro de' voftrifplendo. 
•ri . Giudicai ciò caAìgo della mia remeri tà,ar- 
dita di foUcuarfi al celebrarecon pouero fapc 
re attione così ricca di merito ; anzi meritoco- 
pìofo di prodigij . O forfè pcnfai, che mi s'ad- 
di ttafle^qualmente era fuperfluo,chefcriueflero 
ìt pennc,doue parlauanole pie re. Stimai pur 
anco, che inuidiofaia fama , mi diftrahcffc da 
queft'imprefaper ambitione d'eflèr fola in; 
tpuMicare vn così infolito trionfo d!artc indo- . 
«Itriof i ,. oppugnatrice della natura.. OJeruai 
-qucfto accidènte, q^aG prcfagio di quanto .fuc- 
cederebbe adorni penna intereflata in- limile; 
•impicgo,foggiacendo a neccffiià di fommerger- 
fi ,,nello fcorrercic marauiglie di quella : fabrù. 
ca, .ch*in profondità di feffanta palnii,princi,. 
pia sò'lfmdodelmare . Annertij finalmente, 
chea volo dòncagiungcrfi la fublimità delle,' 
vóftre grande22c , perche non poteano hauer 
che termine fopra; i. Cicli haucndoà fonda- 
menti fotto le acqtie. . 
Mi confondcuo nella varietà di: fimìli nen*. 
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£eri i infufHcùnttal penetcafs la vera origine 
4i queilevidciìze, quando ecoocondanfara i - 
aria , vidi preien tarmiti a irli ocelli Eolo , cb<p 
ttieloriconobt» ndrabbe&rocrìse ndi volto 
tumido,e nel corfe^ìo, ch^egli feco h^iea do*- 
vcoti. Non leppi imaginarmi di quefta fua im. 
prouifa venuta , fin che , accufandoa egli ftefifo 
reo del furtOjdi<:aicercauorautore,sfog3 in- 
. fieme I9 fua paffione) eon fomigUanti querele . 
. E ni pure 4 cfacerbandoi miei dolori , pro^ 
curi portar a volo 'sii is penne i miei biaiìinij 
qnafiche non fiano condotti pur troppo velo- 
conente sù l^^ie de* venti » ri|sett4ti d^ chi 
ichernifcela grandezsAdoI mioimpero ? Sappi 
.chedifouuerchioinafpritelentie paflìoni ,per 
.Ycder deprefla k mia potenza»* rì&retto il, mit 
.dominio, o^niftilh d'inchioftro, incrude. 
.Mce la piaga de' miei tormenti . E troppo in- 
4oIerabìle ad vn Grande la diminntionc di 
ujuellé glorie, con le q^inli fignoref^iando , lì 
«ehdea fbrmidabile lin'aiPflatifrivoti dcUv 
vniuerfo , fupplicheuole per sfuggire il terrore 
4ellafuapoflau2a. 

. . Io fono Eolo , Dio , cRè de» venti , quello , 
che da Giunone riceuuto il Regno deU'4tfia> 
daHattunoimieftito del looffefib del mare^ 
HQceffitauo quefte Deitadi medefnie ad inchi- 
nare al iniofcettro per^intereedere •rfocà nlk 
4dtrui fciagure . Io, che fconnolgendo l'onde, 
^na(ì mie iide guerrieBP»'hcir« mando con(ro 
le ftelle , bora inuio a depredare gli abifTì , ac- 
ci^ che l'autorità delle mie fof2e imbeuaina* 
luganti de* ■ concetti delle -miegrandeaK ^ Io» 
che» febenefensaragtoneC che conformando, 
oùalia proprietàdidlicccodein potere 
eo ndle vìfcere della terra , m'vfurno il co. 

vi"^ ^ 4'» Bel « 
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Eolo Volente, f^2i 

. nel proprio centro quell'elemento , il quale hà 
per eilènjalaquiete.Io infomma j ch'in confe- 
ueiiza poflb chiamar mio throno tutto il mon- 
o obligando il Cielomedefmo ariconofcere 
da me , ò il fofco delle nubi , ch'ofcura i fuoi 
fplendorijò il chiaro della ferenità, ch»illuftra 
. ' le fue belle22e ; hora fono in neceflìià di com- 
porrarcjche l'ingegno d'vnfoIo,fi faccia fcher- 
mo contro la mia Maeftà , anzi fi prenda a 
fcherno i miei furori . 

Mai nell'ampie22a de» mari non mi vidi 
chi ufo alcun fenOj siche dame ingrauidato 
di tempefte , non porefTe generare naufragi , e 
mine. Mai non cre..Ieiti di douer piangere vn 
tale pregiudi ciò alla mia Maeftà , doue la pro- 
fondità delle acque, fondata la fede all'incon- 
ftanza , rende imponìbile il formar trinciere , 
ch'opponcndofl a miei combattimenti/eruano 
d'argini allemie vittorie. Hora il giudiciod'- 
vn folo, mi sfor2a a rimirare delufo quefto mio 
-credito, mentre con nuoue forme d'arie, anche 
, in altez2a di feffanta palmi, violenta laonde ad 
• abbracciare quegli edifici ; > che fono i n fcorno 
della loro volubili tà, e del miolmpero . " - 

E tò 6 Padre Gioue , non reprimi l'orgo- 
glio di coftui j temendone danni maggiori di 
quelli j che forfè pauentani dalla fuperbia de»- 
Giganti. Trouarà modo di trafportar monti, 
- e farfene fcala alla fublimità del Cielo, fegìà 
hà fatto ferui re gli abi Ili per fondamento del- 
. le fue Éibriche.So che funi vn'Archimedc,con- 
tro gli sforzi del aii ingegH0,era vana la ftabi- 
..Ucà della terra , i^entre a guai fi Ha gran Mole 
daua il moto;offerendofi di pid all'aggirare con 
le iìie machine tutta la rotondità del mondo , 
. fe gli fofle ftato permeflb il fermare fuori di 
. que% vn piccle.Sio,ch6gli tificijd'vo Dedalo 
li ' \" può- 
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* poterò fórmarfivncariCerc nella Ubertà,féociù. 

tjmdd alfri in vn luogo , aperto da mille lati 
•&im<?iftto egualmente dlporte, e diftradc 
J4*.plir«àfl»woEHttiig?diJqijcm:i fareb- 
be nnouolo fpettacolQxli qucftc inui5a,the fan* 
' «o i'acqne, &eteisn«|K> nel-ctetKi04Ìdlv 
■.|pconwan2.a,vn uairoripawdji ogni pericolo 

FA Colo vanto della natora) qnafi onnipoté«. 
^ liBper efibrminiftra delfpmmode' Dei, lofta-. 
" bilircijfflile fermezza , forgiando nel mejBDdel. 
«Mfffl^fcogli . Mà purecfHiMiindo la miai 
antorità in qnd Regno, gli>ia ceduti allà mia. 

po£^a?4à ondcnellQpicM^di.quelii-agasaBB-. 
dol^ansiidelmio fdegno auualorò le mie ftra» 
gj;mentrein rffi oacciatii le^Bi dalmiòJoipe^ 
^OfittidQÌmatasHnkeneoiùo .Ma bora Parte 
fuperando là natura, fi fa ribelle mi© graiidcz-. 

megidne.. " 

! Temi pure ò Qouele&briehedicoftiii per-. 
' mgl^iigegni grandi armati di gran potere 
nanne feniprein vfo. il m^chìnare connro ir 

GieJo.T>a$Giire,^CeiB«rit<^fiìbmtii Hndfw 
»ria de'Giganti^non meno fi deuono a quefta,, 
daUaqqale» ^bhattatoio , che fono tuo figlio , 

. fm Miieiiiaraanco à te ftelTo qualche diftur- 
ho . Debellatala fortuna , fnperate le viakateL: 

; lSdjBB0e^d>mti gU sfèrzi dell'aerè^,atrerr^ 
il mio fteiTopoterequar altra imprefa 
Ifeia^derfisfe non , chf ^}roairi4ii<M|MKle> 
^$grande2z6rChi bà tronato al mare vn fre-. 
«Oyda cui nonpiv^fcaoterO>jnuent«iihai<yib-. 

><bait4iBtiito«(^iim)il,eifIo mcdcfmo,, da c".*; 

; «Oli potrà difcnderfi . l^^OncwnofconQriteja 

* 
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l^olo polente 18 j 

li arparifconofingolarmcntc glcriofi. E non 
ji ramenti che Tifeo , del quale poflbno atre- 
Itarfi ecceffi d^arc'irejUjanon di virti), come in 
.. coftiiijfolo baftò a conimtwere tutto il tuo Re- 
gno, necefTtando te f cffo a porri in fuga, e 
rrccurare ricouero fotto feaitisn2e di Bruto ì 
Dou retti pure hauerc riguardo alla nemiftà , 
chctecohanno i venti imprigionati fotto la 
' iniacultodia, là doue fàdimeftieri temergli, 
^riuoltialle tueruine, quandoinfieuolitoilmio 
rorerCj & anguftiato ilmio impero , non farò 
tafteuole a dominargli. Non è forri di ragio- 
rcil paiienrare che fi foggctiino a quefto ,.che 
potrà Itimarlì nuouo Nettuno, mentre nel gio- 
go , ch'egli impone a» mari, è neceflario il cre- 
dercche regga il di lui TridentCiladoue con- 
corre l'altra proportione d'hauere edificatele 
mura di quella Città per ordine della fua Re- 

publica,come Nettuno pcrimpofitione di Lau, 
medontejcdificò quelle di Troia . 

Ma fe non altro intereire,muouati alleven-. 
dette Phonored»vn tuo parto , il quale dopò il 
compirne ntod'vna rantaimprefa, haurà folo 
dileggiamenti; come che fi bcfFarà ciafcunodet 
mio fdegno,e mi'oueran no a rifo , come vani , . 
qiiegrhorrendi foffi, co'qusli dando fpirito a 
miei fiirori,inh^rridiuo ogni cuore , Sarò dì-, 
fprewatOjda chi combattuto dalie mie perfecu-. 
. nonijS'acccrtarà di poter trionfare di mcnella 
* llcure2za di qncfto porto . Anche nel di lui ri, 
cinto,craiemnta la mia poflan2a,& io mi pren- 
oeuo diletto di far fprrgcrc voti per nuoui pc 
ricoli.doiie 0 difondeuanorìngrariamenrìper 
vn felice arriuo , Mi prcfcntauo , connuone 
tempeite , quando ^ credcuanopià lontane le 
mie foracjcgodeuo di vincerc,Ditì, chci Icini 
' ilctedito^dichi ^ ftinauftliUib dallemie 
i ci 



Digitized by Google 



ÌB^ ' Eolo DoUnte , 

' * cì.Mancaramio bora i miei troiei^e quindi ef. 
eiufo.perdo quella piaaia, nella qtiale moltipli- 
candoli le nani s'adunano à me tante fpoglie , 
c C faoeiia vna grande fiera per la forturB^cbe 
cambìaiia le ri cchczze di C9piofe merci, con al- 
frc tante fciagure. 

MtìeflaA chìnfoqueftoCapidc^IioJncui no 
piò i)otr<i con traffico di njolre glorie, aoaR. 
taggiare le granden» del mio Regno;EcoóAù 
fcacciaro da qncll» Altare,! n cui la mia Dinii^i- 
tà haueamoltiplicatele vittÀme . Eccd'fina^ 
tnSte fottratta al mio Impero vna parte, laqua- 
leraifrnrtificauamagsioriacquifti mentreal- 
troac in ifparb , qvm itieittmenfo di mare , 
' non rruonOjfe non difperG Naijigij, ter viole- . 
fargli al preftare vaflalaggioal nodo Demiaio. 

ÀI tre fiate , fin da perfonaggi pitì rigusrde- 
nbli riueritoilmio potere,godeiiala mia Mae-. 
>44€OiiHhaiapplati8 afe mcdefma nelle loro 
.fnpplicl^e,hora inrifcontrofi rapprefentaran- 
"Soln <iticftothea»o fola i biafimi della mia 
fcumiliafapotcnza.Sin*vn»Vlìffe;quell'Hero6 
sì ^ndcj il quale cogli eccdfi da nerìtorcfe 
graoealla fama Ivfficio di portare il fuo no- 
.«ne,& occupò l'immortalità coniamoltitudine 
4de^i]Ql trionfi,viddi fuppli«ante a miei piedi, 
"acciò che chinaefH nell'otre i v^i,chepoteano 
coBtraftarela profperìià4el foo i4^gioiTCO. 
vobbe le mie forze , e fauorite da me le ftte pre- 
gluereCfebenevanarnSìc^ mentre Wuavitia de* 
«compagni fprigioBd que»pericoli,a qualirha. 
-Upuo fottrato)profef$d le fuie obligaiioai, - 

Qnefti eraBotrìbiKÌ,dq|r|||r d^irrahABRa 
rdVnBio^gliorìofi pe^ il decoro dVnRè , afta 
cai coronàacerefceana firt^ fiagolar i,gU<ft« 
• 4litàiéhmDuce cosa grande^temuto inpgn^. 
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' pi della fua fpada ^ raggi diSole , an2i fulmini ^ 
a*vn Gioiic. Vada bora mendicandola mìa al- 
terigia anche da più vili qiiefte pompe d^ho- 

iiorejdallcquali parejchelì Olftenga il faftod* ' ' . 
vn IN lime. iiToienaraciaamu^ai non cono- 

fcermìjchcper ludibrio , e giunto in quefto ri- 
couero, vfarà perofequi le irrifioni ^ & haurà 
rcrvantolofchernirmi . 

E pure il preuedere ou^fti mali^ non giona 
per preferuatiuo; ftancio che ilCielo fcongiu* 
rato da tutti quelli ^ che fcorgono l^vtilita^di 
qoefto edìficiojnon accetta i miei voti , s'op. 
pone a mici tentatiui , per cfaudire le loro pre- 
ghiere.Hò procurato ben sì di reCftereà prin- 
cipile coU^impcrode* miei vaffalli ^ fca renar 
quelle cafTc, che fono tanti feretri jan2i fcpol*- 
crì alle mie glorie . Maetiandio in culla non 
hà ftimatii làiche fcherzi i miei sfor2Ì^quefta ^ • 
fabrica , fondata per cflcr in mio fcorno tut- 
ta l'eternità « Già nel compimento della teraa 
parte. non ancora confumato yn^anno^a veg* 
go incaminata à Gcura perfettione^farG inuin« 
cibile amici contrafti 5 già fcorgo farG adulti 
i miei dishonori, pe r inuecchiarfi nella conti- 
jina durationc di molti fccolì, mentre Mnfati- 
cabile induftria di quefto Architetto^ ad'ogni 
momento gW n^randifce^nell^accrefcer iemu- 
raglie del proprio ingegno : Già,comed*opera 
orclinaria, fono facilitati i progreffi, felicitati 
i difegni^ nè pitì , comedi prodigio, fi dubita 
l'efitodi quefta imprefa, lacuale abolirà in 
ogn' altra fattura h Angolarità di que* pregi , 
ch^originar fogliono ammirationc. Cosimi 
sforza il deftinoad haiier per inimico vn gin. - * 
dicio, ilmialecompetitorcmcco dìDiuinità, . 
ancorchchumano , per legitimi^l?arti delfuo 
poter c^rroduce miracoli* Così contioai arte , 

" in- 
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^«8^ MétfUìÉl&gìi ; I 

Sntienfato modo di mei-carri gU 9^Dplta& ìie£ ' 
Ibnck» «kdl'acqne, doneogiMilnitf oicPÉe t niooat j 
JMufragi , hà circondato di mura quefto fcno 
'^el quale ifiuin dbik adognì aflàlto^feraMV à 

«esse. In vna tranquilla calma faranno quell*- 

eBd(^vno(peoQl>io>incni il lume delSolA^uà 

làibrgCBeqiNl merito >che fepolto in tantaal. 
-f€22a>fino n^fond^menti.efce gi(^nte.e fi foL 

Uva al Gelo . LfrftcHe , dicm'nieffi^di lor 
■ flcfle fanoftcllato anco lazzaro delmare^nell* 
.imm(4>iUlàdi-qaefi'acque dMHRn»«.' a fiàd< W ; 

<li formare inn nncno Firmamento , per coro-. 

narela vlrtà di toÈìù£>sB!S&aimtHnsmàtii€». 
•»oqBÌtol6diMerfe^^rat»reconcordeménte , 

«mcfcerctrì propri, i fuoi fplendori . Se pure 
•■on diceiBmo^coeraiqNrdimtaficroqaeUesfe»- 

rc,df fcefe a vòdcr con tantix)cchi , quanto $*e- 

ftendano fotto l'acqup le muragliìe di queftat 
rflbtkHé^OAriètnoofi pojSbjkiQ giudicar ani.. 

l)iriofe di feruire pcifysì, oodcuièJiieao l'om. 

tetti dellaiiooe ,Jmpcdk&$tvaiSt ponipofii. 

ttfidftra dì rantoiri%hi fattura 

(jQntcffo io medì;(hiQ>fflie^|wcgi ì qnaU de^ 
'(incrino i mici dishonon, perche l'augurio 
fhe £ormoàmeft(Ei0bde''futiin'aflfanni,m6iie- 
«gìBiiQÌi«>fii04cmp&IàjR)l^n2d.O con» 
inuidiofa mal i gnìtà,^ compiacerei d 'obligar- 
'0gn'àltroal€leBtiiQ^coU^ddoiiìttHDÌU4i^^ 
' di tcffergli io folo, continui encomi, che ad*o- 
^gnt modo fparfTaU'^ariaiflàfeì^liffipar^ verni' 
, a me fòggetti . Tròppo m^opprime la ne celfirà 
'^i fcorgere reuuiuat» , ò con i& fpirito degli 
«ccenti , deo*lfongós<?egl^iiicMoftri la me., 
moria di qncfta mia peifxiira^con^la quale rCfto.. 
<:j»iiiuo de* pid ^loriofi trofi»».i)d di£i^itOKldl'* 
tRfPÙtà dclnu0 fceittaSUm^ò iAicreffàro ne?* 

miài 



Digitized by Google 



Eolo Dolente l 187 

micidifpreggi , chiunque fcorzcropariialedi 
qiiefte glorie . Q;^indi^i er vendicrirmijGonnir- 
barò ràn'a ^ da cui prenderanno fiarole voci, e 
difpergerò mieli pennc^cheofaranno portar à 
volo i trionfi di si gran marauiglia.Da ciòcche - 
t'è fucccd^to , impara a non irritarmi , rerchc 
riuolc.er6 le mie vendette contro gli adheren- 
ti di quella potenza 3 che m-vfurpa l'impero • 

Cofi dicendo 5 fuanì 5 fen2a confonder coi 
pianto quelle fiie querele , perche forfè ,ricor- 
dandoS, che levoftre grandezTe gloriof^flìmo 
ingegno, regnano nell^cque , non volle con le 
fne lagrime - ccrefcere il carro ; che foftiene i 
voftri trionfì.Godo,chVfnrpatofi WfEcio dèi- 
la mia penna ,habbia tra fnoi furori, fodisfatto ^ 
a parte del mio debito^forfe pirì felicemerte, di 
quello potelTero forare con pompa d'eloquen- 
2aJ mici ofequi.Ardiró ben sì d'ofler-u^^rej.chc 
ilv^ Aro fapere vada emulando quella fuprema 
potcnzaja quale per mezo della verg : di Mose, 
diuidendó le acque, nel piò alto feno del mare, 
aperfe à fuorpopoli vna iìcuraftrada , poco di- 
oucrfaraente ancor voi in» molto» profonda al* 
.ite22a,$for2ando a e dere la non interrotta con- 
tinurttione di qiiellìquido elemento aprite in 

. • jnezo dell'on le^vn largo capo a quello edificio; 
dies'crgeper ifficiirarea naniganti ilporto . 

Apparir! nnb bora ingiufti li«fchcriìi di fon-* 
damciì ti,a quali fi dia per bafe l'arena.Ecco vna 
fabrica la quale non altroue fondata nel pid 
ballò letto del mare ; tra l'inconflanza di qqe- 
fto s^i nalza ^ per contrattare con le fcoflcaclle 
pili borride procelle.ò d'Ile più fiere rempefte. 
Fn illuftre quel ponte di Xerfe,in cui conj^ion- 
gendoSeflo, & Abido, tr^gitt(3 non menole 
proprie glbrie all'immortalità , che numerof > 
cernilo al lido . L'arco di quello ponte ; nuo . 

tcdirr- 
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tedirfi per rui trionfale, mcivr&doniato Totto 

3uello,rorgodio del mare, incatenò ia feroci 
ell'onde:. Non meno illuftres*erge per bafc 
del voftro nome, vna mole, che cingendo qiic- • 
ftoafilodifìcnre22a,raortifica l'alteriggia del- 
le acque, coU'abbattimentodc» loroindifcr^ti 
£}rori. 

Quali lafciò più fermi-trofei j per infegne 
éellafua grandezza Alcide, di (loelic dne cSL(S» 
]ie,che ponendo per confini al mare,colIocò per 
termini degli altrui viaggi ? cbi negarà dun. 
qne le jpomp^del voftro merito memorabile in 
tutti i fecoli, mctre hauetc flabilitoquefto edr- 
ik:io,qua{i meta al corfaimpetoofodell*oinìe > 

■ flcciò no fconuolgano sù*l fine dciraltrui nain- 
gationija tranquilità d^rn felice ripofo ? Facw 
^no popa altri edifìci d'vna maefìof^ profpc- 
ilna^a quale nel th eatro dell'aria, eOga da eia- 

;^ fcanogli fgaardi.Q^efta aU*inc6(rafbttavlle 
«pparéaa cela il merito dì maggior ammì ratio 
jie,potendo& à r^ione dir« ài iei,ciò, che alfri 
a^innfe per moto alla pittura d»vn Ciel fere- 

> AO Tnlchritra /«/«nrl^onalrriméte nell'a2zura 

^ qnefto irafairato dólche fi -vede, òsu 

nrà l'animo riferbarfi lòftupore,per quelle par- 

\ti jch e g iacciono fepolte fottolcdcqne, n5 p^. 
chcfiarnortala loro perfettione,maperche,qiial 
^ feaw incorruttibile d'e&raoroi natio fef^j 
géAoraifomai femprenttOui parti d*:^lauO. . 

Può clorìarfico fondamelo la voftra patria, 
giuntaà vederenei fuoftno'fiifevtati |«òdigi , 
copioG egualmere di felicità,e d'ammiratione* 
• Sotto l'imperodeilavoftravirtà>vcdonoqu8« 
ìlì popoli rinuoaatolVfo degli antichi Impe- 
ratori, i quali rifiariiicuanoad altri in dono , e 
Foderile ricchèaeto angofto%(!^io^6|Nr)^ 
chiam auafi linea dinct ,> Tale ]^ iiomìnara 
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qne H a Città qualu nquc li nea matheiE ^ t ica,i n- 
trecaata dal voftro giiidicio, nell'architettura 
di quello Molo , pofciache nell» abbondanaa 
delle merci,che concorreranno , anuantaeda- 
ra 1 fuoi traffichi al valfente di thefori 

Fiì condannatala fcìocclie22a di Xerfe, il 
quale, conminaccie,-ebattitnremaltrattaua,il 
mare, .pretendendo incatenarlo co'ceppi, che 
precipitaua tra ftioi flutti , ogni qual volta pii^. 
mila in elio il furto d'alcun naufragato legno. 
Altrettantalode ben conuienQ a giudicio che 
non fenzi ben fondate violenze lo neceffita a 
baciarci chiufi confini del fiio domato orgo- 
gliose lambire humile, anche con l'onde fero- 
ci,! termi ni del fuo rìftretto carcere. Sono pro- 
fondate fino negli abiflì,ou'egli pofaIMtim<y 
piede^quelle catene,dalle quali è legato, là on- 
de nonpuò fchernirne gli sfor2Ì,come di quel- 
le del nominato Rè , che paazamente efpone- 
anu per fpoghe de» fuoi trionfi. 

In tal guifa,con non fìmulato ritegno.reeo- 
latala fua sfrenata tir,-:nnide, pnhlicate ilvo- 
ItrofapereCoglorionffimoing ^xio )cmulat()r© 
del gran Silomonci mérr-ì nello fpatio di que. 
Ito porto , figurate quel mare di bronzo,fabriV 
cato da quello nel fno gloriofo Tempio . Ne 
altriment(*,che fe foje dicondenfato metallo; 
rara pomna d»vn.« inmobilf.f irtiie22a,f;:tro \m- 
penetrabile alle violenze rie'vcnti. Ne per efler 
jaliraiti di mcnoriguardeuole materia angu-, 
ltiato,dcueftimarn manchcuoledi pregi, per- 
che anzi s^ttribu'tfce a gloria fìngolare dd 
Supremo Fattore,!» hauere con viliflì.n » arena 
circourcritt.>ÌHalterabiIrnente il letto , alWnu' 
mcnfita di quelle acque In coaftanti . ' 

, Farmi di poter chiamare le pietre di quctto 
ingegnofo edificio, pretiofi coralli, che fotto 

i.i V • le 



kondepenippunta radicarihAiiiio còl nafcl» 

mento la vita ; non sà dil'ceijjfierfi /fe pietre , ò 
jpiante^HaBiiocoiiiBiune con guefti l'aluoma- 
ttrno lepietre fondamentali (fi quella fabrica, 
^auuitiare nella Aerile £slfedine i nonefdufe. 
però dal poter» effer credute piante , mentre ne 
gcraiogiiano^mai fempre nuoui frutti d'am- 
jniratione , che feti-pid lià iloorallol^doiiaiw 
raggiare in bclle2ZC,rrafcorfo alla morfe^en- 
ttt in vece di lugi^e manto^riceue qsella por* 
f^oraiche gli dà pregiO] non altrimiente le pie- 
tre di queltaedificìoCcome fopra.acpeniiaijav 
tonano di maggiori fregi il vofiRMoeritc^o» 
ne fcmmerfe fotto'ie acque giacciono^non che' 
«norte ^ fepoltc 

3en è vero, che non ardifco chiamar morta 
in alcuna parte quella mole, la quale con fem. 
pliee appoggio s»<;rgt; ftabilira fu»l ftiolo del ' 
mare^qua' - anrimntocnloiTQ , non quali fattura 
dell'arte ^ che nelle pitì proibnde vifcere della 
terra^cercsrfuokper fondamento vna tomba*. 
3^/Iarcè-dle da vn tarto ci udicito aantuati 
co i Caffi ,riforp,eranno dagli abiffi c on per- 
petocvicendedi fepokro »<e di vita , teftimo. 
niaranno gl' eccdH d* vna prodigiosa virttì « 
Mancarono confumati dal tempo gl»^ObeIi f- ■ 
chi, le Piramidi « & i Maalòlei «ch*efpofti ad 
<»ni infulto s'incaminarono alieruine,accid. 
che<di iorofion fi rimemorafle^dbeilpdàto \i 
Perdettero almeno la vita di quelle ^orie , le ' 
qiiali cbiamauaoo fingolari , mentre^ cara- 

Sónc d'altre non meno fatture fiiblirai fi di-^ 
rulTeroiloro vanti.Ma aquefta voilra fabil^ 
1^ , augurocid , cK*aocade ad vna f)ietrachìa»' 
mata il Dio termine , la quale mai non potè le. 
uarfi dal Campidoglio eli Roma^ ò^onàcp^ \ 
furono eibattek fiatue di tutti i Dei , da chi | 

volte 
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volle (!in2*ii- luì VII Tempio al iToIo Gioue Z 
Dal Campido^io firn i Imente , ia cui trionfo» 
»onole opere più iUrerh(i»vn>ingeg!io' , ò d'v* 
na mano virtorioforeftraheràil lempo ^ per- 
che iìano> quali fpoglie, ormttneifti de»fiioi 
trionfi, ma non già qucfta , laqualc cuftodita 
inaino cosrprplbnao,noni)(HràÌBiic8arfi , e 
irapirC dagl»anni. Quelte finalmente dirò le 
dì ctrc diuìforie, vfate per preferi ucri termini 
de» poderi^ede* 'campi, perche diuìdono la pou 

t enza del mare , ponendo confiai al ino vmQ 
impero. 

Quid ftàbilirò anch'io la metà de^mieioib.' 
'qni, conofcendoche nonpuòTondtnqaen», 
nobiliiareglorie'così infigni . Oltre che non 
più pnò eitenderO 1» autorità d^» encomi » 
mentre , qnantopid fi rimira , tantopìd ammi. 
♦andofi opera coficdebre^eceffita al confcflà. 
're,chc la pompa del fiio merito,(XHBe prodigla. 
la,ftàiottol obbedienza del fUsntio. 
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